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SE DAVVERO L'OBIETTIVO È COMBATTERE IL VIRUS 


UN RIMEDIO AL CAOS C'È: I TEST SALIVARI 


Poco costosi e poco invasivi, sono la soluzione che può mettere d’accordo tutti. Il Veneto li userà a tappeto nelle scuole. Così 
pure la Francia, da cui abbiamo copiato il discutibilissimo green pass. Però al Cts e al ministero di Speranza remano contro 
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Via libera all’estensione del «passaporto» a 12 mesi. La prova che la scienza non c'entra 


LEADER EVANESCENTE 
L’OCCIDENTE 
PAGHERÀ 
GLI ERRORI 
DI BIDEN 
PERANNI 


di MAURIZIO BELPIETRO 


i MJoe Biden 
piange sul san- 
gue versato, ma 
le sue sono lacri- 
me di coccodril- 
A lo. Di quello che 
sta succedendo in Afghani- 
stan non gli importa nulla, se 
non delle ricadute che potrà 
avere sul suo consenso inter- 
no, l’unica cosa che gli pre- 
me. Falsa suona anche la pro- 
messa di vendetta. «Non per- 
doneremo, vi daremo la cac- 
cia», ha detto il presidente 
con voce commossa per ap- 
parire più credibile. Ma la 
minaccia (...) 

segue a pagina 9 


dl Si crede il Granduca: 
Giani vuol chiudere 


> 


in casa i non vaccinati 


di PAOLO DEL DEBBIO 


M «Per coloro 
che non voglio- 
no fare il vacci- 
no il nostro at- 
teggiamento è di 
assoluto rispet- 
to fino al 30 settembre... Do- 
po quella data chi non ha fat- 
toilvaccino sta a casa: queste 
persone non si provino a ve- 
nire nei luoghi pubblici per- 
ché la loro non vaccinazione 
per scelta è una cosa incon- 
cepibile nell'economia e nel- 
l'interesse di una comunità 
che vuole superare l’emer- 
genza sanitaria». 

Così si è espresso ieri il 
presidente della Regione To- 
scana, Eugenio Giani. (...) 
segue a pagina 2 


Mosca alza Il prezzo per scendere in campo 


Lavrov dice sì al G20 caldeggiato da Draghi ma chiede pure Iran e Pakistan al tavolo. E priorità al terrorismo 
Incredibile: gli Usa han dato ai talebani l’elenco dei fuggitivi. Pressioni per aprire ai profughi il Cara di Mineo 


INTOLLERANTI ROSSI 
Scongiurato 

il ritorno 
delnazismo 
Ora che si fa 
con Montanari? 


di FRANCESCO BORGONOVO 


M Il pericolo 
nero, per sta- 
volta, sembra 
evitato. Il ri- 
torno del fa- 
scismo, anzi 
del nazismo, è stato fortu- 
natamente posticipato. 
Claudio Durigon, leghista, 
ha lasciato l’incarico di sot- 
tosegretario all’Economia 
del governo Draghi. L’ono- 
re della patria, dicono dal 
Pde persino (...) 

segue a pagina 13 


NON SOLO AUTO M Non bastava 
aver scom- 
La fregatura messo sulla 
svolta green 
tedesca delle auto elet- 
triche, la sma- 
nia green dei tedeschi si al- 
«Verde» niagreen dei tedeschi si al 
. larga anche agli investi- 
menti sostenibili che se- 
SI estende guono i cosiddetti criteri 
Esg - acronimo di Environ- 

alle Borse. Ès- acronimo di Envi 


mental (Ambiente), Social 
(Sociale), Governance (la 
Gestione di (...) 


di CAMILLA CONTI segue a pagina 17 


INTERVISTA CON FABRIZIO SCLAVI, GIORNALISTA, ILLUSTRATORE E DESIGNER 


«Sono gay ma non mi piacciono pride e ddl Zan» 


di PAOLA BULBARELLI 


M «Sai come ho 
trovato lavoro la 
prima volta?». 
Inizia con una 
sua domanda la 
chiacchierata 
con Fabrizio Sclavi, giornali- 
sta, già direttore di blasonate 
riviste di moda e viaggi, noto 
illustratore, designer e crea- 
tivo. Darsi del tu è ovvio tra 
chi fa lo stesso mestiere. «Fa- 
cevo l'Accademia di Brera, 
1972. Ero a casa con (...) 

segue a pagina 15 


CONTROCORRENTE Enrico Ruggeri, 64 anni 


«Vi racconto la mia Lourdes 
con Morandi e Celentano 
ecome Rai1m'’ha fatto fuori» 


di MAURIZIO CAVERZAN 


M Poliedrico e versatile, Enrico Ruggeri continua a 
navigare controcorrente. Musicista, conduttore 
televisivo e radiofonico, autore di romanzi, presi- 
dente della Nazionale cantanti, non ha paura di 
prendere posizione senza sottoscrivere (...) 

segue a pagina 19 


di CLAUDIO ANTONELLI 
e STEFANO GRAZIOSI 


M Arrivano gli ultimi profu- 
ghi e per quelli sbarcati a Si- 
gonella già si litiga sull’uso 
del Cara di Mineo. A Kabul, 
gli Usa complicano la situa- 
zione condividendo infor- 
mazioni e liste di collabora- 
tori con i talebani e a Roma 
Draghi incontra Lavrov per 
organizzare il G20. I russi 
aprono, ma alzano la posta. 
alle pagine 8 e 10 
GABRIELE CARRER 
a pagina 11 


di DANIELE CAPEZZONE 


M La Verità ne 
scrive da setti- 
mane: questo 
giornale, con co- 
d stanza e con de- 
terminazione, si 
sforza da molto tempo di of- 
frire alla politica italiana un 
«uovo di Colombo», una so- 
luzione ragionevole per 
stemperare le tensioni, per 
garantire una continuità di 
lavoro scolastico e aziendale, 
e anche per conciliare le esi- 
genze della libertà e della si- 
curezza. Stiamo parlando 
dell'adozione a tappeto del 
tampone salivare, (...) 
segue a pagina 3 
SARINA BIRAGHI 
a pagina 4 


LETTERE ALLE FAMIGLIE 
La Puglia crea 
la lista dei bimbi 
«rinunciatari» 
all’iniezione 


di ANTONIO ROSSITTO 


M La circolare 
ha tono peren- 
torio. È stata in- 
viata ai genitori 
degli studenti 
® pugliesi, alunni 
di medie e superiori, dai diri- 
genti scolastici. L'inizio delle 
lezioni si avvicina. Urge ser- 
rare i ranghi. Il piano straor- 
dinario anti Covid della Re- 
gione ferve. Va quindi resti- 
tuito «il consenso per la vac- 
cinazione» dei pargoli il pri- 
ma possibile. Per l'esattezza: 
«Entro e non oltre le ore 
12.00 di lunedì 30 agosto 
2021», dettaglia la comunica- 
zione. Altrimenti «coloro 
che non consegneranno en- 
tro la suddetta scadenza il 
modulo, risulteranno rinun- 
ciatari (...) 
segue a pagina 2 
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La trovata delle scuole pugliesi: liste 
di bimbi «rinunciatari» all'iniezione 


Dopo la norma che consente di eliminare le mascherine se in classe sono tutti immuni, i plessi intimano 
ai genitori di prestare il consenso per le somministrazioni ai figli. Altrimenti, gli alunni finiranno schedati 


ONDA OSPENSIONI DI MEDICI E INFERMIERI: IL GOVERNO BLOCCA LE FERIE 


Segue dalla prima pagina 


di ANTONIO ROSSITTO 


(...) alla vaccinazione». Die- 
tro la lavagna. Per tutto l’an- 
no scolastico. Additati dai 
brufolosi compagnetti delle 
secondarie o dai marcanto- 
ni di licei e istituti tecnici 
come inguaribili renitenti. 

Del resto il generalissimo 
Francesco Paolo Figliuolo, 
commissario straordinario 
all'emergenza, da settimane 
prova a mettere tutti in riga: 
«Bisogna coinvolgere i gio- 
vani anche in modo attivo e 
mirato, con iniziative quali 
corsie preferenziali presso 
gli hub, senza prenotazio- 
ni». Ela Puglia si porta avan- 
ti. I genitori si affrettino, 
intanto, a firmare l'apposito 
consenso. Poi, verranno co- 
municati data e luogo della 
vaccinazione: «Saranno resi 
noti con successiva circola- 
re pubblicata all’albo online 
della scuola». A quel punto, 
nel giorno stabilito, l'alunno 
dovrà essere accompagnato 
da «almeno un genitore». E 
l’altro? Basterà, si fa per di- 
re, consegnare una copia del 
documento dell’assente. 
Non si sa mai: magari è uno 
scettico, meglio prevenire 
casini. 


MESSAGGIO MINATORIO 
Fin qui, la circolare dei 
presidi è pure condivisibile: 
bisogna organizzare le scor- 
te, scongelare le fiale, reclu- 
tare i medici. Peccato per il 
conclusivo messaggio mina- 
torio: chi non riconsegnerà 
il modulo risulterà «rinun- 
ciatario alla vaccinazione». 
Reietto, insomma. Da inse- 
rire filato nell’elenco dei 
cattivi. Capirete: parliamo 
di minorenni. Milioni di 
adolescenti. Che colpe han- 


#) 


KAMA Ta ANDI 
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la Salute contro la norma che li obbliga 
a vaccinarsi. Il governo greco, però, re- 
siste e blocca le ferie di settembre, per 


ISANITARI PROTESTANO IN GRECIA CONTRO IL FARMACO OBBLIGATORIO 


M Centinaia di operatori sanitari greci 
hannosfilatoadAtene (fotoda Twitter), 
manifestando davanti al ministero del- 


sopperire alla carenzadi personale, do- 
pole sospensioni di medici e infermieri 
che non si sono immunizzati. 


no se sono nati in una fami- 
glia di refrattari? Magari 
hanno già imparato a me- 
moria il giuramento di Ippo- 
crate, mentre la madre sfila 
scatenata in piazza con i no 
mask. Eppure per i recalci- 
tranti, dopo aver vissuto 
l'incubo della Dad, l’anno 
scolastico si annuncia 
ugualmente angosciante. 
Insegnanti maldisposte, 
scatenate chat di classe, 
compagni di classe pronti a 
sbertucciare. Che poi, resta 
sempre il solito problemi- 


no: la privacy. L’elencone 
dei disertori è contrario al 
diritto alla riservatezza. In- 
vece, così ogni ragazzo sarà 
indirettamente costretto a 
dichiarare all'universo sco- 
lastico pure il suo stato di 
salute: se ha già avuto il 
Covid, ad esempio. O even- 
tuali esenzioni per malattie, 
magari volutamente sotta- 
ciute. 

Avanziamo un sospetto: 
non è che queste circolari 
discutibili e un po’ sfrontate 
dipendono dall’articolo 1, 


comma 3, del decreto gover- 
nativo licenziato all’inizio di 
agosto? Ovvero quella sur- 
reale norma, svelata dalla 
Verità, che recita: si può fare 
a meno delle mascherine in 
classe «qualora alle attività 
didattiche e curriculari par- 
tecipino esclusivamente 
studenti che abbiano com- 
pletato il ciclo vaccinale o 
che abbiano un certificato 
di guarigione». Insomma, a 
scuola si potranno togliere 
le mascherine, ma solo a 
patto che tra i banchi regni 


Giani vuole arrestare I non vaccinati 


Delirio del presidente della Toscana: «Dal 30 settembre, chi non s’è lasciato inoculare 
non acceda ai luoghi pubblici». Peccato che lui non abbia alcuna autorità per deciderlo 


Segue dalla prima pagina 


di PAOLO DEL DEBBIO 


(...) Indipendentemente da co- 
me uno la pensi, a favore o no 
dell’obbligo vaccinale, il presi- 
dente ha detto qualcosa di fal- 
so perché semplicemente non 
haipoteridi farlo. Questi pote- 
ri, infatti, ce li ha solo il gover- 
no nazionale, salvo il vaglio 
della Corte costituzionale. Ri- 
cordiamo l’articolo 32 della 
Costituzione: «Nessuno può 
essere obbligato a un determi- 
nato trattamento sanitario se 
non per disposizione dilegge», 
dove per legge si intende legge 
nazionale, non legge regiona- 
le. Se non bastasse c’è un altro 
articolo della Costituzione 
proprio a riguardo delle divi- 
sione delle diverse competen- 
ze tra Stato, Regioni e Comuni, 
il 117, dove si legge che lo Stato 
ha competenza esclusiva in va- 


rie materie tra le quali la «pro- 
filassi internazionale» e il Co- 
vid ci rientra ovviamente ed 
esplicitamente in pieno. Se 
non bastasse, la Corte costitu- 
zionale si è espressa varie volte 
in questo senso e cioè che 
eventuali deroghe all’articolo 
32 possono essere solo assunte 
in sede nazionale e non locale. 
Quindi, quello che ha detto il 
presidente Giani, a meno che 
non intenda proclamare l’au- 
tonomia della Toscana, torna- 
re a battere moneta e ripristi- 
nare una forma più aggiornata 
del graducato di Toscana, non 
è possibile. Punto. 

Comunque quello che dice 
Giani solleva un problema at- 
torno al quale il governo, or- 
mai da tempo, sta facendo dei 
gran giri di valzer. E cioè l’ob- 
bligo vaccinale. Ha aggirato la 
questione con l'introduzione 
del green pass, che ha funzio- 
nato bene come un orologio 


lanciato fuori da una finestra 
del decimo piano e schiantato- 
si a terra. E la questione è pro- 
prio questa: se il governo, il 
Cts, il ministro della Salute che 
ultimamente è scomparso an- 
che dai radar di Parco Palomar 
ecompagnia cantante ritengo- 
no che il vaccino sia l’unica 
strada percorribile, perché al- 
lora - e conseguentemente - 
potendolo fare, non emanano 
una legge sull’obbligo vaccina- 
le? Perché fino in fondo non ci 
credono neancheloro? Perché 
temono gli effetti negativi del 
vaccino che potranno manife- 
starsi tra un po’ ditempo? Per- 
ché temono la reazione dei no 
vax e di altrimovimenti simili? 
Perché aspettano che il primo 
passo lo faccia qualcun altro, 
come nel caso del green pass di 
Emmanuel Macron? Qualsiasi 
sialarispostala questione non 
cambia. Alcune Regioni chie- 
donol’obbligatorietà del vacci- 


no perché sostengono che al- 
trimenti non ne usciamo, con 
l'avvento del generale France- 
sco Paolo Figliuolo si è dimo- 
strato che la campagna vacci- 
nale può essere condotta in 
modo efficiente, veloce e orga- 
nizzato. Insomma le condizio- 
ni per farlo ci sono. Se ci si cre- 
de si faccia, sennò non si conti- 
nuiadallarmarela gente senza 
avere gli attributi di prendere 
una decisione e soprattutto di 
assumersene le responsabili- 
tà.La pandemia hadi mostrato 
in modo inequivocabile che le 
competenze tra Stato e Regio- 
ni, per quella riforma improv- 
visata del centrosinistra del 
2001 del capitolo V, non fun- 
zionano, sono mal delimitate e 
vanno riviste. Ma, intanto, ci 
sono cose che possono essere 
fatte d’autorità da parte del go- 
verno. Solo che le voglia fare. 
Poi c'è un’altra questione. 
Giani sostiene che chi non sa- 


assoluta unità d’intenti. Se 
anche un solo bambino ri- 
fiuta l'iniezione, tutti a volto 
coperto. E se la suddetta 
pecorella nera non può es- 
sere vaccinata perché affet- 
ta, per fare un esempio, da 
atroce leucemia infantile? 
Fa niente. Doppiamente 
sfortunata. Malata e maz- 
ziata. Per colpa sua, i com- 
pagni classe dovranno in- 
dossare il dispositivo d’ordi- 
nanza. E si fa per dire, viste 
le inservibili e puzzolenti 
mascherine mutanda che 


l'ex commissario, Domeni- 
co Arcuri, ha inviato nelle 
scuole di ogni ordine e gra- 
do lo scorso anno scolasti- 
co. 

Comunque sia: l’odiosetta 
norma, o tutti vaccinati op- 
pure tutti mascherati, è sta- 
ta seguita a ruota dalla cir- 
colare minatoria, o si firma 
il consenso alla svelta oppu- 
re si entra nell’infernale gi- 
rone dei «rinunciatari». Ri- 
formulando il celebre ada- 
gio investigativo, due indizi 
fanno una prova. 

Dura la vita dei giovani 
figli di chi è perplesso o 
restio. Certo, almeno la nor- 
ma approvata dal governo 
potrebbe cambiare. Ma, in- 
tanto vige il discriminatorio 
decreto. E in Parlamento se 
ne ridiscuterà, nel migliore 
dei casi, quando le lezioni 
saranno già cominciate. E 
con il ministro dell’Istruzio- 
ne, Patrizio Bianchi, fiero 
sostenitore del precetto: 
«Invitiamo sempre a tenere 
la mascherina, ma se in 
classe sono tutti vaccinati 
sarà una gioia toglierla». Ep- 
pure nello stesso decreto, 
appena due righe più in alto, 
viene chiarito che queste 
decisioni servono «ad assi- 
curare il valore della scuola 
come comunità e tutelare la 
sfera sociale e psicoaffettiva 
della popolazione scolasti- 
ca». Provate a raccontarlo a 
uno di quei ragazzi che si 
vedranno, incolpevolmente, 
trattati da untori. 


USARE I SENSI DI COLPA 

Peggio del green pass, che 
protegge comunque la riser- 
vatezza: vaccino o tampone, 
in quel caso, poco importa. 
Anzi «una sorta di green 
pass surrettizio», come l’ha 
definito il nostro direttore, 
Maurizio Belpietro. Già. 
Piuttosto che imporre l’ob- 
bligatorietà vaccinale a un 
ragazzino, sì cerca in ogni 
modo di farlo sentire in col- 
pa. E poi, magari, sarà lui 
stesso a implorare mamma 
e papà: vi prego, immuniz- 
zate anche me. Potrebbe 
non riuscire nell’intento. 
Così, allo sventurato dodi- 
cenne non resterà che fron- 
teggiare l’avverso destino: 
lista nera e mascherine per 
tutti. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FARNETICANTE Eugenio Giani, governatore dem toscano [Facebook] 


rà vaccinato non potrà presen- 
tarsi nei luoghi pubblici, cioè 
glisarà negatauna dellelibertà 
fondamentali che è quella di 
movimento. Anche qui, con 
quale autorità un presidente 
di Regione può derogare con 
una legge ai diritti fondamen- 
tali scritti nella Costituzione? 
Chi gliela conferisce tale auto- 
rità? Sé stesso? Il Consiglio re- 
gionale? La Giunta regionale? 
Qualche ente superiore di na- 
tura spirituale del quale noi 


meschini non siamo a cono- 
scenza? 

Nessuna legge, come è noto, 
puòandare controidiritti, me- 
no che nei casi consentiti, ma 
anche degli organi ai quali è 
consentito. La Regione non 
rientra certamente tra questi 
enti. O il cerino lo prende in 
mano il governo o qualcuno 
prima o poi si ustiona grave- 
mente il dito. E noi, come al 
solito, le terga. 
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Segue dalla prima pagina 


di DANIELE CAPEZZONE 


(...)il meno costoso eil meno 
invasivo dei test, quello na- 
turalmente adatto a uno 
screening larghissimo e si- 
stematico. 

Qualcosa finalmente si 
muove, e il Veneto si candida 
a essere una delle Regioni 
guida, come ha spiegato ieri 
sul Corriere della Sera Luca 
Zaia: «Aspetto con ansia il 13 
settembre», ha detto il go- 
vernatore, «per noi sarà il D- 
Day, la madre di tutte le bat- 
taglie. L'apertura delle scuo- 
le l’anno scorso per gli ita- 
liani fu un’espe- 
rienza dolorosa, 
stavolta però non 
si può fallire, dob- 
biamo evitare la 
Dad». 

E, se questo è il 
fine, il mezzo op- 
portunamente 
scelto da Zaia è 
proprio il tampo- 
ne salivare: «L'o- 
biettivo è scuola 
in presenza al 100 
per cento, così ec- 
co che già il 13 
mattina ai ragazzi 
farò trovare i tam- 
poni all’ingres- 
SO». 

Naturalmente, 
sarebbe auspica- 
bile che una cosa 
del genere avve- 
nisse in tutta Ita- 
lia, e non solo a 
campione, ma in 
maniera sistema- 
tica e totale. Tut- 
tavia, e non è po- 
co, Zaia parla del 
piano delle «scuo- 
le sentinella», cioè 
di «una rete di de- 
cine di istituti 
sparsi in ogni pro- 
vincia dove si mo- 
nitora costantemente il li- 
vello di circolazione del Co- 
vid, facendo tamponi su 
tamponi, uno screening a 
tappeto». Ecco altri dettagli: 
«Abbiamo già comprato un 
milione di tamponi salivari 
molecolari in previsione del 
giorno della prima campa- 
nella per elementari, medie 
e superiori. Test per nulla 
invasivi, sarà come succhia- 
re un lecca lecca. Il generale 


Tamponi salivari a tappeto 
Il rimedio per risolvere 
la babele del lasciapassare 


Dopo Marche e Lombardia, Zaia annuncia: «Subito disponibili in decine di scuole» 
La Francia ne farà 600.000 al giorno: Macron si può imitare solo sul foglio verde? 


ACCELERAZIONE Luca Zaia introdurrà i test salivari a scuola: s 


Figliuolo credo ne abbia già 
disposto un maxi acquisto. 
Funziona così: tamponi sali- 
vari per scovare gli asinto- 
matici e poi, in caso di posi- 
tivi, tamponi nasali semplici 
per tutta la scuola. Una fa- 
lange macedone contro il vi- 
rUS». 

Come La Verità ha spiega- 
to fino allo sfinimento, il 
vantaggio di un'operazione 
del genere si riscontra pro- 


prio nel momento critico in 
cui emerge una positività. 
Se si adotta lo schema tradi- 
zionale, c’è il rischio forte 
del «tutti a casa». Se invece 
si usano sistematicamente i 
tamponi salivari, si può fare 
uno screening estesissimo, 
mettere in quarantena gli 
eventuali altri positivi, ma 
consentire a tutto il resto 
della popolazione scolastica 
di proseguire le attività nei 


ono i meno costosi e i meno invasivi 


[Ansa] 


giorni successivi. E in fab- 
brica, in azienda, o in qua- 
lunque altro ambiente di la- 
voro, sarebbe esattamente 
la stessa cosa. Consentendo 
- e questo è un punto anche 
psicologico da non sottova- 
lutare - un riavvicinamento 
alla normalità, una fine di 
tensioni e drammatizzazio- 
ni evitabilissime. 

Dov'è il problema, allora? 
Che per ora stiamo parlan- 


La Sicilia ripiomba in zona gialla 
Però in Italia è sceso l'indice Rt 


Nella regione tornano le mascherine all’aperto. La Sardegna per ora la scampa 


di SARINA BIRAGHI 


M «La Sicilia in zona gialla è la 
conferma che il virus non è 
ancora sconfitto e che la prio- 
rità è continuare a investire 
sulla campagna di vaccinazio- 
ne e sui comportamenti pru- 
denti e corretti di ciascuno di 
noi». Così il ministro della Sa- 
lute, Roberto Speranza, ieri 
pomeriggio, subito dopo aver 
firmato l’ordinanza sul cam- 
bio di colore della Sicilia. «Ci 
troviamo in una Regione dove 
una minoranza non può con- 
dizionare la vita sociale della 
maggior parte dei cittadini. 
L'obbligo vaccinale è un pro- 
blema che primao poi ilgover- 
no nazionale dovrà ritenere 
prioritario. Abbiamo più del 
90% dei ricoverati in terapia 
intensiva che non sono vacci- 


nati, io temo che non sarà suf- 
ficienteraggiungerel’80% del- 
la popolazione vaccinata per 
stare tranquilli», ha rincarato 
l'assessore alla Salute della 
Regione siciliana, Ruggero 
Razza, subito dopo il verdet- 
to. 

L'isola è la prima Regione a 
cambiare colore dopo il via li- 
bera di fine luglio ai nuovi cri- 
teri per calcolare il rischio Co- 
vid basati sulle ospedalizza- 
zioni, con soglia del 10% per i 
posti in terapia intensiva e del 
15% per quelli in area medica 
non critica. Parametri che la 
Sicilia ha nettamente sforato: 
12,1% in rianimazione e 19,4% 
in area medica non critica e 
incidenza più alta di tutta Ita- 
lia, con 200,7 casi per 100.000 
abitanti contro la soglia di 50. 
L'assessore Razza ha sottoli- 


neato: «La circolazione del vi- 
rus sta colpendo soprattutto 
le zone più affollate a maggio- 
re flusso turistico: in Sicilia 
abbiamo avuto un luglio e un 
agosto da record, superando il 
7-8% gli arrivi del 2019 che fu 
unannostraordinario». Dalu- 
nedì, quindi, uso della ma- 
scherina anche all’aperto e 
massimo quattro commensali 
ai tavoli dei ristoranti. Non ci 
sarà coprifuoco, cinema, tea- 
tri e musei resteranno con gli 
attuali obblighi di sicurezza. 
Inoltre, sempre in Sicilia, in 
due Comuni del ragusano, Co- 
miso e Vittoria, da oggi scatte- 
rà la zona arancione in base 
all'ordinanza, firmata dal pre- 
sidente della Regione sicilia- 
na, Nello Musumeci , che in- 
troduce le restrizioni da oggi e 
fino alunedì 6 settembre com- 


preso. Quindi mascherine 
sempre, spostamenti solo nel 
Comune salvo il possesso del 
green passo un motivo di salu- 
te, lavoro e necessità, non è 
ammesso consumare al tavolo 
di bar eristoranti e coprifuoco 
alle 22. Tutto ilresto dell’Italia 
restain zona bianca per alme- 
no un’altra settimana, com- 
presa la Sardegna, fino a ieri 
unica Regione in bilico, anche 
se sono nove le Regioni e pro- 
vince autonome che risultano 
classificate a rischio modera- 
to nel monitoraggio settima- 
nale Iss-ministero della Salu- 
te: Abruzzo, Basilicata, Cala- 
bria, Campania, Liguria, Pie- 
monte, Trento, Puglia, e Valle 
d’Aosta. Le restanti 11 risulta- 
no classificate a rischio basso. 

L'altra buona notizia che 
arriva dal monitoraggio setti- 


IL CORSIVO 


Con il pass 
intensive 
strapiene 


M «Facciamo come Ma- 
cron», «Il green pass ha 
convinto milioni di fran- 
cesi a vaccinarsi», «ha 
contenuto la quarta on- 
data», «ha salvato mi- 
gliaia di vite» e ridurrà i 
ricoveri attesi ai primi di 
settembre da 600 a 400. 
Intanto, però, il maestro 
transalpino, osannato dai 
tifosi nostrani della carta 
verde, si ritrova con 
20.000 nuovi infetti al 
giorno, più di 2.000 posti 
letto occupati in terapia 
intensiva e quasi un mi- 
lione e mezzo di positivi. 
Facciamo come Macron? 


LV 
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do di eccezioni positive (tre 
Regioni: il Veneto, più la 
Lombardia e le Marche, da 
quanto ci risulta) che an- 
drebbero trasformate in 
«regola». Lo stesso Zaia lo 
auspica esplicitamente: «Il 
nostro progetto insieme al- 
l'università di Padova piace 
molto al generale Figliuolo, 
che ora pare intenzionato a 
replicarlo a livello naziona- 
le». 


ALLARMATO Nello Musumeci, presidente della Sicilia 


manale è il calo dell'indice di 
contagio Rt: il valore passa da 
1,1 della scorsa settimana a 
1,01 di quest’ultima. L’ulterio- 
re ribasso conferma una ten- 
denzainatto già da alcune set- 
timane. Lieve aumento invece 
per l'incidenza nazionale, con 
77 casi ogni 100.000 abitanti. 
Secondoilbollettino quotidia- 
no diramato ieri sono stati 
7.826 i nuovi casi (7.221 il gior- 
no prima) e 45 morti, due in 
più del giorno precedente. 
Scende leggermente il tasso di 


Il guaio è che però c’è chi 
sembra remare contro, 0 co- 
munque manifesta perples- 
sità. Parlando l’altro giorno 
ad Agorà su Rai 3, Sergio 
Abrignani (Cts) aveva pa- 
ventato, dal suo punto di 
vista, un rischio di ipotetica 
sostituzione del vaccino con 
il tampone: «Non si deve far 
passare l’idea che il tampo- 
ne salivare sia meglio del 
vaccino, non sostituiscono 
l’immunizzazione». E anco- 
ra: «I tamponi salivari anti- 
genici hanno una sensibilità 
limitata e sono utili perché 
danno un risultato in pochi 
minuti ma mitigano il ri- 
schio e non l’azzerano. Que- 
sti test hanno un senso se 
usati occasionalmente e 
non tuttii giorni». Obiezioni 
singolari, sia detto con ri- 
spetto: come se il vaccino 
fosse divenuto un fine in sé, 
anziché essere a sua volta 
un mezzo, sia pure il più 
potente. 

Gli aveva risposto a di- 
stanza Rossano Sasso (Le- 
ga), sottosegretario all’I- 
struzione: «Risulta davvero 
inspiegabile la veemenza 
con cui autorevoli esponenti 
del Cts quotidianamente 
chiudono a qualsiasi ipotesi 
di impiego su larga scala dei 
tamponi salivari. Uno stru- 
mento di cui è stata certifi- 
cata l’attendibilità, altri- 
menti l’Iss non li avrebbe 
validati lo scorso maggio, 
ma che di fatto è stato rele- 
gato in un limbo». In effetti, 
allo stato, i tamponi salivari 
non sono ammessi ai fini 
dell’ottenimento del green 
pass. 

Eppure il modello sareb- 
be a portata di mano: ai no- 
stri confini, proprio nel Pae- 
se da cui l’Italia ha mutuato 
il discutibile strumento del- 
la carta verde, e cioè la Fran- 
cia. Solo per la scuola, la 
Francia userà da settembre 
ben 600.000 tamponi sali- 
vari a settimana. Non solo: 
con numeri più piccoli (ma 
comunque importantissi- 
mi: 2-300.000 a settimana), 
il Paese di Emmanuel Ma- 
cron ne fa già uso dall’11 
febbraio scorso. Curioso che 
però, in questo caso, il mo- 
dello francese non venga 
imitato né importato né 
propagandato in Italia. 
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positività: si passa dal 3,37% di 
giovedì al 2.95%. I tamponi to- 
tali (molecolari e antigenici) 
sono stati 265.480, +44.608 ri- 
spetto agiovedì, quando erano 
stati 220.872. I posti letto oc- 
cupati nei reparti Covid ordi- 
nari sono +55 (36 in più del 
giorno precedente), per un to- 
tale di 4.114 ricoverati. I posti 
letto occupati in terapia inten- 
siva sono +511 (+8 rispetto a 
giovedì), con 42 nuovi ingressi 
in rianimazione. 
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>» I DANNI DEL CORONAVIRUS 


Contro il green pass sarà battaglia in Aula 


Dal 6 settembre inizierà la discussione parlamentare per la conversione del decreto che ha introdotto il certificato. I troppi paradossi 
per accedere a mense, ristoranti, palestre, trasporti e scuola dovranno passare attraverso i1.300 emendamenti già presentati 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


M Il governo al- 
lungherà a 12 
mesi la validità 
della certifica- 
zione verde, an- 
= Che se l’efficacia 
del vaccino comincia a dimi- 
nuire novanta giorni dopo la 
doppia dose. Nona caso è già 
prontala terza fiala da inocu- 
lare, secondo le tempistiche 
del ministero della Salute. Il 
green pass, entrato in vigore 
lo scorso agosto, è ormai un 
provvedimento coercitivo e 
condizionante a dispetto di 
evidenze scientifiche che 
nonci sono. Un lasciapassare 
che va in direzione opposta a 
quanto chiede il regolamento 
europeo dello scorso giugno, 
ovvero che «tutte le misure 


Figliolo: «Oltre 

il 90% del personale 
scolastico 

è vaccinato» 

Allora perché fissarsi 
con la coercizione 

e la sospensione 

dal lavoro? 


adottate dovrebbero essere 
strettamente limitate nella 
portata e neltempo [...]e non 
dovrebbero andare al di là di 
quanto strettamente neces- 
sario per tutelare la salute 
pubblica». 

InItalia, più che alla salute 
dei cittadini sembra che si 
pensi a togliere ogni diritto e 
libertà, infatti vengono intro- 
dotte limitazioni solo nell’ot- 
tica di moltiplicare le vacci- 
nazioni. «Oltre il 90% del 
personale della scuola è vac- 
cinato», faceva sapere ieri la 
struttura del commissario 
straordinario per l’emergen- 
za, il generale Francesco Fi- 
gliuolo. Non basta, bisogna 
obbligarli tutti altrimenti 
non lavorano più, costretti a 
casa senza stipendio se non 
si fanno un tampone ogni 48 
ore. Distruggendosi naso e fi- 


diSARINA BIRAGHI 


M Una scelta pratica e non 
certo scientifica quella di al- 
lungare a un anno la validità 
del green pass, che attual- 
mente scade nove mesi dopo 
la seconda dose di vaccino e 
sei mesi dopo la guarigione 
dal Covid. 

Nella riunione di ieri il 
Comitato tecnico scientifico 
ha dato parere positivo alla 
proposta di prolungamento, 
fatti salvi «fatti scientifici 
emergenti» in senso diverso 
che potrebbero eventual- 
mente portare a riconside- 
rare la scelta. 

Un via libera scontato do- 
po che lo stesso coordinato- 
re del Cts, Franco Locatelli 
aveva definito la richiesta 
«più che ragionevole», an- 
che alla luce della progressi- 
va acquisizione di informa- 
zioni sulla durata della ri- 
sposta vaccinale. A partire 
dai sei mesi iniziali poi por- 
tati a nove, «proprio perché 


nanze. 

Pensiamo all’obbligo che 
per gli over 12 anni scatterà 
dal primo settembre, di do- 
ver esibire il salvacondotto 
per salire su treni Intercity e 
Alta velocità, ma non su treni 
regionali e locali dove solita- 
mente si accalcano più per- 
sone costrette a muoversi 
per lavoro o per studio. Il vi- 
rus non viaggia solo sui super 
treni, bisognerebbe spiegar- 
lo al premier Draghi. Funzio- 
nerà, il pass, pure sui bus in- 
terregionali ma non in me- 
tropolitana e sugli autobus 
che svolgono servizio locale 
(sono forse Covid free?), a 
bordo dei quali torneranno i 
controllori per vigilare, oltre 
che sui biglietti, anche su di- 
stanziamento e mascherine. 
Per queste figure, però, non è 


CONTROLLI controlli all'ingresso di un ristorante per i clienti che desiderano consumare all’interno dei locali 


ancora previsto l’obbligo 
vaccinale quindi il passegge- 
ro avrà ragione a sentirsi bef- 
fato. 

E che dire del passimposto 
per accedere alle mense nel- 
le fabbriche, doveilavoratori 
passano la giornata a stretto 
contatto, ma anche degli isti- 
tuti penitenziari, delle caser- 
me dei carabinieri, neiluoghi 
di servizio di polizia e forze 
armate adibiti alla consuma- 
zione dei pasti? Persone in 
divisa che dividono spazi di 
lavoro in uffici, automezzi, 
carceri sovraffollate, non 
possono più sedere a tavoli 
sperati per consumare un 
pasto insieme, se non hanno 
quel pass da esibire. Come se 
lasemplicecertificazione ga- 
rantisse che, all’interno di 
quella mensa, siedono perso- 


ne che non possono trasmet- 
tere il Covid: sappiamo be- 
nissimo che anche vaccinati 
possono contagiare. «C'è una 
quota di immunizzati che 
purtroppo si infetta, e questo 
rimane un margine di insicu- 
rezza», ricordava ieri il viro- 
logo Fabrizio Pregliasco. Il 
nodo dei controlli dei clienti 
che vogliono accedere nei lo- 
cali al chiuso di ristoranti, 
pizzerie, bar, sarebbe stato 
risolto dal ministro dell’In- 
terno, Luciana Lamorgese, 
affidando alle forze dell’ordi- 
ne il compito di garantire il 
rispetto dell'uso del green 
pass, chiedendo certificazio- 
ni e documenti d’identità a 
campione. Solo la persona 
noninregola viene sanziona- 
ta, però se da controlli nello 
stesso locale capita per tre 


giorni di seguito che un 
cliente non sia corretto, di- 
chiari il falso e venga «becca- 
to», a pagarne le conseguen- 
ze possono essere pure i tito- 
lari, costretti a chiudere il lo- 
cale da uno a dieci giorni. 

Al bancone del bar è con- 
sentito stare senza certifica- 
zione verde e con la masche- 
rina abbassata se si rimane 
in piedi, solitamente più as- 
sembrati e a poca distanza 
dai tavoli occupati da chi è 
seduto con green pass. Così 
pure non ci sono regole all’a- 
perto mentre l’obbligo scatta 
durante concerti, festival, 
proiezioni cinematografiche 
e iniziative culturali non solo 
al chiuso. Anche in questo 
caso, senza motivazioni 
scientifiche che giustifichi- 
no due pesi e due misure. I 


[Ansa] 


Il Cts da il via libera all'estensione 
a 12 mesi per guariti e immunizzati 


In vista delle prime scadenze, la card è prorogata salvo «fatti scientifici emergenti» 


quanto dura l’effetto protet- 
tivo conferito dal vaccino lo 
stiamo progressivamente 
imparando. Le prime vacci- 
nazioni nel mondo sono ini- 
ziate circa 10 mesi fa. Non 
essendoci oggi evidenza che 
vi sia una sostanziale perdi- 
ta dell’effetto protettivo of- 
ferto dall’immunizzazione 
nei primi vaccinati, la scelta 
di prorogare la scadenza a 12 
mesi trova una solida ba- 
Se». 

Insomma, mentre non è 
ancora chiaro quanto durila 
copertura vaccinale e non 
avendo ancora chiara la ne- 


cessità di una terza dose, la 
scadenza prorogata a 12 me- 
si diventa per il ministero 
della Salute la soluzione a 
uno dei tanti problemi legati 
alla certificazione verde. In 
base al decreto varato a giu- 
gno infatti, il green pass ha 
una durata di nove mesi peri 
vaccinati (a partire dal com- 
pletamento del ciclo vacci- 
nale), di sei mesi per i guariti 
(a partire dalla diagnosi) e 4,8 
ore per chi si sottopone a 
tampone antigenico o mole- 
colare con esito negativo. C'è 
però una serie di immuniz- 
zati, come gli operatori sani- 


tari, il personale della scuo- 
la, docenti e non, ma anche 
forze dell'ordine, che sono 
stati i primi ad essere vacci- 
nati a cominciare da dicem- 
bre 2020. 

Per loro il green pass 
avrebbe la scadenza segnata 
ad ottobre e, allora, o si fa la 
terza dose su cui però si han- 
no pochi dati sull’utilità 
(manca ancora il parere fa- 
vorevole dell’Oms), o si pro- 
roga la durata del documen- 
to. E chiaro che la soluzione, 
piuttosto pragmatica, non 
ha nessuna base scientifica 
ma è dettata soltanto dalla 


praticità davanti ad un mini- 
stero che non ha preso una 
decisione. 

E, senza green pass, medi- 
ci e infermieri, per esempio, 
andrebbero incontro alle so- 
spensioni previste per i me- 
dici no vax. Inoltre, Speran- 
za aveva sottoposto all’esa- 
me del Cts, la richiesta di 
uniformare la durata del 
green pass per tutti, anche 
per i guariti: in questo caso 
la scadenza avverrà dal mo- 
mento delle dimissioni per 
chi è stato ricoverato. 

Infatti una recente presa 
di posizione del ministero 


camerieri non sono obbligati 
avaccinarsi, nemmeno i cuo- 
chi, i clienti sì se d’inverno 
non voglio finire congelati. Il 
personale di sala è tenuto a 
indossare sempre la masche- 
rina, così pure i docenti, però 
per gli insegnanti è obbliga- 
torio esibire il lasciapassare 
per fare lezioni anche solo di 
un’ora, giusto il tempo di un 
pranzo o di una cena dove il 
cameriere non ha obblighi di 
vaccino. 

Per non parlare dei risto- 
ranti degli hotel, dove si può 
pranzare senza dover dimo- 
strare di aver fatto il vaccino 
o di aver passato il Covid o di 
aver fatto un tampone risul- 
tato negativo, mentre si do- 
vrà esibire il pass se si vuole 
accedere al centro benessere 
o alla piscina coperta dell’al- 


Camerieri e cuochi 
possono non avere 

il foglio verde, i clienti 
invece devono se 

non vogliono finire 
fuori al freddo. Però 
chi controlla la card 
non ha obblighi 


bergo. Sarà anche una misu- 
ra per incentivare il turismo, 
ma non si può prendere in 
giro gli italiani imponendo 
regole così assurdamente di- 
verse le une dalle altre, in 
contesti uguali come lo spa- 
zio di un ristorante. Tra po- 
chi giorni, il 6 settembre, ini- 
zierà la discussione in Aula 
della conversione in legge del 
decreto, sul quale pesano 
ben 1.300 emendamenti già 
presentati in Commissione. 
Le proposte di modifica sono 
tantissime, a queste si ag- 
giungeranno anche quelle 
dell'esecutivo di estendere la 
durata del green pass, ma 
confidiamo che non poche 
assurdità legate alla certifi- 
cazione verde spariscano 
grazie all'intervento di parla- 
mentari combattivi. 
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della Salute aveva stabilito 
che questi cittadini possono 
aspettare al massimo un an- 
no prima di fare il vaccino, e 
non devono più necessaria- 
mente ricevere la sommini- 
strazione entro sei mesi co- 
me era previsto precedente- 
mente. 

Novità che doveva andare 
di pari passo con l’aggiorna- 
mento della certificazione 
fino a ieri valida per 180 
giorni, iniziando il calcolo 
da quando c’è stata la dia- 
gnosi (perché la data della 
guarigione potrebbe essere 
incerta). Così da un lato si 
diceva che è possibile aspet- 
tare a fare il vaccino, e dal- 
l’altro non si dava il green 
Pass. 

Ora, dopo l’ok del Comita- 
to scientifico, le modifiche 
saranno effettive con la con- 
versione in legge del decreto 
6 agosto sul green pass: la 
discussione in Parlamento 
inizierà il 6 settembre. 
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>» I DANNI DEL CORONAVIRUS 


Il foglio verde è una misura inutile 
che mette alla gogna I non vaccinati 


Anche gli immunizzati possono infettare, ma il pass è venduto come misura di salute pubblica. In realtà serve 
solo a una cosa: far terra bruciata intorno ai renitenti della puntura e forzarli per sfinimento all’inoculazione 


di FRANCO BATTAGLIA 


M Premetto che 
mi sono vaccina- 
to con tutti i vac- 
cini disponibili, 
dalla A come 
epatite alla Z co- 
me Zoster Herpes, evaccinavo 
mia figlia anche coi vaccini 
non obbligatori e contro l’in- 
fluenza stagionale fin da 
quando aveva due anni e, infi- 
ne, ho ricevuto due dosi di 
Astrazeneca. Per la premessa 
personale mi scuso, ma è ob- 
bligatoria, perché a quanto pa- 
re, non appena dici pio, ti dan- 
no del no-vax. E noi qui voglia- 
mo dire pio: sono contrario al 
green pass (Gp), che considero 
una barbarie. 

Le ragioni non sono né filo- 
sofiche né quella, la più getto- 
nata, di limitazione della li- 
bertà. Non ha fondamento la 
contro-obiezione secondo cui 
la tua libertà finisce dove co- 
mincia quella dell’altro: sul 
confine della tua libertà di ri- 
fiutare il Gp comincia la mia 
libertà di non voler essere in- 
fettato da te. Questa è una 
sciocchezza, intanto perché 
se sei vaccinato io non posso 
infettarti, e poi perché questi 
vaccini, a detta degli stessi 
esperti che hanno suggerito il 
Gp, non evitano la diffusione 


Il salvacondotto 
indurrà i cittadini 

a sentirsi 
erroneamente protetti 


LA PACHISTANA RIFIUTÒ LE NOZZE COMBINATE COL CUGINO 


= 


SAMAN, IL FRATELLO: «RIUNIONE SU COME FARLA A PEZZI» 


M Nuove rivelazioni sulla morte di Saman 
Abbas (foto) la diciottenne pachistana spa- 
rita dopo aver rifiutato le nozze combinate 
con un cugino 11 anni più grande dilei. Il 30 
aprile, giorno della scomparsa, nella casa 
degli Abbas a Novellara, ci sarebbe stata 
unariunione conlo zio e un altro parentein 


cui si sarebbe parlato di come far sparire il 
cadavere di Saman, smembrandolo. Il fra- 
tello della giovane, riferendosi a un parteci- 
pante alla riunione, ha raccontato durante 
l'incidente probatorio: «Ha detto: io faccio 
piccoli pezzi e se volete la porto a Guastalla, 
buttiamo là, perché così non va bene». 


la storiella del chicco di riso 
posto sulla prima casella di 
una scacchiera, con chicchi di 
riso duplicati ad ogni casella 
successiva. 

Ma v'è una ragione ancora 
più cogente per cuil’argomen- 
to della maggiore probabilità 
si ritorce contro chi lo propo- 
ne. Ottengono il Gp anche i 
non vaccinati che dimostrino, 
tramite test, di non essere 
contagiosi. Per costoro, la pro- 
babilità che essi contagino è 
zero, cioè inferiore alla proba- 
bilità di contagiare dei deten- 
tori del Gp solo perché vacci- 
nati. Il non vaccinato negativo, 
allora, con la medesima logica 
conla quale gli è stato imposto 
un test per ottenere il semafo- 
ro verde, potrebbe pretendere 
che diventasse rosso quello 
dei vaccinati che, come detto, 
possono ben contagiarlo. 

Allora perché il Gp? Non 
serve per proteggereivaccina- 
ti, perché sono vaccinati. Non 
serve per proteggere i non vac- 
cinati positivi al tampone, 
perché sono già contagiati. 
Non serve per proteggere i non 
vaccinati negativi al tampone, 
perché questi avrebbero il Gp 
e potrebbero essere contagiati 
dai vaccinati. Anzi, a questo 
proposito, il governo è stato 
quanto mai scellerato: il prov- 
vedimento farà ammalare (an- 


Se si osa criticare 
il lasciapassare 

si è subito additati 
COME «NO VAL 


del virus. Insomma, a diffe- 
renza dei vaccinati con vaccini 
per altre malattie il cui virus 
vede i vaccinati come pietre 
senza vita ove lo stesso virus 
muore, nei vaccinati contro il 


Covidilvirussi replica. In bre- 
ve: i vaccinati possono conta- 
giare. 

Qualcuno obietta che la 
probabilità che un vaccinato 
sia contagioso è inferiore a 


quella di un non vaccinato. 
L’obiezione non ha fonda- 
mento per almeno due ragio- 
ni. Intanto, diciamo subito che 
è stata quantificata la relativa 
probabilità, e si è giunti al se- 


guente risultato: se su100 vac- 
cinati vi sono X contagiosi, su 
100 non vaccinati i contagiosi 
sono 3X, il triplo. Il fatto è che, 
innanzitutto, anche se fosse 
solo X=1, vale l’aritmetica del- 


Decessi, nuovi criteri per i conteggi 


Veneto apripista: distinte nel bollettino le morti dovute al Covid da quelle dei positivi 
uccisi da altre patologie. Tuttavia, le schede Istat e le autopsie restano poco utilizzate 


di MADDALENA GUIOTTO 


M Dopo oltre un anno e mez- 
zo di Covid-19, si potrebbe 
iniziare a fare chiarezza sulla 
questione, non secondaria, 
delle cause di morte dei pa- 
zienti positivi. In Gran Breta- 
gna (Uk), già lo scorso autun- 
no hanno scoperto che il 30% 
dei decessi di positivi non era 
dovuto al virus. In Italia, sta 
provando a fare questa di- 
stinzione il Veneto. Dallo 
scorso 27luglio, nelbollettino 
regionale quotidiano sull’an- 
damento dell’epidemia, ci so- 
no delle colonne per distin- 
guere i decessi dovuti al Co- 
vid (per Covid) da quelli avve- 
nuti per altre ragioni, in pa- 
zienti positivi (con Covid). 
Come spiega Maria Luisa lan- 
nuzzo, medico chirurgo spe- 
cialista in Medicina Legale, 
sul Fatto Quotidiano, nel bol- 
lettino esistono due situazio- 


nidifferenti:il decesso causa- 
to da malattia Covid in pa- 
ziente positivo (per Covid) - 
che in condizione di benesse- 
re, si contagia e muore per 
l'evoluzione del Covid - e il 
decesso per causa diversa da 
malattia Covid (con covid) co- 
me il paziente positivo che, 
per esempio, a causa di un 
grave politraumatismo, dece- 
de. Pur apprezzando che il 
fatto finalmente «stia tirando 
fuori che il morto positivo 
non è sempre a causa del Co- 
vid», dice Iannuzzo alla Veri- 
tà, «c'è da notare che non è 
chiaro il criterio utilizzato 
per distinguere i decessi. 
Inoltre - osserva - nel bolletti- 
no veneto, c’è la colonna gua- 
riti + deceduti non Covid, che 
non distingue i guariti dai po- 
sitivi deceduti non da Covid: 
ma la differenza è abissale». 
Ci sono innumerevoli casi 
non indagati dal punto di vi- 


sta medico legale. «Indagarli 
adeguatamente non vuol dire 
arrivare necessariamente a 
conclusioni differenti rispet- 
to ai dati che vengono quoti- 
dianamente forniti, ma è un 
lavoro da fare se si vuole ap- 
plicare rigore scientifico, vi- 
sto che si parla di emergenza 
sanitaria», precisa la Iannuz- 
zo. «E il medesimo lavoro che 
si fa in tutti gli altri ambiti 
sanitari: si fa in corso di epi- 
demia da virus influenzale, si 
fa per valutare la mortalità 
delle patologie croniche e del- 
le neoplasie. Insomma: si fa». 
In altre parole, gli strumenti 
per calcolare questo dato ci 
sono dall’inizio della pande- 
mia: sono le schede Istat com- 
pilate dal medico dove si indi- 
cano le cause del decesso e 
che vengono elaborate dall’I- 
stituto superiore di sanità 
(Iss). In 17 mesi, con fior di 
esperti a livello nazionale, 


non è stato possibile fornire 
questo valore, nemmeno una 
stima. Nella scheda infatti c’è 
lo spazio dove si devono indi- 
care «le cause di decesso - ini- 
ziale, intermedia e finale - e 
uno per inserire altre condi- 
zioni morbose», spiega la dot- 
toressa. «In base a dove si in- 
casellala parola Covid, inizia- 
leo finale, la lettura del dato è 
diversa». Del resto, le linee 
guida dell’Oms affermano 
che nel caso in cui il Covid-19 
non sia causa determinante il 
decesso, le morti non devono 
essere certificate come tali. 
Le schede Istat «sono atti 
pubblici», ricorda la Iannuz- 
zo osservando che in Uk, «Da- 
niel Howdon, Jason Oke e 
Carl Heneghan già nel mese 
di settembre 2020 avevano 
posto l’attenzione sul proble- 
ma. Utilizzando i report setti- 
manali di Public Health En- 
gland (Phe) sulla mortalità in 


zi, «ucciderà» - Mario Draghi 
dixit) gli ultimi sani rimasti. 
Ditutta evidenza il Gp serve 
ad una sola cosa: far terra bru- 
ciata attorno ai renitenti al 
vaccino e dar loro tanti di quei 


SANITARI Un'infermiera in una camera d'ospedale 


eccesso, hanno visto che i de- 
ceduti positivi non attribui- 
bili al Covid sono passati dalla 
stima del 7.83% a un valore 
del 30%». Certo, l'autopsia sa- 
rebbe di riferimento (gold 
standard) per definire la cau- 
sa morte. La circolare del mi- 
nistero della Salute 0015280 
del 2 maggio 2020, però, 
«sconsiglia l'esecuzione di 
autopsie o riscontri diagno- 
stici nei casi conclamati di 
Covid-19», stabilendo una se- 
rie di vincoli che di fatto, spie- 


fastidi fino a prenderli per sfi- 
nimentoe indurli avaccinarsi. 
Ma questi son metodi, a met- 
terla gentile, da Repubblica 
delle Banane. 

Il presidente di codesta Re- 
pubblica e i suoi lacchè (Cts e 
informazione unica del virus) 
si stanno rendendo conto che 
col Gp l'hanno proprio fatta 
fuori dal vaso. Ma da scellerati 
non ci si può aspettare che al- 
tre scelleratezze, e stanno 
pensando all’obbligo, almeno 
così mi par di capire. Ma il ra- 
zionale dell’obbligo di un vac- 
cino non è proteggere chi non 
si vaccina (dopotutto uno può 
decidere di crepare o di am- 
malarsi come meglio gli aggra- 
da), bensì proteggere indivi- 
dui che, per qualche loro ra- 
gione sanitaria, non possono 
ricevere la vaccinazione. 

Senonché questa circo- 
stanza non si applica al Covid, 
i cui vaccini sono non-steriliz- 
zanti, percuiilviruscheattec- 
chisce il vaccinato vi si replica 
anche se non lo fa ammalare. 

Riamane una sola ragione - 
una sola! - per indurre la po- 
polazionea vaccinarsi: evitare 
che il numero di malati cresca 
così a dismisura da intasare le 
strutture sanitarie, che devo- 
no invece essere libere per ac- 
cogliere quei malati che non 
hanno la fortuna di non avere 
un vaccino preventivo per la 
loro malattia. 

E allora come si fa? Io vedo 
una sola soluzione alternativa 
all’obbligo. Il Ssn offre a tutti, 
gratuitamente, il presidio per 
evitare di ammalarsi: il vacci- 
no. Chi lo rifiuta è liberissimo 
di farlo, senza bisogno chelo si 
accusi di inciviltà (Mattarella) 
odiimmoralità (Papa);ma, ove 
si ammalasse di quella malat- 
tia per la quale gli era stato 
offerto gratis un presidio che 
ha preferito rifiutare, allora 
dovrà pagarsi le cure. 

Si badi che la circostanza 
non deve far gridare allo scan- 
dalo, perché esiste già. Per 
esempio, a chi si ammala lo 
Stato offre farmaci, cure e de- 
genze gratis, ma se il malato li 
rifiuta perché vuole, per 
esempio, «farmaci» omeopa- 
tici, cure alternative o degen- 
ze in cliniche private, lo Stato 
non rimborsa né i «farmaci» 
omeopatici, né le cure alterna- 
tive, né le degenze in cliniche 
private. 
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ga l’esperta, «hanno reso im- 
possibile l’effettuazione della 
suddetta attività», impeden- 
do così la diagnosi differen- 
ziale tra le morti con o per 
Covid. «Onestamente non 
credo che l’autopsia possa ag- 
giungere molto, adesso. Era 
fondamentale nei primi me- 
si, per capire imeccanismi, la 
causa del decesso. Adesso - 
conclude - si può utilizzare la 
documentazione sanitaria, 
anche retroattivamente». 
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Appello ai colleghi 


professori: disertate 
le lezioni anche se 
avete Il certificato 


Scuole e atenei erano il faro contro le derive autoritarie. I docenti 
possono opporsi alla discriminazione rifiutandosi di insegnare 


di FRANCESCO BENOZZO 
Ordinario di Filologia romanza 
all'università di Bologna 


M Care colleghe, cari colle- 
ghi, da più di un anno e 
mezzo mi trovo, direi ormai 
mio malgrado, in prima li- 
nea per combattere la ver- 
sione monocorde della sto- 
ria «pandemica». Ho pub- 
blicato circa 30 interventi di 
carattere militante, ho pub- 
blicato tre libri - due dei 
quali tradotti ora in più lin- 
gue, l’ultimo dei quali scrit- 
to a quattro mani con un 
professore, Luca Marini, 
ben più autorevole di me - 
su un’idea evidentemente 
non allineata di scienza, 
dissidenza e poesia. 

Ho fatto concerti, alcuni 
credo importanti, per rac- 
contare una storia diversa. 
All'Università di Bologna, 
dove ho - o ho avuto - l’onore 
di insegnare, sono stato 
censurato per avere espres- 
so la mia libertà di pensiero 
dalle stesse autorità acca- 
demiche che mi chiedevano 
di organizzare manifesta- 
zioni pubbliche, in nome 
della libertà di pensiero, 
per il nostro sventurato stu- 
dente Patrick Zaki (che un 
qualche dio benedica te, ra- 
gazzo, insieme a chi si trova 
nella tua condizione in mo- 
do anche più anonimo). 

Insegno con grande con- 
sapevolezza la Filologia sul- 
la cattedra che fu prima di 
Giosuè Carducci e poi di 
Giovanni Pascoli. In nome 
di questa consapevolezza, 
vengo ora al punto, con una 
premessa. La premessa è 
che io non ho fiducia in 
accorpamenti di gruppi, in 
iniziative, in ricorsi vari. 
Non ho fiducia nei dibattiti 
interni. Non ho fiducia nelle 
class action. 

Io ho fiducia negli indivi- 
dui e nella poesia di ciascu- 


di CARLO TARALLO 


M Unlungo e meticoloso lavo- 
ro di intelligence della Squa- 
dra mobile di Milano ha per- 
messoieridi catturare l’autore 
di uno stupro ai danni di una 
venticinquenne: si tratta di un 
cittadino egiziano di 31 anni, 
sbarcato clandestinamente a 
Lampedusa all’inizio di luglio. 

La violenza sessuale, defini- 
ta «orribile» dai magistrati 
meneghini, è avvenuta lo scor- 
sogagostoa poca distanza dal- 
l'ospedale San Raffaele. La gio- 
vane, dipendente di un’azien- 
da che opera per la struttura 
sanitaria, è arrivata alla sta- 
zione della metropolitana di 
Cascina Gobba alle 6 del 9 ago- 
sto e si è diretta verso il posto 
di lavoro attraverso una strada 


no, nella dissidenza indivi- 
duale e nel mettersi alla 
prova in prima persona. 
Care colleghe, cari colle- 
ghi, la cosa più concreta che 
ora mi viene in mente, in 
questa prospettiva, e dentro 
questo scenario oscuro e 
raccapricciante, è un dis- 
senso individuale. Chi come 
me non ha e non avrà mai 
alcun green pass ha già dis- 
sentito e dissente, e subirà e 
subisce le conseguenze di- 
scriminatorie del caso che 
le/gli sono state sentenzia- 
te. Non penso ci sia bisogno 
di altro. Ma io credo che 
proprio chi invece possiede 
un green pass ma possiede 
anche una visione non set- 
taria della realtà potrebbe 
diventare adesso l'elemento 
che il dispositivo di soggio- 
gamento non aveva previ- 
sto: potrebbe, come docen- 
te, come amministrativo, 
come parte di una comuni- 
tà - la Scuola, l’Università - 


che un tempo è stata il faro 
e il baluardo per lottare 
contro le derive autoritarie, 
e su cui si è fondato il libero 
pensiero e la felicità dell’uo- 
mo, non recarsi al luogo di 
lavoro, rifiutare di insegna- 
re, di lavorare, di essere 
complice di un'istituzione 
che si fa portavoce di una 
discriminazione. Potrebbe 
annunciarlo al proprio di- 
rettore, al proprio rettore, 
al proprio responsabile (fi- 
gure da cui, in un mondo 
diverso da quello patetico in 
cui viviamo, ci si sarebbe 
aspettati una mossa simile 
contro le istituzioni!). 

E venuto il tempo di capi- 
re - e qui mi rivolgo ai retto- 
ri, ai direttori di diparti- 
mento, ai dirigenti scolasti- 
ci, ai coordinatori di inizia- 
tive interdisciplinari - se 
tutte le belle parole sull’in- 
clusione e la diversità, sul- 
l'Agenda Unesco 2030, sulla 
libertà di pensiero, sullo 
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PROBLEMA CARDIACO CAUSATO DAL «LONG COVID» 


BERLUSCONI DIMESSO DOPO UN RICOVERO DI UNA NOTTE 


M Silvio Berlusconi (foto Ansa) è stato di- 
messo ieri dopo un ricovero di una notte 
all'ospedale San Raffaele di Milano. Alle 
15.45, infatti, il Cavaliere ha lasciato il noso- 
comio milanese, dove si era recato per «una 
valutazione clinica approfondita» dopo la 


comparsa di un lieve problema cardiaco. 
Alla base dei disturbi che hanno colpito più 
volte negli ultimi mesi il fondatore di Forza 
Italia ci sarebbe il «long Covid», ovvero una 
sindrome post virale che può debilitare una 
persona che ha sconfitto il coronavirus. 


sviluppo sostenibile, sulla 
lotta contro ogni discrimi- 
nazione erano alla fine solo 
parole. E venuto il tempo di 
capire se si ha la faccia tosta 


DECISO Il professore universitario Francesco Benozzo, contrario al green pass obbligatorio 


Clandestino stup 


di presentarsi di fronte ai 
nostri studenti per insegna- 
re loro qualcosa che ha a 
che fare con lo spirito criti- 
co, nel momento stesso in 
cui si accetta di farlo rinun- 
ciando al proprio spirito 
critico, esibendo un lascia- 
passare che rende consape- 
volmente ridicola ogni pro- 
spettiva di autonomia di 
pensiero. 

Care colleghe, cari colle- 
ghi, io vi esorto a un gesto di 
dissidenza individuale. Ri- 
spettando ogni opinione 
che sia contraria alla mia - 
la mia, intendo, che è fin 
troppo chiara - vi esorto a 
chiedere a voi stessi, in co- 
scienza, seha davvero senso 
pensare a voi stesse e voi 
stessi come insegnanti, co- 
me docenti, come persone 
libere in un’istituzione libe- 
ra, a fronte di questo ricatto 
che costringe voi a obbedire 
a una regola insensata e le 
vostre colleghe e colleghi 
che non obbediscono a sta- 
re fuori dalle aule che anche 
grazie a loro - e adesso è più 
chiaro che mai - sono diven- 


ra un'impiegata del San Raffaele 


L’egiziano, sbarcato a luglio a Lampedusa, è stato rintracciato nel suo appartamento 


alberata, dove si trova un can- 
tiere. L’immigrato, privo di 
permessodi soggiorno, l’ha se- 
guita, strattonata alle spalle e 
scaraventata in uno scavo al- 
l'interno del cantiere, dove poi 
l’ha stuprata. La giovane, feri- 
ta, haraggiuntoilluogo dilavo- 
ro, dove, sconvolta, ha raccon- 
tato quanto accaduto ad alcu- 
ne colleghe. 

Dopo una iniziale ritrosia, 
la donna ha deciso, anche su 
suggerimento delle amiche, di 
denunciare la terribile violen- 


za, accertata dai sanitari della 
clinica Mangiagalli. I medici 
hanno segnalato l’accaduto al- 
la Procura, e la Squadra mobi- 
leha così datoilvia alle indagi- 
ni. Gli agenti della Scientifica 
hanno prelevato del materiale 
biologico sul luogo dello stu- 
pro, poi l’attività investigativa 
è andata avanti per 20 giorni, 
senza pause, analizzando fo- 
togramma per fotogramma le 
immagini delle telecamere di 
videosorveglianza della zona. 
I sospetti si sono concentrati 


su un uomo con il volto coper- 
to da una mascherina, appar- 
so in una delle videoregistra- 
zioni. A quel punto, leindagini 
si sono concentrate sull’incro- 
cio dei dati delle celle telefoni- 
che: l'utenza nel mirino degli 
inquirenti, è risultata in uso a 
un prestanome, dal quale si è 
riusciti a risalire a una comu- 
nità di richiedenti asilo fre- 
quentata anche dal sospetto. 
La comparazione tra il Dna 
dello stupratore e quello rica- 
vato dagli investigatori analiz- 


zando un oggetto. Una volta 
avutala sicurezza chesitratta- 
va della stessa persona, hanno 
rintracciato l’uomo ieri matti- 
na in un appartamento di via 
Tartini, dove abitava insieme 
ad altri dieci stranieri, e lo 
hanno fermato. 

«Non è più accettabile», ha 
commentato Luca Bernardo, 
candidato a sindaco di Milano 
per il centrodestra, «che cam- 
minare per strada a certe ore o 
in certe zone, soprattutto per 
le donne, per giovani e anzia- 


tate luoghi di pensiero criti- 
co e libero. 

Care colleghe, cari colle- 
ghi, io credo che spetti a 
noi, ma ora soprattutto a 
voi, farsi portavoce di quel- 
l’idea di civiltà non seriale, 
non pedissequa, non servi- 
le, in nome della quale la 
Scuola e l’Università erano 
nate. 

Sono certo che verranno 
tempi migliori. Le acque dei 
laghi appenninici continua- 
no a incresparsi nelle notti 
di luna. Un bellissimo au- 
tunno indora le faggete az- 
zurre. La verità e la bellezza 
continueranno in qualche 
luogo a danzare insieme. 

Ci saranno cose che non 
rimpiangeremo. Ci saranno 
cose che rimpiangeremo. 
Ognuno di noi saprà sce- 
gliere che cosa rimpiangerà 
o non rimpiangerà di questi 
tempi di tenebra. Io credo 
che molto, o tutto, dipenda 
da gesti individuali e da 
scelte chiare. Credo che 
molto, o tutto, dipenda da 
voi. 
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ne, sia un pericolo. Simili ag- 
gressioni, atroci e vigliacche, 
meritano il massimo della pe- 
na». Bernardo ha ringraziato 
«le forze dell'ordine, anche 
stavolta pronte a fermare il so- 
spettato. Sono fatti e notizie 
che feriscono e che non posso- 
no passare sotto traccia. Non 
possiamo rassegnarci a tale 
mancanza di umanità». 
«Sbarca a luglio a Lampedu- 
sa», ha scritto su Twitter il se- 
gretario della Lega, Matteo 
Salvini, «stupra in agosto a Mi- 
lano. L’'immigrato è un delin- 
quente, chi gli ha permesso di 
fare tutto questo è un compli- 
ce. Lamorgese e Pd? Silen- 
zio?». Fino a ieri sera, nessun 
commento da parte del sinda- 
co uscente, Giuseppe Sala. 
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Monge offre una linea completa di crocchette, 
paté e bocconi per supportare il regolare sviluppo 
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senza coloranti e conservanti artificiali aggiunti. 
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Mosca detta le sue condizioni per il G20 


Il ministro degli Esteri russo Lavrov incontra Di Maio e Draghi, dando l’ok al meeting sull’ Afghanistan promosso da Roma 
Chiede però che al tavolo si siedano anche Iran e Pakistan. Al premier italiano il compito di armonizzare le diverse istanze 


di CLAUDIO ANTONELLI 


M L'ultimo dos- 


sier bollente nel- 

® © le mani di Mario 
È. Draghi riguar- 
re dante la Russia 


era datato 31 
marzo. Quando il governo de- 
cise di espellere dal territorio 
nazionale due diplomatici di 
Mosca accusati di aver versato 
denaro a un militare impiega- 
to presso la Difesa in cambio 
diinformazioni.Irussi prean- 
nunciarono «una risposta 
asimmetrica» anche se il Cre- 
mlino auspicò di mantenere 
buoni rapporti nonostante 
«l'esposizione mediatica». Ri- 
ferimento alla scelta del neo 
governo (il giuramento era av- 
venuto un mesetto prima) di 
sbandierare il fatto come se 
fosse un'anomalia, con l’o- 
biettivo di mandare una se- 
gnale politico e diplomatico. 
Probabilmente si era resa ne- 
cessaria una certa disconti- 
nuità a vari livelli e andava co- 
municata anche agli alleati 
d’oltre oceano. 

Tant'è che ieri Sergei La- 
vrov si è recato a Palazzo Chi- 
gi, ha parlato quasi un’oretta 
con Draghi e poi alla Farnesi- 
na per incontrare Luigi Di 
Maio. Incidente superato, ma 
niente abbracci oltre alle 
strette di mano. Dalla confe- 
renza stampa successiva al ci- 
clo di incontro è emersa chia- 
ramente la disponibilità di 
Mosca a partecipare al G 20 
non solo promosso, ma anche 
fortemente auspicato da Dra- 
ghi per gestire il futuro del- 
l'Afghanistan. La Russia in- 
tende coordinare le proprie 
azioni sulla situazione in Af- 
ghanistan, primadi tutto coni 
suoi alleati nell’Organizzazio- 
ne del trattato di sicurezza 
collettiva (Csto) e nell’Orga- 
nizzazione per la cooperazio- 
ne di Shanghai (Sco), ma è 


QUASI AMICI Il ministro degli Esteri russo, Sergej Lavrov, ieri a Rom 


pronta a considerare le propo- 
ste dell’Italia, come presiden- 
te del G 20. «Vogliamo capire 
quale ruolo vedono i nostri 
amici italiani peril G 20, quale 
valore aggiunto appare come 
risultato di questo meccani- 
smo», ha dichiarato Lavrov, ri- 
ferendo che la parte italiana 
ha promesso di fornire «un 
documento concettuale» a ri- 
guardo. Per ora, però, il mini- 
stro russo ha ravvisato diver- 
genze sulle cinque priorità 
elencate da Di Maio: protezio- 
ne dei civili, tutela dei diritti 
umani, aiuto umanitario, lotta 


A> 


al terrorismo e flussi migrato- 
ri. «Per Mosca», ha spiegato il 
ministro, «la lotta al terrori- 
smo e la sicurezza dei confini 
meridionali, degli alleati in 
Asia centrale hanno la prece- 
denza». 

Di Maio si è subito giustifi- 
cato raddrizzando il tiro: 
«Condivido con Lavrov che la 
sicurezza sia una priorità, so- 
prattutto per i Paesi confinan- 
ti», aggiungendo che «il no- 
stro approccio non è esclusi- 
vo, le nostre cinque priorità 
rappresentano un modello 
olistico per evitare che l’Af- 


ghanistan diventi una minac- 
cia per i Paesi limitrofi e della 
regione». Proprio in un’ottica 
di «inclusività» - per usare un 
termine che piace tanto ai 
dem americani e a quelli no- 
strani - che coinvolga i Paesi 
più direttamente colpiti dal 
collasso dell’ Afghanistan, La- 
vrov ha chiesto a Di Maio d’in- 
vitare al G 20 straordinario 
anche i cinque Paesi dell'Asia 
centrale, oltre al Pakistan e al- 
l’Iran.«Senzadiloro, qualsiasi 
discussione sul tema non sa- 
rebbe completa», ha aggiunto 
il capo della diplomazia russa. 


Dopo la disfatta afgana torna esplosiva 
la questione lavoro & Immigrazione 


di RICCARDO RUGGERI 


M Nessun stupo- 

s = | re sui comporta- 
I menti a Kabul di 
Joe Biden. Con 
lui si chiude un 
ciclo trentennale 
di compagni di merende ini- 
ziato con Bill Clinton, seguito 
dal rep George W. Bush, dal 
dem Barack Obama (il ballista 
dell'Afghanistan nation buil- 
ding), arrivando al rep Donald 
Trump (i suoi fan se ne faccia- 
no una ragione, The Donald è 
stato, ed è, esattamente uguale 
agli altri, essendo identica l’et- 
nia socio culturale da cui tutti 
e cinque provengono). In tren- 
t’anni di follie politiche hanno 
distrutto la credibilità dell’Im- 
pero americano, spaccato l’A- 
merica in due, quella conti- 
nentale e quella delle città co- 
stiere, due mondi che si parla- 
no sempre meno e non si rico- 
noscono più. In fondo sono 
tutti dem liberal o rep della ca- 


sta, l'accoppiata di vertice 
dem-rep che paventava l’ami- 
co Angelo Codevilla (leggere 
Classe dominante) che hanno 
fatto la scelta sciagurata di 
un'America fondata esclusiva- 
mente sul «contratto sociale». 
Una Confederazione configu- 
rabile come una holding di 
partecipazioni di gruppi etni- 
ci, razziali, culturali, politici, 
che in comune hanno ormai 
solo la residenza fisica sullo 
stesso territorio. I risultati di 
questa sciagurata politica libe- 
ral è lo scontro continuo fra 
minoranze e gruppi sociali: 
Me too, Black lives matter, 
Lgbt, i trumpiani di Capitol 
Hill, quindi i sottoprodotti cri- 
minali creati dalla cancel cul- 
ture & woke culture. Dopo la 
disfatta di Kabul, è possibile 
che il popolo americano deci- 
da di tornare all’antico: basta 
guerre fuori dai confini, mai 
più esportare merci rare come 
democrazia e libertà, armati 
fino ai denti, ma guardando da 


lontano il resto del mondo. Se 
così sarà, l’ombrello america- 
no su Taiwan verrà presto 
chiuso, resterà su Israele? Alla 
luce di questo assunto, mi 
chiedo: 
© Ci stiamo accorgendo in 
quale cul de sac le nostre classi 
dominanti ci stanno infilan- 
do? 
@ Possibile non capire che è 
inaccettabile vivere con la pro- 
spettiva di diventare amazo- 
nizzati e di finire un giorno sul 
divano di cittadinanza trasfor- 
mati in computer zombie? 
@ O dover esultare vedendo i 
nostri giovani, specie i figli del- 
le Ztl, passare da ignobili rave 
party a distruggere le statue 
dei padri della patria in nome 
di presunti reati compiuti se- 
coli fa? O addirittura inginoc- 
chiarsi? 
@ Possibile non accorgersi 
della povertà di valori e di fini 
nel quale stiamo precipitan- 
do? 

Come dice l’amico don Um- 


berto, la morte dell’Occidente 
nonla procurerannocertoita- 
lebani, ma la nostra indiffe- 
renza e l’incoscienza di poter 
vivere e prosperare in assenza 
di grandi ideali. E aggiungo io, 
senza rimettere al centro della 
vita la persona umana, il lavo- 
ratore, con i suoi sogni e i suoi 
ideali non un «consumatore» 
rimbambito dalla pubblicità 
digitale. La prossima partita in 
Europa si giocherà sul bino- 
mio «lavoro-immigrazione», 
non nelle modalità miserabili 
adottate dai nostrani sinistri e 
destri. Il tema è ben più com- 
plesso. In tutta Europa l’atmo- 
sfera dei popoli sta cambian- 
do, si percepisce una crescen- 
te diffidenza verso i migranti, 
alcontempo un’ostilità dichia- 
rata verso i musulmani. Anni 
fa emerse un gigantesco di- 
sprezzo delle élite verso Vi- 
ktor Orban che metteva il filo 
spinato per non permettere 
l'ingresso in Ungheria dei si- 
riani, mentre, nel silenzio 


a a colloquio con il premier italiano, Mario Draghi 


Irussistanno alzando la posta 
prima di entrare in campo. 
Sanno bene che per l'Europa 
saranno un ago della bilancia 
tra gli interessi americani e 
quelli cinesi nell’area. 

Ma soprattutto in questo 
modo Lavrov fa capire che per 
partecipare al G 20 e agire in 
modo coordinato desidera ri- 
cevere un riconoscimento a 
priori che sarà utile a Mosca 
per avviare contropartite su 
altri temi importanti: dalle 
sanzioni alla geopolitica ener- 
getica che è fondamentale sia 
per contrattare la Via della se- 


MAGIARO Il leader ungherese Viktor OrbAn 


complice, la Germania pagava 
cifreoscene aundittatore peri 
campi di concentramento tur- 
chi aventi lo stesso scopo. E og- 
gi? La Grecia alzaun muro lun- 
go 40 km anti afgani, e tutti 
zitti. E quindi il caso di rileg- 
gersi, con umiltà, Samuel P. 
Huntington, lo studioso che ci 
ha spiegato bene le differenze 
tra tipi di migranti. Gli inglesi 
che emigrarono in America 
non erano «migranti» ma «co- 
loni», cioè creatori di una nuo- 
va società, e nonospiti di un’al- 
tra. Che tipo di immigrazione 
vogliamo o possiamo accetta- 
re? Huntigton ci ha ammonito 


ta sia per risolvere una volta 
pertuttele questioni ucraine e 
soprattutto la presenza sul 
terreno libico. È chiaro che 
per apparecchiare il compli- 
cato tavolo del G 20, Draghi 
dovrà convincere gli indiani 
adallinearsi senza troppe ten- 
sioni. Ieri il premier ha chia- 
mato il collega Narendra Modi 
al telefono, il quale subito do- 
po ha twittato: «Abbiamo di- 
scusso di Kabul ma anche di 
cambiamento climatico». 
Speriamo che il senso sia posi- 
tivo e non solo un modo per 
buttare la palla in tribuna. In 
ogni caso si scoprirà presto. 
Roma ha l’obiettivo di fissare 
l'evento per metà settembre, 
ma per farlo avrà comunque 
bisogno di incassare l’ok degli 
Stati Uniti, prima ancora di 
quello cinese di Xi Jinping. 
Da unlato non dovrebbe es- 
sere così difficile vista l’estre- 
ma debolezza della Casa Bian- 
ca, dall’altro non si può sotto- 
lineare il disallineamento 
scelto da Joe Biden rispetto al- 
la Nato e quindi la possibilità 
che voglia trattare con i tale- 
bani in modo bilaterale. Va 
sottolineato che per la prima 
volta da che i dem hanno ri- 
preso la Casa Bianca gli inte- 
ressi a stelle e strisce e quelli 
europei sono divergenti. Non 
era successo sulla Libia o su 
altriareecomel’Iragola Siria. 
Per Draghi si profila un sen- 
tiero strettoe in salita. Se però 
riuscirà a incastrare le tessere 
del puzzle porterà a casa il 
ruolo di polarizzatore dell'Ue. 
Non è un caso che Lavrov sia 
volato a Roma e non a Parigi 0 
Berlino. D'altronde un Draghi 
successore di Angela Merkel è 
ciò che si aspettano in molti. 
Per farlo, il premier dovrà di- 
mostrare di mettere al primo 
posto gli interessi del fronte 
europeo della Nato senza mai 
danneggiare gli Usa. 
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di «non farci trascinare dall’o- 
scena ideologia liberal di ac- 
cettarelogichesociali, non vol- 
te alla grandezza individuale, 
ma al lassismo spirituale e la- 
vorativo» dei radical chic. Caro 
presidente Draghi, il mix lavo- 
ro-immigrazione può diventa- 
re un innesco micidiale di ri- 
volta sociale. Solo lei lo può go- 
vernare, abbiamo un dispera- 
to bisogno di un «piano B». Or- 
mai è chiaro: con il «piano A» 
dei «sinistri-destri» attuali 
non si va da nessuna parte. 
Prosit! 
zafferano.news 
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Le lacrime di coccodrillo di Biden 
mostrano un'America senza leader 


Il presidente Usa piange sul sangue versato in Afghanistan e promette una vendetta del tutto velleitaria 
La realtà è che ha combinato un disastro che l’intero Occidente è destinato a pagare per i prossimi anni 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) non pare destinata ad ave- 
re un gran seguito. Che cosa 
possono fare di concreto gli 
Stati Uniti ora, dopo che han- 
no abbandonato precipitosa- 
mente Kabul e le persone che 
avevano creduto alle promes- 
se americane? Possono forse 
tornare sui loro passi e rioc- 
cupare il Paese fino a che 
avranno debellato l’Isis e i ta- 
lebani? Ovvio che no: possono 
solo scappare più in fretta, 
cercando di riportare a casa i 
soldati e i civili che ancora so- 
no in Afghanistan. Sperando 
che l’aeroporto resti aperto, 
che gli «studenti coranici» 
concedano loro una dilazione 
di qualche giorno rispetto al 
31 agosto, data fissata dai tale- 
bani per la conclusione delle 
operazioni di trasferimento 
delle truppe. Pregando che 
nessun missile, nessun ba- 


Obama, Steepv Joe 
ela Clinton hanno 
già consentito 

la nascita dell’Isis 


zooka, nessuna granata Rpg 
colpisca un aereo mentre de- 
colla carico di militari e pro- 
fughi da Kabul. Ecco, dopo il 
disastro dell’addio alle armi 
in un Paese dominato per ven- 
t’anni con le armi, queste so- 
no le sole cose possibili per 
Biden e la sua amministrazio- 
ne. Oh, sì: la Cia e i servizi di 
intelligence cercheranno di 
scoprire gli autori dell’atten- 
tato di giovedì all'aeroporto e 
probabilmente risaliranno al- 
la cellula che ha messo a pun- 
to l’attacco. Forse scopriran- 
noanche dove si nascondono i 


capi dell’organizzazione ter- 
roristica e li colpiranno con 
un drone o con un blitz, come 
quello con cui il 2 maggio di 
dieci anni fa, ad Abbottabad, 
in Pakistan, eliminarono Osa- 
ma Bin Laden. Ma uccidere la 
mente dell’agguato e qualche 
suo collaboratore servirà a 
poco, perché in quella regio- 
ne, in quella fucina di terrori- 
sti, si è perso un Paese e, so- 
prattutto, si è persa ogni cre- 
dibilità. Sì, gli Stati Uniti a vol- 
te sono stati costretti ad am- 
mettere che la guerra era per- 
duta, come quando lasciaro- 


no precipitosamente Saigon o 
quando si rassegnarono a una 
Coreadivisa in due. Ma ciò che 
è successo a Kabul è molto 
peggio in quanto, se in Viet- 
nam il conflitto si risolse con 
la vittoria di Ho Chi Minh e 
nonsiallargò alresto delmon- 
do, in Afghanistan le conse- 
guenze internazionali po- 
trebbero trascinarsi per anni. 
I talebani hanno già annun- 
ciato l’instaurazione di un 
Emirato islamico, dunque ve- 
dremo un Paese dove verrà 
imposta la sharia e i diritti 
umani tanto cari agli occiden- 


CONFUSO E CONTRITO Il presidente statunitense Joe Biden si commuove riferendo alla nazione dopo l'attentato di Kabul 


tali saranno spazzati via, 
compresi quelli delle donne. 
Ma questo è niente. Come ab- 
biamo scoperto nel 2001, con 
l’attacco alle Twin towers, un 
Paese canaglia, che campa sul 
commercio dell’oppio e inon- 
da di eroina il resto del mon- 
do, può diventare la culla del 
terrorismo, anzi dei terrori- 
smi, perché può dare asilo a 
ogni movimento integralista. 
E ciò che è successo con Al 
Qaeda, che costrinse gli ame- 
ricani all'intervento del 2001, 
dopo l’11 settembre. Che la si- 
tuazione instabile di un Paese 


Un discorso che rassicura (i nemici) 


Tra singhiozzi, battute e battibecchi con i giornalisti, la performance dell’inquilino 
della Casa Bianca è stata da dimenticare. E le accuse a Trump sono apparse insensate 


di STEFANO GRAZIOSI 


M Decisamente imbarazzan- 
te. Non ci sono altre parole per 
descrivere il discorso alla na- 
zione, tenuto da Joe Biden po- 
che ore dopo i sanguinosi at- 
tentati dell’Isis a Kabul. Un di- 
scorso che se da una parte ha 
giustamente reso omaggio alle 
vittime di giovedì, dall’altra ha 
tuttavia trasmesso un’imma- 
gineinfiacchitadegli Stati Uni- 
ti. Innanzitutto il presidente 
americano si è presentato pal- 
lido, visibilmente affaticato e 
con la voce rotta dal pianto. 
Spiace dirlo: ma non è di un 
comandante in capo che 
ostenta tale debolezza che l’A- 
merica ha bisogno. Soprattut- 
to nel mezzo di una crisi come 
quella che Washington si sta 
trovando ad affrontare in Af- 
ghanistan. Il problema non so- 
no tanto le lacrime in sé, ma le 


lacrime dopo aver subìto un at- 
tacco. George W. Bush non 
pianse nel suo discorso alla na- 
zione dell’11 settembre 2001, 
né lo fece Ronald Reagan dopo 
l'attentato di Beirut dell’otto- 
bre 1983. Se la commozione 
può anche essere umanamen- 
te comprensibile, un coman- 
dante in capo non se la può co- 
munque permettere in simili 
circostanze. Perché Biden, 
con le sue lacrime in diretta 
televisiva, ha aggravato la crisi 
di credibilità internazionale 
in cui gli Stati Uniti sono piom- 
bati. 

Un altro elemento proble- 
matico si collega del resto pro- 
prio alla credibilità. Nel suo di- 
scorso, Biden ha assicurato ri- 
torsioni contro gli organizza- 
tori degli attacchi islamisti. «A 
coloro che hanno compiuto 
questo attacco, così come a 
chiunque voglia far del male 


all'America, sappiate questo: 
non perdoneremo. Non di- 
menticheremo. Vi daremo la 
caccia e ve la faremo pagare. 
Difenderò i nostri interessi e il 
nostro popolo con ogni misura 
amia disposizione», ha dichia- 
rato. «Ho anche ordinato ai 
miei comandanti», ha prose- 
guito, «di sviluppare piani 
operativi per colpire le risorse, 
la leadership e le strutture del- 
l’Isis-K». Parole forti, ma che 
suonano drammaticamente 
tardive. Biden avrebbe infatti 
dovuto esercitare la deterren- 
za (sia contro i talebani che 
contro le altre sigle jihadiste 
presenti sul territorio afgha- 
no) all’inizio delle operazioni 
di evacuazione e non lanciare 
moniti una volta che - come si 
suoledire-ibuoisonoscappati 
dallastalla. Un Biden che aveva 
respinto le richieste europee 
di prorogare la deadline del ri- 


tiro delle truppe statunitensi 
proprio pertutelarelalorovita 
da eventuali attacchi (poi tra- 
gicamente concretizzatisi). 
Un terzo fattore problema- 
tico nel corso della conferenza 
stampa è stato il tema della re- 
sponsabilità. Formulando la 
sua domanda, il corrispon- 
dente di Fox News, Peter Doo- 
cy, ha innanzitutto ricordato 
che nessun soldato americano 
era stato uccisoin Afghanistan 
dal febbraio 2020 (cioè dalla 
stipula dell'accordo di Doha) e 
ha quindi chiesto al presidente 
se si sentisse responsabile di 
quanto accaduto. Biden, che 
aveva concesso la parola a Doo- 
cy definendolo sarcastica- 
mente «la persona più interes- 
sante che conosco tra la stam- 
pa» (una battuta che forse vo- 
leva stemperare il clima, ma 
che cozzava con lelacrime ver- 
sate pochi minuti prima), ha 
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islamico offra un luogo dove il 
terrorismo può mettere radi- 
ci lo si è visto anche in Siria e 
in Iraq, dove i disastri diplo- 
matici deltrio Obama, Biden e 
Clinton hanno consentito la 
nascita dello Stato islamico. 
L'America dei democratici vo- 
leva esportare la democrazia 
in Siria, strappando il Paese 
all’influenza russa. Il risulta- 
to della primavera araba che 
tanto piaceva al sottosegreta- 
rio di Stato Hillary Clinton è 
stata una guerra sanguinosa, 
l'espansione dell’Isis e la dif- 
fusione di cellule terroristi- 
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SOLDATI Militari americani aiutano i civili in Afghanistan 


replicato: «Mi assumo la re- 
sponsabilità, fondamental- 
mente, di tutto quello che è 
successo negli ultimi tempi». 
Il presidente ha quindi punta- 
to il dito contro il suo prede- 
cessore, che siglò l’accordo 
con i talebani. Ne è sorto un 
breve battibecco tra i due, con 
Doocy che ha controreplicato: 
«Donald Trump non è il presi- 
dente in questo momento». Bi- 
den ha comunque ribadito la 
propria posizione. Resta il fat- 
to che, se avesse voluto, il pre- 
sidente avrebbe potuto scon- 


che in Europa. Tralascio gli 
errori compiuti in Libia e nel 
Medioriente nel suo comples- 
so, con l’aiuto fondamentale 
di Nicolas Sarkozy. 

Oggi, a distanza di anni, Bi- 
den ha di fronte a sé i risultati 
di una politica velleitaria e in- 
concludente. I morti di giove- 
dì, all'aeroporto di Kabul, so- 
noil frutto di una politica che 
crede che con gli assassini si 
possa scendere a patti, che 
con loro si possa raggiungere 
un'intesa di pace. Gli integra- 
listi islamici perseguono la 
jihad, la guerra santa. È il loro 
obiettivo: la conquista del 
mondo per sottometterlo ad 
Allah. Che pace si può rag- 
giungere con costoro? Ci si 
può fidare della loro parola? 
Ovvio che no: per vincere la 
battaglia contro gli infedeli, 
Maometto autorizza la takiya, 
ossia la dissimulazione. Pur 
di sottomettere i crociati si 
può mentire, si può promette- 
re di essere cambiati, di voler 
rispettare i diritti delle donne 
e pure che non ci saranno ven- 
dette. Di quanto ci fosse da fi- 
darsi lo abbiamo visto, ma te- 
mo che vedremo molto altro. 

Non so se Trump, che per 
primo avviò i negoziati a Doha 
con i talebani, avrebbe fatto 
meglio. Forse no. Di certo, Bi- 
den completa l’opera avviata 
da Obama e da Hillary Clin- 
ton, dimostrando - se ce ne 
fosse stato bisogno - di non 
essere un Commander in 
chief, ma solo Sleepy Joe. La 


Non ci sì può fidare 
dei fondamentalisti 
La loro ideologia 

autorizza a mentire 


sua presidenza, sebbene ap- 
pena cominciata, passerà alla 
storia per le immagini di Ka- 
bul, per la sottovalutazione di 
quel che sarebbe accaduto, 
per l’appannamento definiti- 
vo del ruolo internazionale 
detenuto dagli Usa. La debo- 
lezza di Biden dovrà farei con- 
ti con il terrorismo, l’islami- 
smo e la sempre maggior in- 
fluenza cinese in politica e in 
economia. E la caduta di Ka- 
bul non promette niente di 
buono, né per l'America né 
per noi. 
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fessare l’accordo di Doha. E 
che, sulla disastrosa operativi- 
tà dell’evacuazione, non abbia 
colpa il predecessore, che - ri- 
cordiamolo - ha lasciato la Ca- 
sa Biancalo scorso 20 gennaio. 
L’unica cosa certa è che, con 
questo ennesimo tentativo di 
scaricabarile, Biden abbia ul- 
teriormente trasmesso all’e- 
sterno l’immagine di un’Ame- 
rica divisa e quindi debole. L’e- 
satto contrario di ciò che un 
leader, un autentico leader, 
dovrebbe fare. 
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«La lista dei fuggitivi 


in mano ai talebani» 
Il presidente traballa 


Uno scoop di «Politico» affossa Biden, che crolla nei sondaggi 
Contro di lui si scatena Trump, ma anche lo stato maggiore dem 


di STEFANO GRAZIOSI 


M La crisi afgana 
continua ad agi- 
tare pesante- 
mente le acque 
nel panorama 
politico statuni- 
tense. Joe Biden si trovainfatti 
sempre più in difficoltà. E una 
recente rivelazione di Politico 
lo ha gettato ancora di più nel- 
l'imbarazzo. Secondo quanto 
riportato giovedì dalla testata, 
l’amministrazione americana 
avrebbe fornito ai talebani 
unalista delle persone che do- 
vrebbero essere evacuate. La 
mossa, nelle intenzioni della 
Casa Bianca, avrebbe avuto co- 
me scopo quello di accelerare 
le operazioni di evacuazione. 
Una versione che non ha con- 
vinto tutti e che, secondo Poli- 
tico, «ha suscitato indignazio- 
ne dietro le quinte di parla- 
mentari e funzionari milita- 
ri». Da più parti si teme infatti 
che, consegnando ai talebani 
simili liste, possa essere mes- 
sa a repentaglio la sicurezza 
dei soggetti in esse inclusi. 
Non sarà del resto un caso 
che, durante la conferenza 
stampa di giovedì, Biden si sia 
mantenuto estremamente va- 
go sulla questione. «Non posso 
dirvi concertezza chein realtà 


ci sia stata una lista di nomi», 
ha dichiarato. Il problema de- 
gli elenchi rappresenta sol- 
tanto l’ultimo tassello di un 
caos che sta montando ogni 
giorno di più. L’'imperizia con 
cui si stagestendol’evacuazio- 
ne ha infatti notevolmente in- 
debolitola posizione del presi- 
dente americano. E i sangui- 
nosi attentati di giovedì hanno 
peggiorato la situazione. 
Tuttavia, al di là del boome- 
rang politico, la faccenda delle 
liste potrebbe presentare an- 
che un’ulteriore chiave di let- 
tura. Non è infatti escludibile 
che i servizi segreti americani 
stiano cercando di instaurare 
dei canali sotterranei con il 
nuovo regime talebano o ma- 
gari soltanto con alcuni suoi 
pezzi. Il che potrebbe garanti- 
re nel medio termine agli Stati 
Uniti la possibilità di creare 
indirettamente le condizioni 
per una destabilizzazione ai 
danni dei propri avversari: 
dall’Iran alla regione cinese 
dello Xinjiang. Non è del resto 
impensabile che potesse esse- 
re questo uno degli obiettivi 
dell’amministrazione Trump, 
quando a febbraio 2020 siglò 
l’accordodi Doha. Certo: non è 
dato sapere al momento se la 
questione delle liste rientri in 
questa (probabile) strategia 


dell’intelligence statunitense. 
Sbaglierebbe comunque chi 
pensasse che il ritiro statuni- 
tense - per quanto operativa- 
mente condotto in modo disa- 
stroso - implichi automatica- 
mente un futuro disinteresse 
di Washington per le dinami- 
che afgane. Pechino non può 
in tal senso dormire sonni 
troppo tranquilli. Non biso- 
gna d’altronde sottovalutare 
lanatura composita (e doppio- 
giochista) dello schieramento 
talebano. A complicare la si- 
tuazione ci si è poi messa la 
Turchia, che ha tenuto ieri i 
suoi primi colloqui con i «bar- 
buti». 

Nel frattempo, Biden conti- 
nuaanavigare tra imarosi del- 
la politica interna. I repubbli- 
cani sono su tutte le furie, a 
partire dall’ex presidente Do- 
nald Trump, che giovedì ha 
tuonato: «Sembriamo degli 
sciocchi in tutto il mondo. Sia- 
modeboli. Siamo patetici. Sia- 
moguidati da persone che non 
hanno idea di cosa stanno fa- 
cendo». Tutto questo, mentre 
sta aumentando il numero di 
esponenti dell’Elefantino che 
invoca un’uscita di scena del 
presidente. Il senatore Josh 
Hawley ne ha chiesto le dimis- 
sioni, mentre il suo collega 
Lindsey Graham ha proposto 


ALL'ATTACCO Donald Trump, 75 anni, ha lasciato la Casa Bi 


un processo di impeachment. 
Altri, come il senatore Rick 
Scott, hanno ventilato l’ipote- 
si di una destituzione tramite 
il venticinquesimo emenda- 
mento. Inoltre, lo stesso 
Graham, insieme al deputato 
Mike Waltz, ha chiesto ieri «al- 
l’amministrazione Biden diri- 
conoscere che la Costituzione 
afgana è ancora intatta e chela 
presa di potere dei talebani af- 
gani è illegale». Una richiesta 
che punta a mettere il presi- 
dente americano conle spalle 
al muro. 

Ma l’irritazione sta cre- 
scendo anche in seno al Parti- 
to democratico. L’altro ieri, 
l’influente presidente della 


Commissione esteri del Sena- 
to, Bob Menendez, ha dichia- 
rato: «Una cosa è chiara: non 
possiamo fidarci dei talebani 
perla sicurezza degli america- 
ni». «Questa è una crisi uma- 
nitaria a tutti gli effetti e il per- 
sonale del governo degli Stati 
Uniti, che già lavora in circo- 
stanze estreme, deve mettere 
in sicurezza l’aeroporto e 
completare la massiccia eva- 
cuazione dei cittadini ameri- 
cani e degli afghani vulnerabi- 
li», ha aggiunto. Una dichiara- 
zione che è stata interpretata 
come una (neppur troppo ve- 
lata) critica all’operato del 
presidente. 

Un presidente che, per inci- 


anca il 20 gennaio 2021 


[Ansa] 


so, continua a crollare nei son- 
daggi. In particolare, secondo 
unarilevazione Ipsos/Reuters 
pubblicata ieri, l'inquilino del- 
la Casa Bianca avrebbe perso 
ben sei punti percentuali ri- 
spetto a giugno tra gli elettori 
indipendenti. Il campanello 
d’allarme è quindi sempre più 
preoccupante non soloinvista 
delle elezioni di metà manda- 
to del prossimo anno, ma an- 
che guardando al 2024. E in- 
tanto l’ombra di Jimmy Car- 
ter , che si giocò la rielezione 
nel 1980 anche a causa della 
crisi degli ostaggi in Iran, con- 
tinua ad allungarsi sul canuto 
capo di Biden. 
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Giessegi Industria Mobili s.p.a. - Appignano (MC) 


Se ha gradito questo quotidiano o rivista e se li ha trovati in qualsiasi altra parte che 
non sia il sito qui sotto indicato, significa che ci sono stati rubati, vanificando, così, 
il lavoro dei nostri uploader. La preghiamo di sostenerci venendo a scaricare anche solo 
una volta al giorno dove sono stati creati, cioè su: 


ww.eurekaddl.one 


Se non vuole passare dal sito può usare uno dei seguenti due contenitori di links, 
gli unici aggiornati 24/24 ore e con quotidiani e riviste 


SEMPRE PRIMA DI TUTTI GLI ALTRI: 


https://filecrypt.cc/Container/73886A714A.html 
https://www.keeplinks.org/p17/5ff15490b62ea 


Senza il suo aiuto, purtroppo, presto potrebbe non trovarla più: loro non avranno più 
nulla da rubare, e lei più nulla da leggere. Troverà quotidiani, riviste, libri, audiolibri, 
fumetti, riviste straniere, fumetti e riviste per adulti, tutto gratis, senza registrazioni e 
prima di tutti gli altri, nel sito più fornito ed aggiornato d'Italia, quello da cui tutti gli altri 
siti rubano soltanto. Trova inoltre tutte le novità musicali un giorno prima dell'uscita 
ufficiale in Italia, software, apps, giochi per tutte le console, tutti i film al cinema e 
migliaia di titoli in DVDRip, e tutte le serie che può desiderare sempre online dalla prima 
all'ultima puntata. 


IMPORTANTE 
Si ricordi di salvare tutti i nostri social, perchè alcuni di essi (soprattutto Facebook) 
potrebbero essere presto chiusi, avranno TUTTI il nuovo indirizzo aggiornato: 


- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina Facebook 
- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina Twitter 


- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Filecrypt: [Filecrypt 


- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Keeplinks: 


hatdieurekadd 


METODI PER AVERCI ON LINE PER SEMPRE IN POCHI SECONDI 


- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra chat: 


(si eseguono una volta sola e sono per sempre!) 
Clicchi qui a lato: justpaste.it/eurekaddl 


DI 1 5 


E 


? Eureka. È 


La soluzione a tutte le tue richieste! 


Grazie per aver scaricato da noi. 
Trovaci sempre su: 
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>» LA CADUTA DI KABUL 


Profughi al Cara di Mineo: pressing degli Usa 


Sale a 200 morti e 200 feriti il bilancio del devastante attentato all’aeroporto di Kabul di giovedì. Sarebbe stato solo uno il kamikaze 
Rientrato l’ultimo C-180 italiano. Roma prova a far muro contro la richiesta americana di riaprire il centro d’accoglienza in Sicilia 


di GABRIELE CARRER 


BM «Non credia- 
mo ci sia stata 
una seconda 
esplosione al Ba- 
ron Hotel o nelle 
ì sue vicinanze. Si 
è trattato diun solo attentatore 
suicida», ha detto detto ieri il 
maggior generale William Ta- 
ylor, numero due dello Stato 
maggiore congiunto america- 
no, nel consueto incontro con 
la stampa analizzando l’attac- 
co di giovedì all’aeroporto di 
Kabul, in Afghanistan, e com- 
mentando i rapporti che par- 
lavano di due attentati. Alcune 
delle espulsioni registrate nel- 
la Capitale afgana erano legate 
alle ultime operazioni dei mi- 
litari statunitensi che hanno 
proceduto alla distruzione di 
alcuni equipaggiamenti per 
non farli cadere nelle mani dei 
talebani o dei terroristi, come 
confermato dal Pentagono. 

Intanto, il bilancio dell’at- 
tacco nella zona dell’Abbey 
Gate, dove in quel momento 
erano ammassate almeno 
5.000 persone in attesa di co- 
noscere il proprio destino, è 
salito ad almeno 200 morti e 
altrettanti feriti. Tra le vittime 
anche 13 soldati americani e 
due cittadini del Regno Unito, 
oltre a bambino con cittadi- 
nanza britannica. 

Nonostante l’attentato di 
giovedì e i paletti posti nei 
giorni precedenti dai talebani 
a chi sta cercando di scappare 
dall’Emirato islamico dell’Af- 
ghanistan, centinaia di perso- 
ne ieri erano di nuovoin attesa 
fuori dallo scalo, nella speran- 
za di trovare un posto su uno 
degli aerei militari occidenta- 
li. Secondo l'Agenzia delle Na- 
zioni Unite per i rifugiati, l’e- 
sodo dall’Afghanistan sarà di 
mezzo milione di persone en- 
tro la fine di quest'anno. 

E in Italia, dove continuano 
ad arrivare i profughi nelle ba- 


Aeroporto di Kabul 


ONDA SENZA FINE Nonostante il sanguinoso attentato del 26 agosto, ieri la folla è tornata a circondare l'aeroporto di Kabul 


si militari statunitensi anche 
in Sicilia, qualcuno è tornato a 
guardare in direzione Mineo, 
all’ex Cara che chiuse i batten- 
ti su ordine di Matteo Salvini. 
Washington sarebbe in forte 
pressing, qualcuno pregusta il 
business ma i muri politici sa- 
rannodifficile da abbattere. Di 
certo c’è soltanto che a questo 
puntosi allontana l’idea di fare 
dell’ex centro di accoglienza 
per richiedenti asilo un cyber- 
parco da valorizzare all’inter- 
no della neonata Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale. 
Mancano soltanto quattro 


giorni alla scadenza, ribadita 
nuovamente e con forza ieri da 
Washington, del 31 agosto per 
il ritiro delle truppe degli Stati 
Uniti e dei Paesi alleati. Mal’al- 
lerta terrorismo non si è ab- 
bassata. Neppure dopol’atten- 
tato di giovedì. John Kirby, 
portavoce del Pentagono, ieri 
ha dichiarato che il diparti- 
mento della Difesa crede «an- 
cora che ci siano minacce spe- 
cifiche e credibili» e che vuole 
«assicurarsi di essere prepa- 
rato» all’eventualità. Ci sono 
«chiaramente migliaia» di (or- 
mai ex) prigionieri dello Stato 


islamico del Khorasan che so- 
no stati liberati dai talebani 
quando preso dalle forze go- 
vernative il controllo delle pri- 
gioni afgane, ha spiegato Kir- 
by. Potrebbero rappresentare 
loro la minaccia per gli Stati 
Uniti e i loro alleati ancora sul 
campo da qui al31 agosto pros- 
simo. 

Il timore di altri attacchi 
terroristici da parte dello Sta- 
to islamico del Khorasan, con 
autobombe e razzi contro l’ae- 
roporto di Kabul, è sul tavolo 
del presidente Joe Biden, con- 
tenutonelconsuetobriefing di 


L'Europa si proietta verso l'Africa 
e usa il Ruanda contro il terrorismo 


Il nuovo piano Ue per il sostegno militare al Continente nero vede l’Italia in prima fila 


di GIOVANNI CAPODISTRIA 


M La parte dell'accordo con- 
cluso dalla Casa Bianca con i 
talebani afgani, in base alla 
quale gli americani avrebbero 
avuto a disposizione alcuni 
mesi per completare il ritiro 
dal Paese asiatico in cambio 
della cessione del controllo del 
Paese, era carta straccia fin 
dall’inizio. Washington non 
poteva ignorare che le diffe- 
renti fazioni talebane, da sem- 
pre in competizione, avrebbe- 
ro sfruttato il vuoto politico 
per guadagnare posizioni l’u- 
na nei confronti dell’altra. La 
guerra ibrida è una modalità 
di confronto geopolitico che 
amplia i campi e le modalità di 
scontro, offusca il coinvolgi- 
mento degli Stati e ne favori- 
scela dispersione di responsa- 
bilità. L'impero sta delegando 
alle province e ai propri popoli 
clienti la difesa del limes nella 


speranza di riuscire a conte- 
nere e ammansire il nemico 
principale, la Cina. A tale cau- 
sa verrà sacrificato l’Afghani- 
stan, che per contenere Pechi- 
no dovrà ritornare a essere un 
focolaio di tensione. 
Collegando i vari epicentri 
di crisi esistenti o in sviluppo 
tra Asia e Africa si può notare 
che il gigante americano, in 
coordinazione - più o meno 
consapevole - con gli alleati 
nordatlantici, sta resettando 
la propria strategia di proie- 
zione fondandola sulla capaci- 
tà di impostare un arco di in- 
stabilità controllato a distanza 
basato sulla lotta al terrori- 
smo, ovvero alle varie forme di 
estremismo e criminalità. Una 
strategia della destrutturazio- 
ne controllata, adatta soprat- 
tutto a destabilizzare i luoghi 
di presenza cinese e al conte- 
nimento della sua espansione 
globale. Una soluzione che po- 


trebbe portare per logorio al 
crollo del regime cinese, sal- 
vando però il Paese da un ter- 
remoto finanziario. 
L’Occidente non si può per- 
mettere uno scenario simile 
allo sfaldamento dell’Unione 
sovietica. L'economia cinese 
deve essere contenuta ma, se 
possibile, mantenuta, vista la 
suaimportanza su scala globa- 
le. La strategia della destruttu- 
razione controllata rilance- 
rebbe la logica degli scacchi e 
riporterebbe, pur nella sua ri- 
schiosità, l'impero americano 
in vantaggio tattico. In tale 
contesto, sela retorica sempre 
più nazionalista e minacciosa 
di Xi Jinping dovesse a breve 
trovare sfogo contro Taiwan, 
Washington non sarebbe im- 
preparata. Come è sempre me- 
no impreparata a gestire i fo- 
colai che si stanno formando 
in Africa e che stanno proiet- 
tando il mondo nordatlantico 


verso il Sud del continente. 

Con il nuovo strumento fi- 
nanziario di sostegno alla poli- 
tica estera europea Ndici (Nei- 
ghbourhood development and 
international cooperation) i 
Paesi Ue hanno profondamen- 
te ampliato la possibilità di so- 
stegno economico, militare e 
politico nel continente africa- 
no. Se il raggio d’azione era 
prima limitato alla regione 
subsahariana e al Corno d’A- 
frica, ora gli Stati europei po- 
tranno intervenire anche in 
zone più lontane come il Mo- 
zambico, dove sta montando 
da tempo la problematica ter- 
rorista e dove l’Ue ha deciso di 
inviare una missione. Una 
missione che presumibilmen- 
te gestirà il lascito dell’inter- 
vento delle forze speciali 
ruandesi, chiamate in aiuto 
dal governo di Maputo. 

Il Ruanda, sostenuto politi- 
camente da Israele, e adde- 


intelligence ricevuto ieri mat- 
tina. Le informazioni in pos- 
sesso dell’intelligence ameri- 
cana, ha spiegato, vengono 
condivise conlemilizietaleba- 
ne che sorvegliano i check 
point in città. Parole che han- 
no suscitato la dura reazione 
di condanna di Mitch MeCon- 
nell, leader della minoranza 
repubblicana alla Camera: 
«Perché mai dovremmo di- 
pendere dai talebani? Perché 
dovremmo negoziare coni ta- 
lebani?». 

«Chiaramente, qualcosa è 
andato storto» giovedì nella si- 


curezza, ha spiegato ancora 
Kirby, sottolineando chela Di- 
fesa americana «farà i rilievi» 
per capire come sia stato pos- 
sibile che la sicurezza «sia ve- 
nuta meno» lasciando strada 
libera allo Stato islamico. Un 
falla nella sicurezza talebana? 
Possibile per gli Stati Uniti. 

Ma qui la versione Usa si 
scontra con quella degli «stu- 
denti coranici», il cui portavo- 
ce, Zabihullah Mujahid, ieri 
ha sostenuto che l’attentato «è 
avvenuto in un’area controlla- 
ta dalle forze statunitensi». 
Inoltre, ha negato il bilancio 
diramato dall’agenzia Reuters 
secondo cui almeno 28 mem- 
bri del gruppo sarebbero ri- 
masti uccisi. Non abbiamo su- 
bito perdite, ha spiegato Mu- 
jahid alla Bbc. 

Dalle18.35italianediieri se- 
ra, dopo un impegno venten- 
nale che ha visto anche 54. ca- 
duti, non ci sono più militari 
italiani in Afghanistan. Con 
l’ultimo C-130 sono partiti an- 
che gli uomini della Joint eva- 
cuation task force, che dal 13 
agosto scorso ha gestito sul 
campo le operazioni di eva- 
cuazione mettendo in salvo, 
con l’operazione Aquila Om- 
nia, 5.011 persone di cui 4.890 
cittadini afgani, tra di loro 
1.301 donne e 1.453 bambini. 
Alle 15, invece, era partito il vo- 
lo per riportare in Italia, oltre 
aicivili afgani, ancheil console 
Tommaso Claudi, l’ambascia- 
tore Stefano Pontecorvo, Alto 
rappresentante civile della 
Natoin Afghanistan, ei carabi- 
nieri del Tuscania. 

Chi èintenzionato a sfrutta- 
re ogni secondo sono gli Stati 
Uniti, che hanno le capacità di 
continuare le operazioni di 
evacuazione «sino all’ultimo 
momento», ha spiegato il Pen- 
tagono. Sono 5.400 le persone 
che attendono all’aeroporto di 
Kabul di essere evacuate, ha 
detto il generale Taylor. 
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ADDESTRAMENTO Il contingente italiano al lavoro 


strato nella lotta all’antiterro- 
rismo dall'Italia, desidera di- 
venireilgendarme dell’Africa. 
L'Italia, come le forze armate 
di Francia e Spagna, già adde- 
stra anche altre unità della zo- 
na Sahel e aiuta le polizie del 
Corno d’Africa. L’Ndici am- 
plierà tali collaborazioni e no- 
nostante la retorica europea 
della politica estera comune è 
visto da Washington come 
uno strumento di sostegno 
degli interessi nordatlantici 
da parte del pilastro europeo. 
Uno strumento che andrà a 
incastrarsi con gli eventi sul 
campo sostenuti dagli Usa 


quali l'ingresso dirompente, 
favorito dal Marocco sulla ba- 
se dagli Accordi di Abramo, 
nell'Unione africana di Israe- 
le quale Paese osservatore e 
dalla decisione datata 18 ago- 
sto dell’Organizzazione perla 
cooperazione sudafricana di 
dotare la Tanzania, sempre 
più sotto attacco del jihadi- 
smo, di un centro per l’adde- 
stramento alla lotta al terrori- 
smo. Una decisione che, a con- 
ferma della reale leadership 
americana degli eventi, ha 
colto completamente di sor- 
presa Bruxelles. 
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Dopo aver ceduto lo scalpo di Durigon 
la Lega riparte contro la Lamorgese 


Nella lettera di dimissioni, l’ex sottosegretario al Mef denuncia i «professionisti della strumentalizzazione» 


che hanno coperto i limiti del Viminale: sbarchi selvaggi, il rave di Viterbo, i controlli mal gestiti in pandemia 


di CARLO TARALLO 


pa M «Durigon ha 

=! fatto una gaffe, 

l’ha riconosciu- 

a ta, ha pagato e 

» merita il massi- 

mo rispetto. Chi 
cihamarciato, meno». Iltweet 
del deputato di Forza Italia, 
Gianfranco Rotondi, leader 
dei democristiani italiani, sin- 
tetizza in due righe la genesi, 
l'evoluzione e l’epilogo del ca- 
so politico dell’estate, che si è 
consumato in meno di tre set- 
timane.Il 4 agosto scorso, l’or- 
mai ex sottosegretario leghi- 
sta all’Economia, Claudio Du- 
rigon, propone di re-intitolare 
a Arnaldo Mussolini, fratello 
del Duce, un parco comunale 
di Latina attualmente intitola- 
to ai giudici uccisi dalla mafia 
Giovanni Falcone e Paolo Bor- 
sellino; le settimane successi- 
ve fanno registrare le inevita- 
bili polemiche da parte di sini- 


La sinistra prova 

a blindare il ministro 
dell’mterno, Salvini 
però vanta un credito 


straeM5s,algridodi «Durigon 
fascista!». 

L'altro ieri sera, dopo un in- 
contro con Matteo Salvini, l’e- 
sponente del Carroccio si di- 
mette. Lo fa attraverso una 
lunga, intensa, per certi aspet- 
ti struggente lettera aperta: «E 
chiaro che», scrive Durigon, 
«nella mia proposta topono- 
mastica sul parco comunale di 
Latina, pur in assoluta buona 
fede, ho commesso degli erro- 
ri. Di questo mi dispiaccio e, 
pronto a pagarne il prezzo, so- 
prattutto mi scuso». Lalettera, 
tra le varie precisazioni, con- 


tiene però un passaggio squi- 
sitamente politico: «Ho dovu- 
to constatare sulla mia pelle», 
sottolinea Durigon, «con 
grande amarezza, che esisto- 
no professionisti della stru- 
mentalizzazione che hanno 
usato le mie parole per attri- 
buirmi a tutti i costi un’eti- 
chetta che non mi appartiene, 
conl’unico fine di colpire me e 
il partito che rappresento. Ag- 
giungo che tutta questa pole- 
mica sta diventando l’alibi di 
chi, in malafede», aggiunge 
Durigon, «intende coprire al- 
tri problemi: mi riferisco in 


particolare ai limiti del Vimi- 
nale: più di37mila sbarchi dal- 
l’inizio dell’anno contro i 
17.500 del 2020 e i 4.800 del 
2019, per non parlare dello 
scandalo del rave abusivo». 

Il passaggio sul Viminale è 
significativo: il leader della Le- 
ga, Matteo Salvini, non perde 
occasione, da settimane, di ac- 
cendere i riflettori sulle ineffi- 
cienze del ministro dell’Inter- 
no, Luciana Lamorgese. Sbar- 
chi cresciuti a dismisura, il ca- 
so folle del rave di Viterbo, l’in- 
sufficienza di controlli che ha 
accompagnato l’intero perio- 


do della pandemia: tutti gli ad- 
detti ai lavori sanno perfetta- 
mente che la Lamorgese è an- 
cora al suo posto solo perché è 
stata nominata ministro su in- 
dicazione del presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarel- 
la, e in secondo luogo perché 
un cambio in corsa al Vimina- 
le destabilizzerebbe l’intera 
maggioranza, con ripercus- 
sioni probabilmente decisive 
sulle sorti del governo. Inso- 
stituibile, però, non vuol dire 
inattaccabile, enemmeno non 
ridimensionabile: al momen- 
to della nomina, la Lamorgese 


Colao per sanare i disastri di Tabacci 


Draghi non dà la delega per l’aerospazio al Mise ma al ministro per l’Imnovazione 
tecnologica. La Goretti nominata coordinatrice della segreteria tecnica del Pnrr 


di ALESSANDRO DA ROLD 


M Alla fine Mario Draghi ha 
scelto il ministro dell’innova- 
zione Vittorio Colao come au- 
torità delegata nel settore aero- 
spaziale. Il nome dell’ex ammi- 
nistratore delegato di Vodafone 
era già circolato a poche ore di 
distanza dalle dimissioni di 
Bruno Tabacci, l’ex leone de- 
mocristiano travolto dalle po- 
lemiche dopo appena 5 mesi di 
gestione delle deleghe spaziali. 
La nomina di Colao si aggiunge 
a quella di Chiara Goretti che 
sarà coordinatrice della segre- 
teria tecnica del Pnrr. 

Più che la carriera del figlio 
di Tabacci in Leonardo - uno 
deitantierrorilasciatiin eredi- 
tà dall’ex assessore di Milano - 
a Colao toccherà mettere ma- 
no a un settore che da ormai 3 
annisitrova in difficoltà sopra- 
tutto dal puntodi vista geopoli- 
tico, con l’Italia fanalino di co- 


dainEuropa.L’exmanager Res 
potrebbe essere stato scelto 
anche pertenere a bada i parti- 
ti, dasempre fameliciinun set- 
toreredditizio (e che dà grande 
visibilità) come quello spazia- 
le. Non è un caso che l’ex pre- 
mier Conte abbia sempre cer- 
cato di tenere in disparte Colao 
nell’ultimo anno di governo 
(nonostante lo avesse interpel- 
lato) , anche perché probabil- 
mente avrebbe fatto ombra sia 
al presidente del Consiglio sia 
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ai partiti di maggioranza, in 
particolare i 5 stelle. 

Di certo sarebbe stato natu- 
rale che le deleghe andassero al 
Mise di Giancarlo Giorgetti, 
ma Draghi ha scelto diversa- 
mente, forse anche per dare un 
segnale a tutto il settore dopo la 
fallimentare scelta di Tabacci. 
Negli ultimi 5 mesi l’ex Dc era 
riuscito a stringere un accordo 
di ferro con il presidente di Asi, 
Giorgio Saccoccia, quest’ulti- 
mo ancora dipendente di me- 
diolivello dell’Esa (agenzia spa- 
ziale europea): appare difficile 
che possa fare solo gli interessi 
dell’Italia anche perché poi tor- 
nerà in Europa visto che non si 
ravvisano segnali forti da parte 
di nessuno per mantenerlo nel 
suo ruolo a Roma. Di fatto tra 
Tabacci e Saccoccia era stato 
suggellato un accordo di questo 
tipo. In cambio di un’infornata 
di posti nelle società partecipa- 
te dall'agenzia spaziale, senza 


particolare attenzione a com- 
petenze, il presidente avrebbe 
avuto mani libere sulla gestio- 
ne interna dell’Asi e sul Pnrr e 
quindi sui soldi del Recovery 
plan. Scelta quest’ultima che 
ha creato non pochi malumori 
nel comparto industriale aero- 
spaziale italiano, anche perché 
l’attuale amministrazione Asi 
si troverebbe troppo spesso ad 
avvantaggiare alcune imprese 
del Sud penalizzandone altre a 
nord, tanto che alcune avreb- 
bero minacciato di spostare la 
sede all’estero. 

Per di più gli stessi pro- 
grammi spaziali a cui l’Italia 
partecipa sono in ritardo. Tra 
questi c’è Platino, teorico fiore 
all’occhiello tecnologico avan- 
zato di Asi dove siamo in ritar- 
do già di 2 anni, un tempo 
enorme quandosi parla di pro- 
getti spaziali. Mail vero dram- 
ma delle scelte di Tabacci lo si 
sente in Europa. Sia il presi- 


IN POLE POSITION Il leghista Massimo Bitonci è tra i candidati favoriti alla successione di Claudio Durigon come sottosegretario al Mef [Ansa] 


ha tenuto per sé la delega sul- 
l’immigrazione, assegnando 
al sottosegretario leghista Ni- 
cola Molteni, braccio destro di 
Salvini e «papà» dei decreti si- 
curezza insieme al leader del 
Carroccio, quella sulla Polizia 
di Stato. Il sottosegretario Car- 
lo Sibilia, del M5s, si è visto 
assegnare le deleghe su racket 
e usura e sui vigili del fuoco, 
mentre Ivan Scalfarotto, di 
Italia viva, ha ricevuto le dele- 
ghe sulla cittadinanza e i dirit- 
ti civili. 

Considerato che le dimis- 
sioni di Durigon dal governo 


dente Esa, Joseph Aschba- 
cher, sia il delegato allo Spazio 
dell’Unione europea, Thierry 
Breton, ci hanno messo ai 
margini in questi mesi. Tra ap- 
pena 3 giorni, il 31 agosto, sca- 
de il bando di presentazione 
delle domande per tre impor- 
tanti direttorati nell’agenzia 
spaziale europea, Esa. L'Italia 
arriva impreparata e rischia di 
restare fuori dopo aver perso 
la nomina del direttore gene- 
rale, con le fallimentari candi- 
dature di Simonetta di Pippo e 
Roberto Battiston. 


sono in ultima analisi un favo- 
re a Mario Draghi, è naturale, 
in termini politici, che la Lega 
ora vanti un credito, che po- 
trebbe a questo punto com- 
pensato con la assegnazione 
della delega sull’immigrazio- 
ne a Molteni. 

«Ringrazio Claudio», ha 
detto Salvini poco dopo le di- 
missioni di Durigon, «non solo 
come politico ma soprattutto 
come uomo, amico, persona 
onesta, concreta, schietta eco- 
raggiosa, che adifferenza dial- 
tri lascia la poltrona per amo- 
re dell’Italia e della Lega, e per 
non rallentare il lavoro del go- 
verno, messo irresponsabil- 
menteindifficoltà per colpa di 
polemiche quotidiane e stru- 
mentali da parte della sinistra. 
Contiamo che questo gesto di 
responsabilità e generosità», 
aggiunge Salvini, tornando ad 
attaccare la Lamorgese, «in- 
duca a seria riflessione altri 
politici, al governo e non solo, 
che non si stanno dimostran- 
do all'altezza del loro ruolo». 

Non a caso, da sinistra si 
tenta di blindare la Lamorgese 
e l'equilibrio interno al Vimi- 
nale: «Paragonare il caso Duri- 
gon», twitta il senatore del Pd 
Dario Stefano, «all'impegno 
della ministra Lamorgese è 
una stravaganza che solo Mat- 
teo Salvini può concedersi». 
L’insistenza di Salvini», sotto- 
linea il capogruppo di Leu al 
Senato, Loredana De Petris, 
«nel chiedere irragionevoli di- 


Come successori 
all’Economia, Rixri 

e Biltonci i più 
gettonati tra ì leghisti 


missioni della ministra degli 
Interni Lamorgese sta diven- 
tando petulante e insopporta- 
bile». 

Intanto, si apre la corsa alla 
successione di Durigon, che 
potrebbe diventare vicesegre- 
tario del Carroccio con delega 
al centrosud: la casella di sot- 
tosegretario all’Economia ver- 
rà riempita da un altro leghi- 
sta, i nomi più gettonati sono 
quelli di Edoardo Rixi e Massi- 
mo Bitonci. Quest'ultimo ha 
già ricoperto questo ruolo al- 
l’epoca del governo Lega-M5s. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


INVERSIONE DI ROTTA Vittorio Colao dovrà recuperare i ritardi [Ansa] 


Del resto che Tabacci fosse 
più impegnato a inserire suoi 
uomini di fiducia lo dimostra 
come non abbia ascoltato i 
consigli di diversi esperti del 
settore aerospaziale. Nei pri- 
mi mesi di nomina gli era stato 
chiesto di fare pressione per 
avere un uomo al fianco di Bre- 
toninEuropa,inmodo dalimi- 
tare lo strapotere della Fran- 
cia. Tabacci non se ne è mini- 
mamente preoccupato. Ora 
tocca a Colao invertire la rot- 
ta. 
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>» I GIOCHI DELLA POLITICA 


La sinistra «teme» 
l'onda nera ma esalta 
i deliri di Montanari 


Via Durigon e revocato l’invito di Bignami alla festa dell'Unità, 
il nazismo è scongiurato. Si tace sul critico d’arte e altre follie 


Segue dalla prima pagina 


di FRANCESCO BORGONOVO 


(...) Giuseppe Contea nome dei 
5 stelle o di quel che ne resta, è 
salvo, la libertà del popolo non 
è più arischio. E tutto, pensate, 
perché si è dimesso un sottose- 
gretario che voleva cambiare il 
nome dei giardinetti a Latina, 
ripristinando l’intitolazione 
originaria ad Arnaldo Musso- 
lini (fratello del Duce). Certo, 
poiché il parchetto era stato 
dedicato a Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino, Durigon 
avrebbe fatto decisamente 
meglio a lasciar perdere, 
avrebbe evitato una polemica 
inutile e oggi sarebbe ancora al 
suo posto. 

Resta curioso, tuttavia, co- 
me da queste parti ci si scaldi 
per un riferimento al fasci- 
smo, per quanto inopportuno, 
e invece si tenda a ignorare 
l’autoritarismo sanitario ser- 
peggiante che, fino a prova 
contraria, condiziona legger- 
mente di più l’esistenza degli 
italiani. 

La psicosi è ancora così fero- 
ce da raggiungere profondità 
grottesche. Lotestimoniailca- 
so esploso un paio di giorni fa 
attorno a Galeazzo Bignami, 
parlamentare di Fratelli d’Ita- 
lia accusato addirittura di na- 
zismo perché al suo addio al 
celibato indossò o gli fecero in- 
dossare un costume da cami- 
cia bruna. Era il 2005, ma il Pd 


Su Rai 2 la nuova 
trasmissione 

del giornalista 
«Ricordiamo 

la ricchezza da cui 
proveniamo» 


di GIULIANO GUZZO 


M Nella seconda serata di 
mercoledì, alle 22.45 su Rai 
2,è andata in ondala prima 
puntata di Vitalia - Alle ori- 
gini della festa, del giornali- 
sta Alessandro Giuli. Una 
nuova trasmissione, per un 
totale di otto puntate (sei in 
sequenza più altre due a 
dicembre), che si prefigge 
un fine stimolante: raccon- 
tare le peculiarità - feste, 
cortei e processioni - dell’I- 
talia profonda, quella dei 
borghi e delle provincie, 
spesso lontana dai rifletto- 
ri ma costitutiva dell’es- 
senza del nostro Paese. La 
Verità ne ha parlato con il 
suo conduttore. 

Giuli, com’è nata questa 
trasmissione? 

«Lavoro per la Rai da 
tanti anni e, nonostante l’a- 
zienda abbia una grande 
cultura del territorio, mi 
sembrava mancasse qual- 
cosa che mettesse insieme 


si è mobilitato in forze, quasi 
che la foto incriminata fosse 
stata scattata nel 1935 dopo un 
raid punitivo a Monaco. Come 
abbiamo scritto, il Pd ha ritira- 
to fuori la faccenda per cerca- 
re maldestramente di occulta- 
re le proprie disgrazie (la sto- 
ria dei voti delle primarie 2019 
gonfiati ad arte in quel di Arge- 
lato, in provincia di Bologna). 
In ogni caso, la fanfara demo- 
cratica ha strillato mica male. 
Risultato: Bignami era stato 
invitato dal Pd alla festa dell’U- 
nità di Bologna, e lo stesso Pd, 
per boccadi EnricoLetta gli ha 
revocato l'invito. Poco male, 
l'esponente di Fdi si rispar- 
mierà una serata noiosetta. 

Le due storie di cui sopra, 
tuttavia, devono far riflettere 
sulla triste situazione del di- 
battito politico italiano. Met- 
tiamo pure che sia stato giusto 
far dimettere Durigon. Accet- 
tiamo persino l’assurda cam- 
pagna contro Bignami. Ma al- 
lora qualcuno dovrebbe spie- 
garci perché personaggi come 
Tomaso Montanari siano an- 
cora al loro posto, a ricoprire 
prestigiosi incarichi pubblici, 
che vengono costantemente 
sfruttati come pulpito da cui 
proferire bestialità. 

Montanari, critico d’arte e 
di ogni cosa con una leggera 
sovrabbondanza d’ego, qual- 
che giorno fa ha avuto daridire 
sul Giorno del ricordo dedica- 
toallamemoria delle Foibe. Ha 
scritto sul Fatto che «la legge 


«VITALIA» Alessandro Giuli 


le tradizioni popolari con- 
temporanee con l’archeti- 
po, l'origine, la fonte antica 
di tutte le varie stratifica- 
zioni che nel tempo hanno 
prodotto costumi e folklore 
popolare contemporaneo. 
Esistono cose che si sono 
tramandate nel tempo sot- 
to forme diverse, fin dal- 
l’antichità. E credo che 
mettere in relazione l’anti- 
co, la devozione e il senso 
del sacro sia utile per spie- 


del 2004 che istituisce la Gior- 
nata del Ricordo» sarebbe «in 
evidente opposizione a quella 
della Memoria (della Shoah)» e 
rappresenterebbe una «falsifi- 
cazione storica». Quando 
qualcuno, da destra, ha prova- 
to a fare notare che Montanari 
stava offendendo unintero po- 
polo e sminuendo un genoci- 
dio, l’irritabile Tomaso si è ri- 
sentito, poverino: «La destra 
italiana sta equivocando, ci sta 
marciando, sta inventando 
tutto. Per fortuna c’è un testo 
pubblicato. Nessuno nega le 
foibe, ma è l’uso strumentale, 
politico che la destra neofasci- 
stafadelle foibe che contesto». 
Certo, sono i fascisti che come 
al solito strumentalizzano. 

Non pago, Montanari ha ag- 
giunto: «La destra sta ingigan- 
tendo le foibe da un punto di 
vista storico, numerico e so- 
prattutto cerca di equipararla 
alla Shoah, dopo aver ottenuto 
una Giornata del Ricordo mes- 
sa in calendario. La falsifica- 
zione storica è aver creato 
quella giornata in contrappo- 
sizione alla Giornata della 
Shoah. Questa è la falsificazio- 
ne, l’equiparazione dei due 
tragici eventi». Veramente l’u- 
nica equiparazione l’ha fatta 
Montanari, il quale continua 
impunitoainsultareimortiea 
fare il fenomeno sulla pelle di 
italiani che persero la casa, i 
familiari, tutto. 

Ebbene, Montanari fra poco 
inizierà a godersi il posto di 


CORTOCIRCUITO BUONIST,; 


BEYONCÉ ARRABBIATA PER IL «DIAMANTE INSANGUINATO» 


M Beyoncé (nella foto) in tubino nero che fa 
risaltare il gioiello al collo: il favoloso dia- 
mantegiallo da128carati acquistato da Char- 
lesLewis Tiffany nel1878, l’anno dopola sco- 
perta in Sud Africa, e finora indossato pub- 
blicamente da quattro donnesoltanto (leiè la 


prima nera). È la pubblicità Tiffany che però 
avrebbe fatto infuriare l’artista, «delusa e 
arrabbiata» perché ignara che il diamante 
indossato ha una storia di sfruttamento e 
sangue tanto da essere stato definito un «dia- 
mante insaguinato». Santa innocenza... 


rettore dell’Università per 
stranieri di Siena, dove è stato 
recentemente piazzato per 
evidenti meriti politici. Per al- 
tro, non è nemmeno la prima 
volta che costui delira pubbli- 
camente. Tempo fa, ad esem- 
pio, sostenne sul Fatto che i li- 
bri di Giorgia Meloni andreb- 
bero censurati in quanto fasci- 
sti. Capite? Questo fa il rettore 
diunateneo, nell’attesa invoca 
i roghi di libri e minimizza i 
genocidi. Però resta in sella e 
incassa solidarietà a sinistra. 
Può proferire qualunque bag- 
gianata gli attraversi il cervel- 
lo, tanto nessuno lo tocca. Così 
come nessuno ha sfiorato Si- 
mon Levis Sullam, il professo- 
re di Venezia che pubblicava 


L'INTERVISTA ALESSANDRO GIULI 


«Scommessa sulle tradizioni vive 
che raccontano l'identità d’Italia» 


gare la varietà dei popoli su 
cui è nata l’Italia, e che 
ancora oggi hanno loro spe- 
cificità, le loro identità e i 
loro straordinari punti di 
contatto. Ci sono infatti ra- 
dici profonde che si tocca- 
no, come quelle di molti 
alberi che si incontrano nel 
sottosuolo: tu non te accor- 
gi, ma sono uniti da qualco- 
sa di profondo; così gli anti- 
chi popoli italici, le cui ra- 
dici si intrecciano in questa 
terra profonda». 

L’idea di fondo di Vitalia 
è quindi che, nonostante la 
globalizzazione e i cambia- 
menti, le radici delle tradi- 
zioni italiane restino vive. 

«SÌ, queste tradizioni so- 
no vive. Uno degli aspetti 
più belli dell’Italia è pro- 
prio che abbiamo una va- 
rietà e una continuità di 
tradizioni popolari parago- 
nabili al nostro grande de- 
posito di ricchezza artisti- 
ca. Il nostro Paese è uno 
scrigno, europeo e mondia- 


le, di varietà. Così come 
abbiamo la più grande bio- 
diversità del pianeta - e son 
in pochi a ricordarsene - 
vantiamo la più grande bio- 
diversità culturale, euro- 
pea ed occidentale, e la 
tramandiamo, consapevol- 
mente o meno, da almeno 
3.000 anni. Tutto questo 
sotto forme diverse, natu- 
ralmente. Che però man- 
tengono tratti comuni». 

A proposito delle ric- 
chezze locali dell’Italia, 
Guareschi sosteneva che 
«la provincia è la grande 
riserva intellettuale, arti- 
stica e spirituale del Pae- 
se». 

«E verissimo. Nella pro- 
vincia abita il genio del 
luogo. Il genio del luogo 
assume le fattezze dell’an- 
ziano che trovi seduto nel 
caffè del paese; dell’erudito 
del posto che fa le ricerche 
sui siti antichi e sulle tradi- 
zioni musicali locali. Il ge- 
nio del luogo si incarna 


ridacchiando le foto dei libri 
della Meloniatesta in giù. Nes- 
suno tocca l’altro illustre pro- 
fessore, Alberto Melloni, che 
paragonava Salvini a Hitler. 
Chi si colloca sul versante 
progressista può fare e dire 
qualunque cosa. Può difende- 
re i talebani. Può dire che la 
famiglia tradizionale è per co- 
stituzione mafiosa. Può scri- 
vere su un cartello «Dio, Patria 
e famiglia: vita di merda» e 
scocciarsi perché gli tocca pa- 
gare i contributi alla colf. Può 
dire che chi rifiuta il vaccino 
dovrebbe starsene chiuso nel- 
latana come unsorcio. Può au- 
gurarsi la morte di un bambi- 
no su una nave delle Ong nella 
speranza che la tragedia dan- 


sempre in figure - anziane, 
ma pure molto giovani -, 
che tramandano un modo 
di guardare la realtà, ma 
pure di festeggiare, un mo- 
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neggi un ministro. E questo è 
solo un piccolo elenco delle 
follie proferite da intellettuali 
e politici di sinistra in questi 
anni: potremmo continuare 
con altri insulti, minacce, di- 
scriminazioni... 

Abbiamo al governo le forze 
di sinistra più antidemocrati- 
che di sempre: sostengono re- 
strizioni assurde, propongono 
leggi censorie, attuano maneg- 
gi per andare al potere senza 
elezioni, offendono i cittadini. 
Ma si sta ancora a parlare del 
«ritorno del nazismo». Ne 
prendiamo atto, ci adeguiamo 
elanciamo una proposta: che i 
giardinetti di Latina siano inti- 
tolati a «Tomaso Montanari, 
pallone gonfiato». 


do di danzare, un modo di 
fare il pane, un modo di 
pregare, che nelle città sra- 
dicanti va perdendosi». 

Non è però semplice, og- 
gi, proporre simili conte- 
nuti. Oltre che una tra- 
smissione, Vitalia è un po’ 
anche una scommessa. 

«E una scommessa che 
nasce da Ludovico Di Meo, 
che è un direttore coraggio- 
so, perché sappiamo di ri- 
volgerci a una nicchia di 
persone. Però - e su questo 
ho raccolto privatamente e 
pubblicamente, non da og- 
gi, un consenso trasversale 
- noi facciamo davvero ser- 
vizio pubblico. Fare un pro- 
dotto culturale alto e divul- 
gativo al tempo stesso è 
infatti esattamente la mis- 
sione della Rai, che è quella 
non solo d’informare ma 
pure di ricordare ai tele- 
spettatori che pagano il ca- 
none la ricchezza da cui 
provengono». 
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> PENSIERO FORTE 


L'INTERVISTA FABRIZIO SCLAVI 


«Da gay so che i problemi sono altri 
non certo le inutili battaglie di Zan» 


Il giornalista e illustratore: «Il ddl non mi piace per nulla, soprattutto nella parte sui trans e sull'educazione 
nelle scuole. Ai bambini pensino le famiglie, non lo Stato. Il pride è una baracconata cavalcata dai politici» 


Segue dalla prima pagina 


di PAOLA BULBARELLI 


(...) l'influenza, mi chiamano e 
mi dicono che un signore coni 
capellilunghi, le scarpe da gin- 
nastica e una pelliccia di viso- 
ne chiedeva se c’era qualcuno 
che voleva andare alavorare in 
un giornale dimoda». 

Che hai fatto? 

«Il signore era Flavio Luc- 
chini, uno dei protagonisti del- 
la moda italiana e che nessuno 
allora conosceva. Al telefono 
midicono, “te che sei un pò gay 
vuoi andare a occuparti di mo- 
da?”. Mi sono presentato la 
mattina dopo in piazza Castel- 
loconijeansche mierodipinto 
io, tie and dye, un giaccone da 
marinaio di una mia amica al- 
lacciato da donna e lui mi ha 
preso. E lì è iniziata la mia sto- 
ria. Divertente». 

Sclavi, caratteraccio tosca- 
no, nato a Siena, cresciuto di 
fronte alla sede della contrada 
della Lupa, si è sempre mosso 
ad altissima velocità come se 
l'handicap che lo segna dalla 
nascita non lo riguardasse co- 
sì come l’essere omosessuale 
dichiarato. C’è ancora discri- 
minazione intorno al mondo 
omosessuale? 

«No. C'è negli ambienti cul- 
turali molto bassi. La diversità 
fa paura alla gente che, quindi, 
si difende in malo modo». 

Conosci profondamente la 
situazione dei gay, cosa ne 
pensi del ddl Zan? 

«Non mi piace per nulla, so- 
prattutto quando parla dei 
trans perché anche in quel ca- 


66 


Se sei omosessuale 

e maschio per andare 
a letto con un uomo 
non hai bisogno 

di sembrare donna 


7? 


so sono fatti loro. Non vedo il 
motivo per cui lo Stato se ne 
debba occupare. E non c’è bi- 
sogno di spiegare questo a 
scuola a giovani di 15 anni, o 
ancora più piccoli. Quanti ra- 
gazzi curiosi ci sono fuori e a 
scuola? Se a questi fai venire in 
mente una cosa del genere ma- 
gari hanno voglia di provarla». 

Già, la questione delicata è 
nelle scuole. 

«No, no, non va proprio be- 
ne. Sono dell’idea che di que- 
sto ne debbano parlare le fami- 
glie nei tempi e nei modi che 
più ritengono opportuni. Ca- 
pisco che in Italia le famiglie 
peccano da questo lato, che 
certi temi non sono facili da 
affrontare. Bisogna quindi 
istruire le famiglie, preparar- 
le, noniragazzi». 

Come sarebbe giusto prose- 


guire, secondo te? 

«Così com'è il ddl non fun- 
ziona. Per aggiustarlo ci devo- 
no pensare i politici eio nonlo 
sono. E icompromessi non mi 
sono mai piaciuti né le aggiu- 
stature, quindi lo leverei e ba- 
sta. Non ce n’è bisogno». 

E cosa nonti va per niente? 

«Il gay pride che trovo nega- 
tivo in ogni suo aspetto. Le par- 
rucche colorate, le baraccona- 
te non hanno senso perché in 
questo modo ti metti contro 
tutti gli altri. È sputtanare una 
cosa molto seria e non rappre- 
senta un riscatto. Una moda 
iniziata negli Stati Uniti dove lì 
serviva davvero per uscire dal 
ghetto ma in Italia e in Europa 
è stata preso in mano mala- 
mente dai politici, dai sindaci, 
tutti che potevano gestirla in 
modo diverso. Cavalcano que- 
st'onda solo per qualche voto 
in più». 

Quali sono stati i tuoi pro- 
blemi insormontabili? 

«Quando Roberto, il mio 


ICONA Fabrizio Sclavi, designer ed esperto di moda [foto personale] 


compagno, era all'ospedale in 
coma c’era bisogno dell’auto- 
rizzazione per somministrar- 
gli morfina e non lo potevano 
chiedere a me anche se viveva- 
mo insieme da 30 anni. Lo 
chiesero a un famigliare, un di- 
sastro. Ora, per fortuna, conla 
storia del matrimonio si sono 
superati certi gravi problemi. 
E la legge è uscita l’anno dopo 
la sua morte ». 

Come si vive la vita da omo- 
sessuale e disabile? 

«In modo pessimo. Ho fatto 
una causa, circa dieci anni fa, a 
unospedaleperché è stata sba- 
gliata una preparazione al mio 
intervento e l’avvocato mi 
chiese: “Sclavi, che differenza 
c’è per lei tra essere sulla sedia 
a rotelle o meno?”. Gli risposi 
che la differenza era che se si 
va con una signorina a paga- 
mento la si paga il doppio che 
se si fosse in piedi, e lì ho perso 
la causa. Almeno ho avuto la 
soddisfazione di dirglielo». 

E sempre stato tutto com- 
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plicato? 

«No. Ci sono stati anche gli 
anni d’oro di quando si andava 
fuori, sui Bastioni a Milano do- 
ve mi chiamavano, l’ho saputo 
poco tempo fa, “la signorina 
mezzo busto” perché per non 
farmi vedere non uscivo mai 
fuoridall’automobileetuttimi 
conoscevano dalle spalle in 
SU». 

Sui Bastioni, che c’era? 

«Dall’hotel Diana a piazza 
Repubblica, trovavi tutti lì in 
auto, in bici, in moto, era come 
una discoteca gay, stessa sto- 
ria. Allora non c'erano i bar 0 
altri locali per omosessuali ma 
posti fuori, all'aperto. Uno era 
al Politecnico, uno eralì.Daun 
punto di vista gay, il primo im- 
patto è la fisicità, più che per 
una donna. Al liceo ho avuto 
ragazze pseudo innamorate di 
me però dicevo loro che era 
troppo facile, che la compas- 
sione l’ho sempre odiata. Ini- 
ziai andare con gli uomini che 
era molto più complicato. Il 
mio compagno era uno bello, 
simpatico, di buona famiglia, 
sposato. È durata anche tan- 
to» 

Edera sposato? 

«SÌ, e con figli, ma separato 
prima che lo conoscessi. Non 
abbiamo mai abitato insieme 
per questa milanesità un po’ 
bieca. Due case separate. Nata- 
le tutti insieme, conla famiglia 
sua oppure si andava da mia 
mamma a Siena che gli diceva 
“ma Roberto, perché viene qui 
a Natale, se ne vada da sua mo- 
glie”, mi sono sempre divertito 
moltissimo». 

Tua mamma non aveva ca- 
pito che era il tuo fidanzato? 

«No. Principalmente non 
aveva capito che ero gay». 

Non glielo hai mai detto? 

«Mai, mai parlato di questo. 
L'atteggiamento gay, forse ce 
l’ho anche, ma quelli che si at- 
teggiano agayame danno mol- 
ta noia. Non hai bisogno, per 
andare a letto con un uomo, di 
sembrare una donna. Se vuoi 
andare con un gay, meglio se 
sei un uomo normale. Poi con 
chi uno va a letto sono affari 
suoi. Le discriminazioni e ora 
anche le leggi su questo non 
vanno bene. Ho diversi amici, 
chi direttore di banca, profes- 


66 


Sono vaccinato 

ma dopo la seconda 
dose sono stato male 
Diciamocelo, 

siamo delle cavie 


7? 


sionisti, serissimi e nessuno sa 
niente». 

Sei vaccinato? 

«Sono vaccinato per via del- 
la malattia ai polmoni ma sta 
storia del vaccino ha rotto le 
palle. Dopo la seconda dose so- 
no stato molto male e ne cono- 
sco già tanti che sono stati ma- 
le e alcuni sono morti. È chiaro 
cheva fatto però dobbiamo an- 
che sapere che è una cosa spe- 
rimentale, siamo tutti delle ca- 
vie. Allora non puoi mettere il 
green pass per fare la cavia 
perché le cavie devono essere 
libere. E poi questi medici che 
sono diventati tutti giornalisti 
già questo la dice lunga. Un 
medico deve stare in ospedale. 
Sono diventati delle veline, li 
vedremo presentare Sanre- 
mo». 
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Il doppio richiamo 
della Lunigiana: 
testi al Bancarella 
ma anche nel piatto 


A Pontremoli c’è il premio letterario e persino il Testarolo pride 
Dove le sole trasgressioni ammesse sono i bizzarri abbinamenti 


di GIANCARLO SARAN 


(NM Siamo in una 

\ terra di confine 
tra Liguria e To- 
scana, tra il mare 
e la montagna, i 
colli parmensi 
un passo più in là, oltre le alpi 
Apuane e gli Appennini. La ca- 
pitale storica è Luni, antico in- 
sediamento romano, un tem- 
po il porto più importante del 
Mar Ligure. Da qui la Lunigia- 
nache spostòilsuobaricentro, 
nei secoli successivi, all’inter- 
no, cioè a Pontremoli, terra di 
passaggio della via Francigena 
lungo le nuove rotte commer- 
ciali tralaterrafermaeil Medi- 
terraneo. Untempodi chiama- 
va Apua, storica capitale dei 
Liguri che si erano opposti ai 
legionari mandati da Roma. 
Terra abitata fin dall’età del 
bronzo, a testimoniarlo i me- 
galiti antropomorfi in bella vi- 
sta entro il Museo, un unicum 
a livello nazionale. Nel Rina- 
scimento terra contesa tra le 
più importanti signorie del 
tempo, dai Doria ai Visconti o 
gli Sforza. Con un patrimonio 
storico di tale fatta ci fu chi 
provò a darle un'identità pre- 
cisa,laLunezia, proponendola 
ai padri costituenti nel 1946, 
regione di mezzo tra Toscana, 
Liguria ed Emilia. Non se ne 
fece nulla, ma l’identità rima- 
se, compreso il mix di sfuma- 
ture dialettali cha variano di 
paese in paese. 

Come ha ben sottolineato 
Giulia Ubaldi la Lunigiana è 
un’area complessa con ampi 
riflessi anche sulla sua cultura 
materiale, una cucina che, per 
certi versi, è un mondo a sé. 
Pontremoli viaggia di doppia 
fama. Pochi lo ricordano, ma 
da qui sono partite generazio- 
ni di librai ambulanti. Con i 
proventi della vendita di casta- 
gne, formaggi o foglie di gelso 
per la bachicoltura, acquista- 
vanoi fondi di magazzino delle 


case editrici e, declamando 
Dante Alighieri ed Edmondo 
De Amicis tra le campagne e le 
piazze di città, sfidavano le li- 
brerie tradizionali. Alcuni no- 
mi poi consolidatisi con pro- 
fonde radici in territori altri. 
Dai Fogola a Torinoai Taranto- 
la nel Veneto. Da qui il Premio 
Bancarella, una delle più soli- 
de tradizioni nazionali, accan- 
toai più paludati Strega e Cam- 
piello. Gemmazione naturale 
il Bancarella cucina, un ricco 
palmares, iniziato nel 2006, 
che ha visto premiati autori 
quali Massimo Montanari, 
Clara e Gigi Padovani, Andrea 
Grignaffini, tanto per citarne 
solo alcuni. I momenti convi- 
viali celebrati con il re dei piat- 
ti locali, i testaroli. 

E qui comincia una antolo- 
gia distorie dai mille risvolti. A 
cominciare dall’etimo. Per al- 
cuni deriva da testum, termine 
latino con cui si definivano gli 
originali recipienti di terra- 
cotta su cui si preparavano da 
sempre, sostituiti a fine Otto- 
cento dai testi in ghisa, più re- 
sistenti. Poi c’è la versione un 
po’ romanzata. Nel 1647 arrivò 
a Pontremoli il Doge di Geno- 
va, Giovanni Battista Lomelli- 
ni, che aveva appena acquista- 
to il Ducato di Pontremoli dai 
Gonzaga. Di salute malfermo 
causa gotta, doveva seguire 
un’alimentazione controllata. 
In cucina la cabina di regia era 
affidata a un tabarkino, tale 
Chokri, il quale si era portato 
da Genova tutto il suo arma- 
mentario, tra cui delle strane 
pignatte di terracotta che in- 
curiosirono il locale personale 
di servizio. Chokru era, per 
tutti, «teston», considerata 
una capoccia extra large a defi- 
nirne i contorni. Quando se ne 
andò, al seguito del suo Doge, 
le donne di Pontremoli si die- 
dero da fare perreplicare alcu- 
ni degli arnesi che gli avevano 
visto usare, tra cui, per pro- 
prietà transitiva, i testi, e così 


si consolidò la tradizione dei 
testaroli tanto che qualcuno 
così li ha descritti: «sono la 
summa di una sapienza popo- 
lare mai perduta, la loro consi- 
stenza un po’ spugnosa li ren- 
de perfetti per accogliere qual- 
siasi salsa» anche se, l’abbina- 
mento principe, è conil «pesto 
povero», ovvero olio, parmi- 
giano e fine trito di basilico. 
Già l'aggiunta dei pinoli li ren- 
de più aristocratici. 

La preparazione è tanto 
semplice quanto frutto di sa- 
piente manualità. I testi sono 
formati da una base, il sottano, 
eun coperchio, il soprano. En- 
trambi vengono posti con la 
base di cottura sopra le braci 
ardenti, preferibilmente di 
faggio e castagno. Una volta 
entrati in temperatura il sotta- 
noviene girato e, alla sua base, 
si dispone una pastella fluida 
composta da acqua tiepida, sa- 
le e farina. Ne risulta un disco 
di circa quaranta centimetri di 
diametro. Si copre il tutto con 
il soprano a sua volta rivestito 
da un vello di cenere, forman- 
do così una campana di calore. 
Dopo di che iltestarolo può es- 
sere riposto nella dispensa per 
il secondo tempo. 

Una lavorazione semplice, 
ma dagli effetti che lasciano il 
segno, le pareti annerite in 
breve tempo dal fumo esube- 
rante. Pertanto si usavano lo- 
cali appositi, i gradili, ovvero 
gli essicatoi dove si lavoravano 
le castagne. Locali fuori dal- 
l'ambito domestico chiamati 
anche cucina nera. Multiuso. 
Oltre all’essicazione delle ca- 
stagne e alla preparazione dei 
testi erano luoghi di aggrega- 
zione familiare dove si passava 
un po’ del tempo libero che ri- 
maneva, i nonni a raccontare 
l'ampio arsenaledistorie e leg- 
gende di cui erano ricche le 
valli. Sembra che il mito del 
lupo mannaro sia nato proprio 
da queste parti. Si passa alla 
seconda fase, nella cucina ac- 


cogliente dalle pareti linde. I 
dischi dipastavengonotagliati 
a piccoli rombi. Li si sbollenta 
nell’acqua calda a fuoco spen- 
to, giusto per evitare che si 
spappolinoe poi... voilà, il piat- 
toè servito. Itestaroli sono sta- 
ti una piccola Cenerentola lo- 
cale sino alsecondo dopoguer- 
ra poi si sono accese le luci del- 
la ribalta conla produzione in- 
dustriale, ma sono due prodot- 
ti diversi. Quello artigianale 
presenta la superficie buche- 
rellata, a seguito dell’evapora- 
zione dell’acqua. Di spessore 
sottile, morbido, una «spugna 
assorbente» degli umori che lo 
circondano. Quello industria- 
le è più compatto, di maggiore 
spessore e quindi peso. 

La valorizzazione di questa 
antica tradizione frutto dei te- 
sti calienti si è abbinata ad una 
ulteriore attenzione verso i 
prodotti del territorio, come 
ha fatto ad esempio Giuseppe 
Tognarelli, capofila del recu- 
pero di una antica varietale 
agraria di Zeri, il grano 23, 
molto resistente alla coltiva- 
zione in ambiente montano, 
ideale per la produzione di 


POCOLIEVITATI Testaroli e «pesto povero»: olio, parmigiano e trito di basilico. Ma coni pinoli è «da ricchi» [iStock] 


prodotti poco lievitati come 
appunto i testaroli. Testaroli 
chela modernità ha reso eclet- 
tici tanto che, da alcuni anni, a 
Pontremolisi svolge il Testaro- 
lo Pride. Niente di trasgressi- 
vo, per carità, ma dagli abbina- 
menti spesso inconsueti e im- 
prevedibili. Si va dai testaroli 
del pellegrino, omaggio agli 
antichi percorsi penitenziali 
della via Francigena, con pro- 
sciutto di Parma e stracchino, 
a degli inediti spaghetti di te- 
staroli alla carbonara. Testa- 
roli talmente duttili che ve li 
potete ritrovare a spiedino con 
lardo e caciotta, ma anche go- 
loso fine pasto. Gratinati, ri- 
pieni di ricotta, castagna glas- 
sata e miele della Lunigiana, 
comeall’alchermes, con frago- 
le e cioccolato. 

Eppure, un tempo neppure 
troppo lontano, erano conso- 
lazione al lavoro e alla fatica 
fuori casa, tra i boschi. I testi, 
infatti, erano considerati sorta 
di piccoli forni portatili, facili 
da portare appresso a seconda 
di dove conduceva il lavoro e 
molto duttili nel preparare 
pietanze diverse. Cibo da viag- 


var. È a 


gio. In questa fruizione ambu- 
lante ecco la variante di Fosdi- 
novo, diffusa anche in altri 
centridella bassa Valdi Magra. 
I testi sono più piccoli, giusto 
per dischi di circa venti centi- 
metri di diametro. Vengono 
umettaticonuna mezza patata 
unta nell’olio e poi si procede 
come classica liturgia coman- 
da. La pastellamenodensa, co- 
sì da non aver necessità di una 
seconda cottura. A questo 
punto li si metteva in saccoc- 
cia, arrotolati assieme a salu- 
mi, formaggio, funghi, il pesto 
d’ordinanza. Poteva anche ca- 
pitare, per queilavoranti che si 
addentravano nel bosco verso 
le cave di Colonnata, che si 
provvedesse in motion, racco- 
gliendo un po’ di erbe sponta- 
nee e dando il tocco finale con 
qualche fettina di lardo. 
Pontremoli riferimento 
quindiditestiadoppialettura. 
Quelli da Bancarella libraria e 
quelli, altrettanto golosi, da 
papparsi in giro per il territo- 
rio. Una storia, quindi, da ap- 
profondire, con altre sorpre- 
se. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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DA PROVARE Tortelli «alla malamocchina», fagioli e burrata 


Classe, eleganza e gusto nella terrazza sulla Laguna 


di GIULIA GAVAGNIN 


M All’inizio era il bar dei tra- 
mezzini all’imbarcadero, nel- 
la fondamenta dove il sole sor- 
ge e non tramonta. Lontani 
dalle rotte turistiche, regnava 
il silenzio, interrotto dall’andi- 
rivieni dei natanti, un po’ di fu- 
mo e qualche chiacchiera. Il 
tramezzino è un'istituzione a 
Venezia, anche se nasce a Tori- 
no e si chiama così grazie al- 
l'inventiva vulcanica del pe- 
scarese più illustre, Gabriele 
D'Annunzio, che stese la ban- 
diera tricolore sull’alloctono 


termine sandwich. Algiubagiò 
offre ancora un sontuoso tra- 
mezzino panciuto e lo spritz 
come genere di conforto ma, 
grazie alla tenacia del patron 
Giulio Antonello, è diventato 
molto di più. Un signor risto- 
rante con terrazza sospesa 
sulla laguna dall’orizzonte 
lontano. Antonello, ex gioca- 
tore di basket appassionato di 
vela, con un gusto evidente per 
il bello che vira al barocco, ha 
vestito il locale di vetri di Mu- 
ranoebroccatieridisegnato la 
sapida ed essenziale cucina la- 
gunare. Il pescato che arriva 
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quotidianamente dal mercato 
di Chioggia si trasforma in 
saor di sarde con cipolla essic- 
catae mela verde, inuna golosa 
fritturain tempura con pastel- 
la di ceci, nel crudo di mare, 
nello scampo al lardo e crema 
di porro, nella ricciola tataki 
con crema di bufala. Spiccano 
i riuscitissimi tortelli ripieni 
«alla malamocchina», un ragù 
di pomodoro, cozze e vongole. 
A pochi passi, la chiesa dei Ge- 
suati, con una delle più belle e 
misconosciute opere di Tinto- 
retto, la Crocifissione. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LaVerità 


SABATO 
28 AGOSTO 2021 


17 


Grazie al verde tanti furbi inquinano le Borse 


Le società che si fregiano dei criteri di sostenibilità sono in costante aumento, però le autorità di vigilanza rilevano che spesso 
oltre la facciata «Esg» non c’è nulla. Dopo un controllo, la tedesca Dws ha perso il 14%: mancano leggi uniformi e rating chiari 


Segue dalla prima pagina 


di CAMILLA CONTI 


(...) una società) - dove però il 
«verde» che tinteggiala E ogni 
tanto sbiadisce finendo nel 
mirino delle autorità di con- 
trollo del mercato. Tra 2018 e 
2020, l'industria europea del- 
la gestione patrimoniale ha 
già dovuto rimuovere l’eti- 
chetta Esg da un patrimonio 
stimato di 2 trilioni di dollari 
introducendo normative più 
severe. Il regolamento euro- 
peo sulla finanza sostenibile, 
entrato in vigore a marzo, ri- 
chiede infatti ai gestori patri- 
moniali di documentare gli 
annunci di investimenti so- 
stenibili nei loro portafogli. 
Ebbene, il faro dei regolatori si 
è acceso su Dws, il colosso del 
risparmio gestito controllato 
da Deutsche Bank, che giovedì 
ha perso in Borsa quasi il 14% 
perl’avvio diindagini da parte 
della Sec (la Consob america- 
na) e della tedesca Bafin sull’i- 
potesi di aver ampliato inde- 
bitamente le credenziali am- 
bientali o sociali di alcuni pro- 
dotti di investimento con eti- 
chetta Esg. Nel resoconto sul 
2020 si legge che 460 miliardi 
di euro di masse gestite - più 
della metà dei 793 miliardi di 
patrimonio complessivo - so- 
noinserite nel cosiddetto pro- 
gramma di Esg Integration. 
Adallertare le autorità di vigi- 
lanza sono state però le accu- 
se dell’ex responsabile della 
sostenibilità, Desiree Fixler, 
secondola quale il gruppo sta- 
rebbe incontrando difficoltà 
nella sua strategia di investi- 
mento e avrebbe ritoccato la 
situazione, rendendola più 
«sostenibile» di quanto fosse 
in realtà. Dws in una nota ha 
replicato a quelle che defini- 
sce «accuse infondate» mosse 
dalla ex dipendente assicu- 
rando che «continuerà a ri- 
manere un convinto sosteni- 


PROBLEMA GLOBALE 


LA 


lantis, colosso dell’automotive presie- 
duto da John Elkann (foto Ansa). La cri- 
si dei componenti sta intaccando tutte 


FINITI I MICROCHIP: STELLANTIS FERMA LA PRODUZIONE A POMIGLIANO 


M A causa della mancanza di micro- 
chip, sifermala produzione nello stabi- 
limentodiPomigliano d’Arco della Stel- 


le maggiori case del globo e ora ha colpi- 
to anche nell’impianto campano che 
produce per Fiat, Citroen e Peugeot. 


tore dell’investimento Esg co- 
me parte del proprio ruolo fi- 
duciario per conto dei clien- 
ti». Ha poi difeso la correttez- 
za della classificazione delle 
attività Esg fatta nel proprio 
report 2020 pubblicato a mar- 
zo e sottolineato come la revi- 
sione condotta da una realtà 
indipendente non abbia fatto 
emergere alcuna anomalia. 
Sullo sfondo c’è una legisla- 
zione non definita e unitaria 
che rappresenta uno degli 


ostacoli primari alla lotta al 
greenwashing, ovvero lo spac- 
ciare progetti e prodotti come 
ad alto standard ambientale 
quando non lo sono. Aggiun- 
gere un acronimo come Esg, 
Sri (Social Responsible Inve- 
stments) o l'aggettivo «green» 
può servire per accrescere la 
visibilità tra gli investitori che 
cercano asset più sostenibili 
ma può anche essere un siste- 
ma perle società di gestione di 
rinvigorire la raccolta di fondi 


in difficoltà. È facile confezio- 
nare materiale di marketing 
accattivante e pubblicare 
qualche relazione con le tur- 
bine eoliche in copertina. Ma 
non basta per confermare l’e- 
tichetta verde di un’azienda o 
di una società. A fine maggio 
l’Economist ha snocciolato i 
numeri sui 20 più grandi fon- 
di Esg del mondo. In media, 
ognuno di loro detiene inve- 
stimenti in 17 produttori di 
combustibili fossili. Sei han- 


Ferrarini, la cordata del Conte bis 
in crisi per la faida del maiale cinese 


Una rissa familiare affonda Wh. E complica l'operazione tentata da Pini a Amco 


di ALESSANDRO DA ROLD 


M La Cina non porta fortuna 
neppure al nostro settore ali- 
mentare. Dopo i problemi eco- 
nomici nel calcio dell’Inter 
con il gruppo Suning della fa- 
miglia Zhang, ora a preoccu- 
pare sono gli scandali che 
stanno travolgendo Wh 
Group, la più grande azienda 
di carne suina al mondo (25 
miliardidi dollari di fatturato), 
numero unoin Asia, Stati Uniti 
e con diversi accordi commer- 
ciali in Europa. 

Il colosso quotato a Hong 
Kong ha visto il 18 agosto scor- 
so le sue azioni affondare del- 
l’11,3%, cancellando 11,2 mi- 
liardi di dollari di Hong Kong 
(1,44 miliardi di dollari statu- 
nitensi) di valore di mercato. 
La controllata principale, He- 
nan Shaunghui investment 
and development, ha perso il 
5,5% sulla borsa di Shenzhen, 


con una perdita di 5,33 miliar- 
di diyuan (823 milioni di dolla- 
ri). La crisi, dovuta alle dichia- 
razioni del figlio dello storico 
patron ottantunenne Wang 
Long, minaccia il mercato 
mondiale ma anche quello ita- 
liano. A scatenare il putiferio è 
stato Wan Hongjian (51 anni) 
che sulla piattaforma Weibo, 
social cinese, ha accusato il pa- 
dre di truffa, evasione fiscale e 
cattiva gestione dei fondi 
aziendali. Perimedia occiden- 
tali si tratta della classica faida 
familiare cinese. Hongjian so- 
stiene che Wang abbia ricevu- 
to una partecipazione del 5% 
in Shuanghui da un altro azio- 
nista nel 2007 per poi riven- 
derla a una società di Hong 
Kong per 200 milioni di dolla- 
ri, senza dichiararla. I due so- 
noquasivenutiallemaniin più 
di una circostanza. Il padre ha 
smentito le accuse, ma avreb- 
be anche spiegato che le pole- 


miche di questi giorni sono le- 
gate alla successione interna 
alla società. 

Comel’effetto farfalla, acca- 
de così che le dichiarazioni su 
Weibo abbiano effetti anche 
sul mercato italiano. E nello 
specifico uno dei concordati 
preventivi più importanti in 
corso nel nostro Paese, ovvero 
quello legato ai destini del 
gruppo Ferrarini, leader del 
prosciutto cotto (prosciutto di 
Parma e Parmigiano reggiano 
senza Ogm). Come scritto dal- 
la Verità a inizio agosto, dopo i 
mesi di attesa per la scelta da 
parte della Cassazione del tri- 
bunale di competenza, Reggio 
Emilia, la proposta di salvatag- 
gio promossa durante il vec- 
chio governo Conte è da rifare. 
Si aspetta il prossimo mese per 
capire i destini dell’azienda di 
Reggio Emilia, con di fatto an- 
cora due proposte in campo 
per il salvataggio della società 


dell’ex vicepresidente di Con- 
findustria Lisa Ferrarini. 

La prima è quella composta 
dal gruppo Pini e da Amco, 
partecipata del ministero del- 
l'Economia che si occupa in 
particolare di crediti deterio- 
rati. Entro il 30 settembre do- 
vrà essere ripresentata la nuo- 
va offerta, mentre si attende 
anche un rilancio della corda- 
ta concorrente, quella compo- 
sta da Intesa-Unicredit-Bon- 
terre. Come noto, Ferrarini è 
gravata da 600 milioni di euro 
di debiti. Il prossimo 14 dicem- 
bre la Villa Rivaltella (con an- 
nesso stabilimento per la pro- 
duzione di prosciutto cotto) 
andrà all’asta. Non ci sono an- 
cora garanzie sulla costruzio- 
ne del nuovo stabilimento. 

E nel frattempo sia le ban- 
che sia Amco vantano crediti 
per quasi 50 milioni di euro 
con l’azienda. In pratica scan- 
dali che stannoinvestendo Wh 


no investito in ExxonMobil, la 
più grande azienda petrolife- 
ra americana. Due possiedo- 
no partecipazioni in Saudi 
Aramco, il più grande produt- 
tore di petrolio del mondo. Un 
fondo detiene una società ci- 
nese di estrazione del carbo- 
ne. Negli Usa all’ inizio di que- 
stanno la Sec ha istituito una 
task force per sorvegliare 
eventuali affermazioni fuor- 
vianti in tema di sostenibilità 
attribuibili a consulenti d’in- 


E 


Group in Cina potrebbero ave- 
re ripercussioni sul gruppo Pi- 
ni, il re della bresaola, già gra- 
vato da indagini e inchieste al- 
l’estero, in particolare in Un- 
gheria. 

Va ricordato che il 28 mag- 
gio 2019 il gruppo cinese aveva 
perfezionato l'acquisto della 
quota residua del 66,5% in Pini 
Polonia, convertendola in una 
controllata indiretta al 100% 
della società. Pini Polonia ge- 
stisce un macello con una ca- 
pacità produttiva annua di cir- 
ca 4 milioni di maiali. Il com- 
pletamento dell’acquisizione 
di Pini Polonia ha permesso a 


PREOCCUPATA Lisa Ferrarini, imprenditrice 


vestimento e società pubbli- 
che. Ma restano i problemi. I 
rating dei fondi di investimen- 
to sono generalmente basati 
su analisi quantitative dei 
rendimenti storici ponderati 
peril rischio. Questi dati sono 
standardizzati. Il calcolo dei 
rating Esg, invece, è basato su 
grandi volumi di dati quanti- 
tativi, ma anche su informa- 
zioni non numeriche pubbli- 
cate dalle società. Il problema 
è che non esiste uno standard 
globale. Un esempio, in passa- 
to, è stato il caso di Boohoo, 
azienda inglese di abbiglia- 
mento. Due delle principali 
agenzie di rating Esg avevano 
dato valutazioni diverse: una 
l’ha considerata ad alto ri- 
schio, l’altra a rischio medio, 
prima che Boohoo balzasse al- 
l’onore delle cronache per le 
sue pratiche di lavoro discuti- 
bili. Allo stesso modo può ca- 
pitare che una società tradi- 
zionale del settore oil&gas ab- 
bia un punteggio Esg superio- 
re a una mid-cap attiva nelle 
energie rinnovabili. Da quan- 
do gli aspetti di natura am- 
bientale, sociale e di gover- 
nance sono entrati di diritto 
nell’arena degli investimenti 
mainstream, è aumentato no- 
tevolmente anche il numero 
di fornitori di rating e dati che 
se nonsonoreperibili, però, si 
devono stimare. Il problema è 
anche cheiratingEsgrivelano 
spesso unbias sulle dimensio- 
ni delle società: le più grandi 
ottengono in media migliori 
punteggi, ma questo non si- 
gnifica necessariamente che 
siano più attente all'ambiente 
o alle società in generale. 
Spesso questo deriva invece 
dal fatto che le società di mag- 
giori dimensioni hanno più ri- 
sorse per sviluppare e comu- 
nicare le proprie politiche e 
attività Esg. Non è solo una 
questione di etichetta, o di 
vernice. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


[Ansa] 


Wh Group di espandersi e mi- 
gliorare l'efficienza nel settore 
della carne fresca di maiale 
nell’ex Paese sovietico. Ora bi- 
sognerà capire cosa deciderà 
di fare Amco. 

Da via XX Settembre filtra 
ottimismo nonostante le pole- 
miche: non ci sono passi indie- 
tro in vista. La società del Mef 
aveva deciso di entrare in gioco 
sotto il governo Conte. Ha ap- 
poggiato il gruppo Pini anche 
dopo gli scandali giudiziari 
nell’Est Europa. Ma l’effetto 
farfalla cinese rischia di farsi 
sentire. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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>» GLI IRREGOLARI 


L'INTERVISTA ENRICO RUGGERI 


«Io, Morandi e Celentano a Lourdes 
perché il rock non è solo uno sballo» 


Il cantautore: «C'era anche la Mori, nella grotta percepisci che non sei in un luogo come un altro. Charlie Watts 


è stato 60 anni con sua moglie, questa è trasgressione. Il mio programma su Rai 1? Andava bene e l'hanno tolto» 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO CAVERZAN 


(...) il pensiero 
unico. Anzi. 
«Uno dei vantag- 
gi dell’invec- 
chiare e di avere 
(una carriera 
consolidata», riflette in que- 
sta intervista, «è che non mi 
può succedere niente di grave 
se dico qualcosa in cui cre- 
do». 

Perfetto, allora. Comincia- 
mo dal bilancio del tour esti- 
vo nelle piazze e nei teatri? 

«Il bilancio è ottimo, ci sia- 
mo molto divertiti sia noi del- 
la band che la gente che ci ha 
seguito. In giro c'è molta vo- 
glia di concerti». 

Ha notato qualcosa di di- 
verso nel pubblico rispetto a 
prima della pandemia? 

«Quasi due anni di astinen- 
za l'hanno caricato di attesa e 
di entusiasmo. Ho visto molta 
voglia di viaggiare per parte- 
cipare ai concerti:in Abruzzo 
c'erano ragazzi che arrivava- 
no dal Piemonte, in Veneto 
dalla Toscana. Di solito, alle 
mie serate, a un certo punto 
tutti si alzano e siammassano 
sotto il palco. Purtroppo 
adesso non è possibile, perciò 


66 


Abbiamo fatto ottimi 
ascolti con costi 

10 volte inferiori 
alla media. Forse 
nom è stato gradito 


79 


a volte circola anche una vo- 
glia repressa». 

Ha notato nuove preferen- 
ze riguardo al repertorio? 

«Ho fatto 35 album e ogni 
sera cambiamo la scaletta. E 
anche se alcune canzoni van- 
no sempre proposte, non re- 
plico mai lo stesso concerto. 
Conosco persone che non ci 
sono mai venute, ma non co- 
nosco persone che siano ve- 
nute una volta sola». 

Dalle richieste ha consta- 
tato che c’è maggiore atten- 
zione a canzoni più esisten- 
ziali? 

«Io abbino temi profondi a 
musiche coinvolgenti. Se ti 
chiedono di ascoltare una de- 
terminata canzone non sai se 
è perladensità deitesti, perla 
musica ritmata o per entram- 
be le cose». 

Come si gestisce un tour 
nelle piazze e nei teatri con 
tante restrizioni? 

«Per fortuna non c’è più 
l’obbligo delle mascherine e 
si possono vedere le persone 
in faccia. Certo, l’arena non è 
piena a causa del distanzia- 
mento, ma ci accontentiamo. 


Meglio fare concerti così che 
non farli per niente». 

Nei giorni scorsi la Nazio- 
nale cantanti di cui è presi- 
dente si è impegnata con la 
onlus creata da Paolo Brosio 
perla creazionedi un ospeda- 
le di Pronto soccorso a Med- 
jugorje. Che cos'è esattamen- 
te la Nazionale cantanti? 

«Intanto è uno strumento 
per difendere i deboli. 100 mi- 
lioni di euro in beneficenza in 
40 anni non sono poca cosa. È 
una meravigliosa esperienza 
di volontariato, molto più che 
unaseriedi partite di calcio in 
posti strani. Giocando a cal- 
cio, andiamo a incontrare la 
sofferenza dov'è. Sono orgo- 
glioso di collaborare a questi 
progetti». 

A volte, quando si sente 
parlare della Partita del cuo- 
re si avverte un retrogusto di 
buonismo. 

«Il buonismo è fatto di pa- 
role. Se costruire ospedali e 
strutture per il trapianto del 
midollo significa essere buo- 
nisti, mi va bene esserlo. Ci 
sono persone che sono so- 
pravvissute anche grazie alle 
nostre partite». 

Lei arriva dopo le presi- 
denze di Mogol e di Gianni 
Morandi... 

«Mogol è il fondatore, quel- 
lo che ha avuto il sogno e ha 
acceso la scintilla. Forse non 
tutti ricordano che nel 2000, 
grazie a Mogol, Shimon Peres 
e Yasser Arafat s'incontraro- 
no per l’ultima volta a una no- 
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stra partita. Morandi 
ha consolidato il progetto, 
rendendolo popolare e rea- 
lizzando manifestazioni con 
decine di migliaia di persone. 
Adesso ci sono io». 

Che differenza c’è fra la vo- 
stra storia e quella del Con- 
certone del Primo maggio? 

«Qui si vola più alto del di- 
battito politico nostrano, fat- 
to più per avere consensi che 
per reale convinzione. Una 
conto è dire no alla guerra, un 
altro prendere un aereo mili- 
tare e andare a Sarajevo du- 
rante la guerra dei Balcani. 
Oppure a Baghdad o sulla 
Striscia di Gaza. Noi usciamo 
dal mondo delle parole ed en- 
triamo in quello dei fatti. Non 
a caso abbiamo incontrato 
persone come il Dalai Lama e 
Gorbaciov». 

Ora il fatto è il Pronto soc- 
corso a Medjugorje, ci è mai 
stato? 

«Mai. Sono stato a Lour- 
des, ma non a Medjugorje. 
Anche Brosio è un visiona- 
rio e in questo progetto è 
assecondato da Andrea 
Bocelli e da persone co- 


me Sinisa Mihajlovic e Al Ba- 
no che, anche se non gioca a 
pallone, è in prima fila con 
noi». 

E stato a Lourdes da cre- 
dente? 

«Certo. Vi ho percepito una 
vibrazione particolare, diver- 
sa rispetto a qualsiasi altro 
posto del mondo. Devo dire 
che, avendo visto prima tutto 
il merchandising delle banca- 
relle, ero un po’ prevenuto. 
Ma poi, una volta dentro la 
grotta, capisci che non sei in 
un posto come gli altri. C’era- 
no anche Morandi e Celenta- 
N0...». 

Quand’è successo? 

«Una quindicina d’anni 
fa». 

Chi ebbe l’idea di andarci? 

«Celentano. Eravamo an- 
datia Lourdes conla Naziona- 
le e Adriano si era aggregato, 
senza giocare. Una volta lì, 
propose di visitare la grotta». 

Andaste solo voi tre? 

«C'era anche Claudia Mori. 
Fu una sensazione forte, an- 
che Celentano ne fu tocca- 
to». 

Qualche giorno fa ha sor- 
preso un suo tweet in cui elo- 
giava l'intervento di Javier 
Prades al Meeting di Rimini 
intitolato «Il coraggio di dire 
io». Che cosa l’ha colpita in 
particolare? 

«Per prima cosa che sia riu- 
scito a rendere fruibile per 
tutti un filosofo come Kierke- 
gaard, passando per Piran- 
dello e arrivando ai Queen. 
Rendere vivo e attuale un 
pensiero che di solito mette 
soggezione non è un fatto di 
tuttiigiorni. Poi miha colpito 
il fatto che una riflessione 


>= così fosse accompa- 


gnata da ap- 
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plausi simili a quelli di un 
concerto. Non tutto è perduto 
se ci sono ragazzi che vivono 
una ricerca più alta e non 
ascoltano solo la trap». 

Cosa voleva dire scrivendo 
a commento di quell’evento 
che «il mondo non è solo carta 
velina»? 

«Che non c’è solo l’effime- 
ro, un mondo di gente che si 
agita per cose inutili, vacue. 
Sentire Pradesche parlainun 
posto affollato di ragazzi è un 
segnale confortante». 

Ha colpito anche lei come 
alcuni cronisti il fatto che da- 
vanti alla platea del Meetingi 
leader politici si siano con- 
frontati senza litigare o alza- 
rela voce? 

«I politici hanno capito che 
al Meeting se litighi fai brutta 
figura perché quello è il luogo 
del confronto». 

Hadetto che molti suoi col- 
leghi temono di suscitare di- 
sapprovazione, lei non ha 
paura di schierarsi? 

«Uno dei pochi vantaggi 
dell’invecchiare e di avere una 
carriera consolidata è che 
non mi può succedere niente 
digrave se dico qualcosaincui 
credo. Molti artisti sono ter- 
rorizzati all'idea di perdere 
consensi. Perciò si limitano a 
pronunciarsi contro la guer- 
ra, contro la povertà e contro 
la violenza sui bambini. Tut- 
to bene, ragazzi: ma forse 
bisognerebbe entrare un 
po’ più nel merito». 

Dobbiamo essere 
soddisfatti per il fatto / 
che oggi il rock ita- |. 
liano sia rappre- ” 
sentato dai Mane- 
skin? 

«Io ci vedo due 
notizie positive. La 


É 
4 


O 


\ 
Pi 
ù 


prima è che, in un periodo in 
cui domina la trap, si compo- 
ne musica al computer e il 
successo si misura con le vi- 
sualizzazioni, i Maneskin 
vanno in cantina a provare e 
suonare. La seconda è che, 
dopo anni in cui lo stereotipo 
italiano prevalente è stato 
pizza emandolino, oggi si sco- 
pre che gli italiani sanno an- 
che fare rock». 

Quindi, soddisfatti e appa- 
gati dai Maneskin? 

«Al di là del loro specifico 
valore, sono un passo avanti 
rispetto a ciò che ciha rappre- 
sentato finora». 

Ora che Charlie Watts è 
morto abbiamo scoperto che 
tra i Rolling Stones ce n’era 
unoche è rimasto 60 anni con 
sua moglie. 

«Ilvero trasgressivo era lui, 
visto l’andazzo. Nel suo libro, 
Keith Richards scrive che il 
suono degli Stones era dovuto 
al lieve ritardo della batteria 
di Watts e allieve anticipo del- 
la sua chitarra. Non a caso, 
non c’è mai stata una band in 
grado di rifare le loro cover. 
Mentre ce ne sono 1.000 che 
rifannoi pezzi dei Beatles, dei 
Queen, di Vasco. Quel suono è 
solo loro, e Charlie Watts ne 
era uno degli artefici». 

Era anche la dimostrazio- 


ne che si può fare rock ’n’ roll 
senza rovinarsi di sesso e dro- 
ga? 

«Infatti lui stava dietro, alla 
batteria, mentre Richards 
stava davanti. Ci sono l’imma- 
gine e la sostanza. Il rock è 
fatto di tante componenti di- 
verse e sul palco si vivono 
traumi positivi e negativi. C'è 
chi reagisce drogandosi e chi 
riesce a crearsi una realtà 
tranquilla quando smette di 
suonare. Ricordiamoci che 
chi va sul palco fa la cosa più 
stressante del mondo». 

Parlando di palco, lei 
aspetta di tornarci con un 
nuovo disco? 

«SÌ. In tutto questo periodo 
ho scritto parecchio. Il mio è 
lo studio più bello d’Europa, 
però non lo affitto. Prima ci 
trovavamo a fare musica e poi 
andavamo tutti a cena insie- 
me. Con il Covid suoniamo e 
poi offro tamponi a tutti. Ab- 
biamo un sacco di pezzi pron- 
ti, aspettiamo di vedere che 
cosa succede a ottobre, nella 
speranza di pubblicare il di- 
sco e ripartire...». 

Invece, in televisione? 

«La televisione è vittima di 
strani meccanismi. Il pro- 
gramma Una storia da canta- 
re su Rai 1 è andato talmente 
bene che non mi hanno più 
chiamato». 

Prego? 

«Chi è arrivato alla direzio- 
ne di Rai 1 (Stefano Coletta, 
ndr) dopo il mio programma 
con Bianca Guaccero non po- 
teva ammettere che la gestio- 
ne precedente (Teresa De 
Santis, ndr) aveva fatto qual- 
cosa di buono, come portare 
le canzoni e le storie di Fabri- 
zio De André o Sergio Endrigo 
nella prima serata del sabato. 
Perciò il contratto non è stato 
rinnovato». 

E un giudizio molto duro. 

«Audience e costi di produ- 
zione sono facilmente verifi- 


66 


IManeskin hanno 

il merito di andare 
in cantina e suonare 
Con loro non siamo 
più solo mandolino 


7) 


cabili. Abbiamo fatto ottimi 
ascolti con una produzione 
che è costata dieci volte meno 
di tanti programmi appaltati 
all’esterno. Ma questa è sta- 
ta la mia condanna. Così 
è se vi pare. Invece, su 
Rai 2 ho condotto 
Musicultura». 

Poi ci sono la 
radio, i roman- 
zi... da dove nasce 
questo ecletti- 

smo, insolito tra i 
cantautori? 
«Avendo una for- 
mazione plurima, mi 
piace raccontare la vi- 
ta in 1.000 modi diver- 
si. Non credo che molti 
dei miei colleghi, forse 
escluso Francesco De 
Gregori, abbiano letto Il 
Capitale di Marx. Io sì». 
Se è per questo il can- 
tautore di riferimento del 
Pd è Fedez, mentre De Gre- 
gori almeno sulla vicenda dei 
concertiin pubblico si è espo- 
sto... 
«Ed è stato un segno di 
grande apertura mentale». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LaVerità 


> GUIDA TV 


Il delitto perfetto- Iris, ore 71.00 

Tony vive alle spalle della ricca maglie Margot e 
quando si accorge che lei si sta Innamorando dello 
scrittore Hilliday capisce che deve intervenire. RI 
cattandolo, costringe unvecchio amico a introdursi 
in casa per uccidere la donna. Margot però reagi- 
sce e uccide l'uomo mentre lui sta tentando di 


strangolaria. 


Compromessi sposi- Canale 5, ore 71.20 

Una giovane fashion blogger di Gaeta eun ragazzo 
bergamasco che aspira a fare | cantautore sem 
brerebbero avere poco in comune, ma quando 
scocca la scintilla dell'amore ogni differenza scam 
pare. Nel giro di una notte decidono di sposarsi... 


RAI1 [ji 


7.05 Overtandi8Viaggi 
8.00 TgiNews 

8.20 TgiDialogo Rubrica 
8.30 UnoWsekand 
Contenitore 

2.00 TgiNews 

9.30 TgiLi.s Nows 
10.30 Ilmeglio 

di Buongiorno Benessere 
Estate Medicina 

11.15 Passaggio aNord 
Ovest Documentario 
12.00 Linea Verde Tour 
Rubrica 

12.30 Linea Verde Radici 
Rubrica 

13.30 TgiNows 

14.00 Linea Biu Rubrica 
15.00 Dreams RoadViaggi 
1545 A Sua immagine 
Religioso 

16.30 Tgi1Nows 

16.45 Katie Fforde 

Una casa in riva almare 
FHlim/Sentimentale 
(Germania 2019) 

18.00 Amoreh 
Quarantena 2 Rubrica 
18.45 Reazione a catena 
Gioco 

20.00 TgiNows 

20.35 Techetechetò Show 


21.25 Agrande 
richiesta 

Il meglio di 

Show Conducono Carlo 
Conti, Flavio Insinna 

e Alberto Matano. 


0.00 Tuttipazzia Tel Avi 
Him Commedia 
(Francia/ Israole 
Lussemburgo/ Belgio 2018) 
Regia di Sameh Zoebi 
1.30 RalNows24 Nows 
2.05 Sottovoce 

Talk show 


ve 38 


10.15 Vacanza damore 
Fiim/ Commedia (Usa 2016) 


14.20 Italia!s Got Talent 
Best of Talent show 
16.30 Paddock Live 
Sportivo 

17.00 Motomondiale, Gp 
Gran Bretagna: Qualifiche 
MotoGp Sporty Motori 


2130 Terremoto 10.0 


Himy/Azione (Usa 1966) 


RAI? [R]2 RAI3 [RE]3 RETEA © CANALE5*5 ITALIA1 < LA7 


6.00 Paralimpiadi 
Tokyo 2020 Sport (2021) 
10.10 Homicicie Hils 
Un commissario in 
campagna Telofilm (2008) 
10.55 Meteo 2 Meteo 
TL00 Rai Tg Sport Nows 
TL15 Uncicione 


13.30 Tg2 Weekend 


18.50 F.bl.Serio (Usa 2018) 
20.30 Tg2 News 


(Usa 2016) 

22.30 Paralimpiadi Tokyo 
2020 Sport (2021) Tutte 
le gare e le emazioni della 
XVI edizione dei Giochi 
Paralimpici, ospitati della 
città di Tokyo, in Giappone 


NOVE NOVE 


8.00 Finchè morte non ci 
separi Documentario 

1125 Ituo peggior incubo 
Documentario 

13.25 Hovissuto conun 
Idiler Inchieste 

16.10 Traditi Docufiction 
19.00 Sono romano ma non 
è colpa mia Teatro. Brignano 
riflette ad alta voce, dè 
corpo ai ricordi di famiglia 
ma di una famiglia allargata, 
che risalendo di nonno in 
nonno, arriva fino a nonno 
Romolo, primo re di Roma 
2125 Harry e Meghan-Il 
lato oscuro della Corona 
Documentario. Con la loro 
decisione di lasciare la casa 
reale e una sola intervista, 
Harry e Meghan hanno dato 
vita a uno degli eventi più 
discussi e chiacchierati 
nella storia della monarchia 
2245 Diana- Tutta iaverttà 
Documentario 

120 Harry eMeghan-Il 
lato oscuro della Corona 
Documentario 


I FILM di oggi 


Ted 2- 20, ore 21.05 
Mentre amico Jahn è ancora single, orsacchiotto 
Ted ha sposato TamHLynn e manifesta | desiderio 
di divenire padre. La corte di stato però non gli con 
sente di adottare un bambino e lo dichiara una non 
persona, costringendolo a intraprendere una bat 
taglia legale per la quale sarà disposto a reclutare 
il migfior avvocato di diritti cid di New York 


The Front Runner- Rai 3, ore 21.20 

Nei 1988 Gary Hart, politico democratico, è consì 
derato il favorito per la corsa alle ciazioni presiden 
ziali. La sua campagna subisce però una battuta 
d'arresto a causa dell'accusa di avere una relazione 
ectraconiugale con l'attrice Donna Rica 


8.10 PresaDiretta 
Inchieste 

9.25 PiedonedEgîitto 
Rilm/ Commedia 

(Itala 1980) 

TI0. Doc Martin Telefilm 
(Uk 2010) 

12.00 Tg3 News 

1215 LUndae brigadiere 
Retion (1997) 


16.50 Geo Documentario 


Un programma di Sigfrido 


Documentario 


21.20 The Front 
Runner - Il vizio 

del potere 

Fiim/ Drammatico 

(Usa 2018) Regia di Jason 
Reitman. 


23.15 Ty Regione Nows 
2320 Tg8 Nows 
23.30 Mateo 3 Meteo 
23.35 Amore criminale 


10.15 Criminal Minds 10 
Serie (Usa 2014) 

11.00 Criminal Minds 11 
Serie (Usa 20765) 

14.00 Pattrfinder 

La leggenda del guerriero 
vichingo FilmyAzione 
(Usa 2006) 

1545 Hak and Catch Are 4 
Serie (Uk 20014) 

17.30 Scorpion4 Telefilm 
(20014) 

19.45 Rosewood 2 Serie 
(Usa 2017) 

2120 Pericie I Nero 
Rim Drammatico 

(Italia 2016) Ragia di Stafano 
Mordini 

23.18 Wondertand 

I) Giallo è la Nera Rubrica 
2325 Crimini 2- Luce 
del Nord Fim/Giallo 
(Italia 2010) 

1.15 Freddaòianotte 
Rim Giallo (Usa 2013) 


Pericie ll Nero - Rai 4, ore 71.20 


6.35 Tp4 Lultima ora 
Mattina Nows 

655 Staseraltalia Naws 
Attualità 

745 Uncicioneinfamiglia 
Fiction (2006) 

10.00 Franco e Ciccio. 
ladro e guardia Film/Comico 


13.00 Polrot 2 Telefilm 
(1989) 
14.00 Lo sportello di Forum 


IRIS 


7.30 Distretto di poliria 5 
Toto film (2006) 

8.25 Harzard2 [ciofim 
(1979) 

9.55 Luîtimo colpo 

in canna Flim/Western 
(Usa 1968) 

11.55. Hollywood Homicide 
Fiim/Azione (Usa 2003) 
14.15 Un piano perfetto 
Fim/Commedia 
(Francia 2002) 

16.30 L'uomo del sogni 
Fim/Drammatico 

(Usa 1989) 

18.40 Three Kings 
Fim/Awentura (Usa 1999) 
21.00 Il delitto perfetto 
Fiim/Gialio (Usa 1964) 
Regia di Alfred Hikchcock. 
Con Ray Milanci, Grace 
Kedy, Robert Cummings, 


Anthony Dawson, John 
Wilkarns, Leo Britt 


23.20 Freney 
Fiim/Gialio (Uk 1972) 

130 OpenRoad 

La stracia per ricominciare 
Fim/Commedia (Usa 2009) 


Pericie lavora per un boss della camorra emigrato 
in Belgio. Durante una delle sue tante missioni, 
commette un grave errore che pregiudica la sua 
stessa vita 


Terremoto 10.0- Tv8, ore 71.30 
Non appena una serie di terremoti inizia a tormen- 
tare Los Angeles, la scienziata Emily teoruza che 
un super terremoto farà crollare tutta la città in una 
voragine piena di lava. L'ingegnere Jack che lavora 
in una compagnia responsabile dei terremoti a 
causa del fracking operato, si sente obbligato a es 
sere daluto e insieme a Emy attraversa tutta la cit 
tà con la speranza di spostare l'epicentro... 


8.00 Tg5- Mattina Nows 
8.44 Metsoit Meteo 
845 Diana nostra madre 
la suavita ela sua eredità 
Documentario (Uk 2017) 
Il documentario ripercorre 
la vita di Diana, Principessa 
di Galles, attraverso alcune 
Interviste al suoi due figli, I 
Principe William e È 


M.10 Unavita Soap 
(Spagna 2020) 

1445 Blisa di Rivombrosa 
Parte seconcia Fiction 
(Itala 2004) 

16.30 Scrivimi una canzone 
Film/Commedia (Usa 2007) 
Regia di Marc Lawrence IL 
Con Hugh Grant 

18.45 100 dì questo giorno 
Show 

20.00 Tg5 News 

20.40 Papertssima Sprint 
Show 


a 


Docureality 
1715 Buying &Selling 
Docureality 


18.10 Tiny House - Piccole 
case pervivere in grande 
Documentario 

18.35 La seconda casa non 
si scorda mai Docureality 
19.35 Affari albulo 


Docureality 
20.30 Affari di famiglia 


Docureality 

2125 Vanessa Fim/Erotico 
(Gerrmanta 1977) 

22.55 A letto con Dabsy 
Documentario 


(Gran Bretagna 2016) 


1345 Drive Up Rubrica 

14 25 Scuola di polria3 

Tutto da rifare 

Fim Comico (Usa 1986) 

Regia di Jerry Paris. Con 

Stove Guttenberg, Bubba 
Smih, David Graf, Michael 
Winsiow 

16.00 Scuola di porla 4 


17.55 WHI&Grace4 
Sitcom (1998) 

18.15 Camera Cafè Sitoom 
(2003) 

18.25 Studio Aperto Le 
Nows 

18.30 Studio Aperto Nows 
19.30 Casi - Scena 

del crimine Serie (2000) 
20 25 Nola Serie (2003) 


21.20 Ritornoalfuturo | 
Parte II 

Fiim/ Fantascienza 

(Usa 1989) Regia di Robert 
Zemeckis. Con Michael J. 
Fax, Christopher Lioyd. 


2340 Ritorno al futuro 


Mary Stsenburgen 
1.50 Brooklyn NineNine3 
Serie (Usa 2016) 


23.35 The Sinner 3 Tolefim 
(Usa 2077) 

120 Gameof silence 
Serie (Usa 2016) 


ILCONSIGLIO 


Meteo 


20.00 Tg La7 Nows 
20.35 In oncia Attualità 
Conducono David Parenzo e 


Conciîta De Gregorio 


21.15 Downton Abbey 
Tolafilm (Uk 2013) 

Con Hugh Bonneville, 
Elizabeth MoGovern, 
Michelle Dockery, Laura 
Carmichael. 


0.15 TgLa7Nows 
0.25 InondaAttualità 
105 Duenetti con 
Cleopatra F ilm/Commedia 
(Italia 1954) Regia di Mario 
Mattbli. Con Sophia Loren, 
Alberto Sordi, Pauf Muller, 
Nando Bruno 


RAI SPORT [îjsee" 


8.00 Atletica Leggera 
Campionati Mondiali U20 
Nairobi 2071 - Ga Giornata 
isessione 

SporvAtletica (2021) 
940. Ciclismo: Giro 

di Toscana Femminile 


SporvCicdiismo 

10.10 Paralimpiadi Tokyo 
2020 Sport (2021) 

15.15 Replica Paralimpiaci 
Tokyo 2020 Sportivo 

16.20 Pallavolo Femminile, 


Ritorno al futuro 
Parte II 

Italia Lore 21.20 

Doc avverte Marty che, 
per il bene della sua futu 
ra famiglia, deve recarsi 
nel 2016 per “correggere” 
gii eventi. Hill Valley è in- 
fatti terrorizzata da Biff, 
arricchitosi grazie al pos- 
sesso di un annuario 
sportivo che gli consente 
di conoscere in anticipo | 
risultati delle partite. 


PAYTV digitale 


Premium Cinema 1 


Capitoio 2 0.56 The Pussession- 
mate vive dentro di el 2.28 Vidocg 
1.06 Dunkirk 


Premium Action 


0.34 Undercover 2 10.22 
Undercover 2 TLIO Arrow 4 TLEB 
Arrow 4 12.46 Fringe 4 12.36 Fringe 
4 14.22 The Originale 316.12 The 
Originais 316.02 Heroes Reborn 
TL06 Heross Reborm 18.06 Dcs 
legenda of tomorrow È 1854 Des 
legends of tomorrow 6 19.42 
Krypton 2 20.30 Krypton 2 2116 
Undercover 3. 22.03 Undercorer8 
272.52 Fringe 4 2341 Heroes 
Reborn 0.30 Arrow 4 LIT Arrow 4 
2.06 Undercover 3 106 Supergri 
3155 Spergih3 


TV satellitare 


SKY Cinema 1 


8.05 Ritorno al crimine 0.55 
L'incredibile Hulk TI.S0 1044 - La 
battaglia di Cassino 13.30 The 2rxi 
- Uno contro tutt 16.30 Liuorno sd 
treno - The Commuter 17.20 
Untestate al mare 19.20 Uniestate 
ni Caraibi 2115 GreenZone 23.16 
1917 L20 Ostaggi 


SKY Cinema Family 


1010 aio 12.00 Genitori 
Infiuancer 13.45 Willy Wonka e la 
fabbrica del cioccolato 16.30 I Ggg 
I grande gigante gentile 17.30 D 
mio amico Abecis 19,35 Un «lfo per 
arrico 7L00 Gdeador - 1 mistero 
degli arbitri acidorrmentati 22.45 
Una vita da gatto 0.20 Genitori ve 
infiwencar 2.00 Me contro le Ifim 
- Lavendetta del Signor $ 


Fox 


6.00 American Dad 5 625 
Arnerican Dad 5 6.50 American 
Dad 5 715 American Dad 5 740 
Armnerican Dad 5 805 American 
Dad 58.30 | Griffin 13 8.65 | Griffin 
13 9.20 | Griffin 13 0.45 | Griffin B 
10101 Griffin 13 10.38 | Griffin 13 
TLOO 1 Simpson 18 TL25 | Simpson 
18 TL50 | Simpson 18 1206 | 
Simpson 18 12.40 | Simpson 18 
12.06 | Simpson 18 13.30 Modern 
Farnily 4 13.55 Modern Farnily 4 
M.20 Modern Famdy 4 1445 
Modern Family 4 1610 Modern 
Farrilly 4 15.35 Modern Farnily 4 
16.00 How 1 met your mother 4 
16.25 How | met your mother 4 
16.50 How | met your mother 4 
TTI6 | Griffin 13 17.40 | Griffin 2 
MO] Griffin 2 18.30 | Simpson 18 
M8.S5 | Simpson 18 19.20 | Simpson 
18 10.45 How | met your mother 4 
2010 How | met your mother 4 
20.35 How | met your mother 4 
ZL00 9} Lone Star 2 ?L5S0 OL 
Lone Star 2 22.40 Greyà Anatorny 
17 23.30 Greys Anatomy 17 0.20 
Greys Anatomy 17 130 Modem 
Fanny 41.36 Modern Fanny 42.00 
Modern Farnily 4 2.25 The good 
doctor 2 2.16 The good doctor 2 
406 MacGyver 3 455 Single 
parents 2 


Discovery Channel 


6.00 Chi cerca trova 6.50 Chi 
cerca trova 7,40 Chi cerca trova 
8.30 Chi cerca trova 9.25 Lo z00 
degli Iran 10.15 Lozoo degli inmhn 
TL05 Lozvo dagli iran TLSE Loroo 
degli Inwàn 12.45 Acquari di famiglia 
13.35 Acquari di farniglia 14.25 
Acquari di famiglia 15.15 Acquari di 
famiglia 16.15 Lina famiglia fuori dal 
monto T730 Una famiglia fuori dal 
monzio 3810 Una famiglia fuori dal 
monzio 19.06 Lina famiglia fuori dal 
mondo 20.00 Una famiglia fuori 
dal mondo 200 Chi cerca trova 
71.55 Chi cerca trova 22.50 La 


febbre dell'oro 1.45 Vivi, morti, o 


Come è fatto 4,40 
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>» SVOLTA CLAMOROSA 


CR7 torna allo United == 


dopo tre anni di gol 


meno grande di lui 


L'operazione Ronaldo a Torino è fallita: ha segnato sempre 
ma la squadra si è via via indebolita. Anche per scelte aziendali 


di GABRIELE GAMBINI 


F 


M Se fosse la 
sceneggiatura 
di un film, il re- 
gista comince- 
_| rebbe dalla fine: 
i CR7 scende dal- 
la sua auto portentosa, per- 
corre a passo deciso la stra- 
da che conduce al campo 
d’allenamento della Conti- 
nassa, arresta la marcia, il 
mento alto, lo sguardo che 
scruta il sole del mattino 
senza indulgere in nostalgie. 
Nei calciatori della sua 
schiatta - come lui in attività 
sonorimasti Leo Messi e Zla- 
tan Ibrahimovic - le emozio- 
ni sono un tassello per com- 
pletare un mosaico in ridefi- 
nizione costante. Poi incon- 
tra i compagni, li saluta con 
rituali retorici, qualcuno è 
dispiaciuto, qualcun altro 
magari sollevato nel levarsi il 
fardello di una presenza tan- 
to ingombrante, un’occhiata 
all’armadietto che fu suo per 
tre annate, e via, direzione 
aeroporto. Lisbona, casa. Poi 
Manchester, sponda United, 
ritorno alle origini. Ventotto 
milioni di euro alla Juve e 25 
a stagione a lui con un con- 
tratto biennale. Dopodiché 
le telecamere mostrerebbe- 
ro un flashback: il suo arrivo 
a Torino, anno 2018. Interro- 
gando lo spettatore su un te- 
ma: Cristiano Ronaldo è sta- 
to o no decisivo, nel periodo 
bianconero? Dati alla mano, 
la risposta è sì, tutto somma- 
to lo è stato: 134 presenze, 
101 gol, 22 assist, due Scudet- 
ti, una Coppa Italia, due Su- 
percoppe italiane, impatto 
mediatico sopra la norma, 
catalizzatore, a volte sover- 
chiatore cannibale del gioco 
della squadra. Manca la con- 
quista della Champions, più 
che una ciliegina sulla torta, 
una torta sognata da decen- 
niin mezzo a tante ciliegine. 
I maligni a Torino già inca- 
sellano Cristiano tra i reper- 
ti archeologici: non è così 
forte, non è servito. Dimen- 
ticano un aspetto cruciale 
della faccenda. Il portoghese 
fu acquistato dopo un’anna- 
ta sfolgorante, culminata 
conla vittoria del campiona- 
to - titolo di cui la Juve ha 
fatto indigestione - e una 
sconfitta nella massima 
competizione continentale 
solo in finale. Poi però sono 
mancate le strategie di rin- 
forzo. La scelta di ingaggiare 
CR7 contemplava un oriz- 
zonte: con lui non si avranno 
problemi a vincere in Euro- 
pa l’anno prossimo, aggiun- 
gendo prestigio internazio- 
nale, infiammando i tifosi, 
garantendo a quel geniaccio 
31 milioni netti a stagione, 
mica bruscolini, e però la 


(GIRIAVZAZANE 
JUVENTUS 


gloria ha un prezzo, soprat- 
tutto nel calcio odierno. 
L'entusiasmo iniziale inter- 
cettava l’onda giusta. Quella 
Juventus aveva una difesa di 
ferro, il centrocampo solido, 
davanti c'erano un Mandzu- 


\.  ADDIOleriCR7hasalutato 
5° _——si i compagni della Juve. A sinistra: 
lo strafalcione sui social [Ansa] 


kic vispo, Dybala, Higuain 
ancora affamato dopo l’am- 
bigua parentesi milanista. 
Ronaldo produce, segna, lo 
scudetto arriva, la Cham- 
pions sfuma ai quarti di fina- 
le, un Ajax baldanzoso mette 


paura ai ragazzi di Allegri, 
allenatore con cui CR7 si in- 
tende poco. Uno è arrem- 
bante, l’altro guardingo nel 
definire le strategie. L’anno 
dopo però fioccano scelte di- 
scutibili. Allegri si congeda, 


arriva Maurizio Sarri, sepa- 
rato in casa. Il mister è un 
alchimista tattico, visiona- 
rio, però è ruvido, incazzoso, 
indossa la tuta, Andrea 
Agnelli non ne farebbe mai 
l'emblema dello «stile Juve», 
l'hanno voluto Paratici e 
Nedved, si dice, e Cristiano 
non lo ama, abituato com’è a 
trattare con tecnici dal cur- 
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riculum blasonato. Vengono 
scritturati Aaron Ramsey e 
Adrien Rabiot, buoni peda- 
tori, ma non proprio Platini 
e Pogba. In difesa arriva De 
Ligt dall’Ajax, ottimo pro- 
spetto sebbene ancora da 
svezzare. Ennesimo scudet- 
to vinto con il fuoriclasse lu- 
sitano deus ex machina in 
Italia, ma il sogno Cham- 
pions si infrange agli ottavi 
di finale. Il numero 7 strapa- 
gato comincia a soffrire 
l’ambiente, si insinua in lui il 
sospetto che a Torino, Serie 
A a parte, la coppa dalle 
grandi orecchie sia simile al- 
la Fata Morgana, un'illusio- 
ne per profeti che predicano 
nel deserto. L’anno successi- 
vo ennesima rivoluzione. In 
panchina siede Andrea Pir- 
lo, ex giocatore dal piede stu- 
pendo che non ha mai alle- 
nato in vita sua. Le cose van- 
no maluccio pure in campio- 
nato, il quarto posto è acciuf- 
fato per il rotto della cuffia. 
Ronaldo è capocannoniere, 
mainizia a pensare a sé stes- 
so. Contro il Benevento deci- 
de di riposarsi, non viene 
manco convocato, la Juven- 
tus pareggia una partita che 
con lui in campo avrebbe 
vinto, evidenziando una fal- 
la nella logica societaria. 
Quando CR7 era al Real, era 
sì un grande campione, ma 
era solo uno dei giocatori - il 
più forte - di un Real compat- 
to. Qui sembrava la Juve a 
essere una società - talvolta - 
troppo a disposizione delle 
volizioni del fenomeno, pa- 
tendo l’ombra di un uomo- 
azienda a sé stante, con i 
profili social più seguiti del 
Web. Nella ricetta per palati 
gourmet, è come se gli chef si 
fossero dimenticati qualche 
ingrediente. 

Resta da capire il rimpiaz- 
zo: Icardi, Kean, Scamacca 
alcune ipotesi, e pure nella 
verifica di tali profili si sag- 
gerà la consistenza europea 
dei bianconeri del prossimo 
futuro. Intanto il fuoriclasse 
trentaseienne tornerà all’o- 
vile dei Red Devils per rin- 
tuzzare i suoi appetiti panta- 
gruelici. Salutando i fan dal 
suo profilo Instagram con 
un «Grazzie Italia e tiffosi», 
scritti con due zeta e due 
effe. Nemmeno i suoi social 
media manager hanno lega- 
to granché con il Belpaese, 
pare. 
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> LE LETTERE 


Scrivete a lettere@laverita.info 
oppure a La Verità, via Vittor Pisani, 28 - 20124 Milano 


Non pagare i giorni 
di quarantena 
è un grosso errore 


M Il governo ha deciso inspiegabil- 
mente di non rifinanziare l’inden- 
nità per coloro che si trovano in 
«sorveglianza fiduciaria» poiché 
venutiin contatto con un positivo al 
virus. In sostanza l’Inps non avrà 
più la copertura per pagare le qua- 
rantene. Oltre al danno economico 
che subisce il lavoratore, vedendosi 
decurtare lo stipendio, vi sarà un 
plausibile «silenzio» per cui nessu- 
no denuncerà contatti con positivi. 
In un momento difficile per le 
aziende che devono fronteggiare 
parecchie controversie e fasi confu- 
se, non mi sembra un aiuto all’eco- 
nomia, né tanto meno alla salute 
pubblica. 
Luca Testera Pardi 
email 


L’immunità di gregge 
resta un'utopia 
anche coni vaccini 


M Come hanno già spiegato i più 
autorevoli medici e scienziati, i vac- 
cini anti-Covid che stiamo impie- 
gando permettono la produzione di 
anticorpi, utili a contrastare la ma- 
lattia, ma non creano l'immunità 
tanto auspicata. Ciò significa che i 
contagi possono avvenire anche fra 
i vaccinati ed è per questo motivo 
che si consiglia ancora l’uso della 
mascherina e la pratica del distan- 
ziamento. Questo è un problema 
gravissimo che il governo dovrebbe 
affrontare, consultando gli esperti 
e programmando un’opportuna 
strategia, invece si assiste a uno 
squallido spettacolo di chiacchiere 
su ridicoli provvedimenti burocra- 
tici che non possono influire in nes- 
sun modo sui contagi. Fino a quan- 
do dovremo subire questa evidente 
incapacità di comprendere i pro- 
blemi? Nel gennaio 2020 il ministro 
della Salute ci ripeteva che il coro- 
navirus non circolava in Italia, 
adesso invece ci dice che i vaccini 
sono l'arma più potente contro la 
pandemia. Queste parole sono im- 
barazzanti per chi le pronuncia, di- 
mostrando una incredibile incom- 
prensione dei problemi reali. 
Cristiano Martorella 
email 


Mai come ora gli Usa 
appaiono privi 
di una guida forte 


M Dispiace profondamente dirlo 
ma un’America così priva di una 
leadership nonsiera maivista, nep- 
pure ai tempi di Jimmy Carter e 
della crisi iraniana. Tutto ciò gene- 
ra debolezza, indecisione e induce i 
nemici degli Usa a rialzare latesta, a 
svantaggio di tutti. Il ritiro di Kabul 
si è trasformato in un disastro an- 
nunciato, politico, umanitario e ora 
militare con molti marines periti 
sul campo e le scene strazianti di 
donne e bambini afgani che invoca- 
no aiuto o addirittura periti fra 
schegge di bombe e fiamme. Forse 
Joe Biden non è in grado di gestire 
questa ora drammatica e le lacrime 
non servono e danno ancora di piùil 
senso della disfatta e dell’impoten- 


RISPONDE 
MARIO GIORDANO 


Le frottole in tv 
degli «esperti» 
sono intollerabili 


za, ma non lo sarebbe neppure l’a- 
cerba Harris e meno che mai 
Trump che dopo gli accordi di Doha 
con i talebani, l'abbandono cinico 
dei curdi e i fatti di Capitol Hill. La 
trappola dell’inadeguatezza appare 
mortale. 
Francesco Squillante 
Subbiano (Arezzo) 


Forza Italia è sempre 
più vicina al Pd: 
la Gelmini lo dimostra 


M Ormai che Forza Italia sia una 
variante del Pd lo ha espresso una 
persona che ritenevo fino a qualche 
mese fa posata, intelligente e libera- 
le: Mariastella Gelmini. Dalla va- 
riante Delta alla variante Fi, in orbi- 
ta Pd. L'onorevole bresciana aveva 
già fatto un’uscita poco felice, un 
paio di settimane fa, con la fissa 
dell'obbligo vaccinale, tanto che 
amici carissimi di Fi, stracciarono 
le loro tessere. Mariastella Gelmini 
è la stessa che vuole federarsi conla 
Lega? E la Lega vorrebbe federarsi 
con queste idee? Vorrei ripetere al- 
la Gelmini, quanto affermato dal 
dottor Paolo Sceusa, presidente 
emerito della Corte di Cassazione: 
«Non possiamo stare a guardare gli 
strepiti di un neo totalitarismo, sia 
pur ammantato da proclamate ra- 
gioni di salute pubblica». Anche lei 


see\ViVisSiAy ____€_+ 


M Caro Giordano, la stragrande mag- 
gioranza dei ricoveri in Israele con- 
siste in vaccinati con entrambe le 
dosi. Come può allora un esponente 
della «scienza», Rasi, dire su Rete 4,, 
per la gioia di Mughini, in sua pre- 
senza l’altra sera, che in Israele i ri- 
coverati con doppia dose sono il 
13%? Mi stupisce che risultino anco- 
racredibili persone che per un anno 
emezzo han detto tutto e il contrario 
di tutto e vedere persone accettare 
con sudditanza l’irrazionalità pale- 
se di quanto sta succedendo. 
Enzo Ristagno 
email 


vuole trasformarci in consumatori 

potenziali di vaccino? Ne Cives ad 

arma ruant! Cara Gelmini, ma fino 

a quando? Il popolo italiano è pa- 
ziente, ma non dimentica. 

Roberto Zanella 

email 


Chiediamoci perché 
le aziende 


vanno via dal Paese 


M Il decreto preparato da Andrea 
Orlando e Alessandra Todde sulle 
imprese e sulle delocalizzazioni di- 
mostra che siamo l’ultimo Paese a 
socialismo reale dell'Europa. Chia- 
ri gli intenti punitivi che vedono 
l'intervento dello Stato nella gestio- 
ne delle aziende, di fatto penalizza- 
te da multe e controlli. Consiglierei 
ai politici citati di chiedersi perché 
le imprese si allontanino dal suolo 
italiano. Costi elevati per le utenze, 
obblighi burocratici dispendiosi, 
tasse elevate sul costo del lavoro, 
unagiustizia civile lentissima ed un 
fronte bancario arcigno. All’inter- 
nodella Ue vi sono Paesi che offrono 
condizioni agevolate alla imprendi- 
toria, vista come portatrice di ric- 
chezza e lavoro. Nonostante l’inter- 
vento di Draghi, con i politici citati 
non si andrà da nessuna parte. 
Mario Viscovo 
email 


M Secondo i dati ufficiali del mini- 
stero della Salute attualmente (dato 
26 agosto) in Israele ci sono 680 casi 
gravi, di cui 314 sono vaccinati con 
due dosi. 

Per cuii casi gravi con doppia do- 
se sono almeno il triplo di quanto 
dichiarato dal dottor Guido Rasi. 

E grave che i rappresentanti della 
cosiddetta scienza ufficiale menta- 
no sapendo di mentire quando van- 
no in tv. Non può essere tollerabile 
in un Paese non del tutto rincretini- 
to. 

Invece da noi non solo le fake ne- 
ws della scienza cosiddetta ufficiale 


Un ringraziamento 
perla compagnia 
delle vostre pagine 


M Sono diventata da poco vedova, 
mio marito mi ha lasciato dopo una 
lunga malattia. Era per me un faro, 
un riferimento. Ragionava con la 
propria testa, aveva un senso criti- 
co sano, eraun uomo di buon senso. 
Mi manca moltissimo. Grazie a lui 
ho scoperto il vostro giornale, che 
mi fa compagnia e con cui mi sento 
più vicina a lui. Siete una luce nel 
buio completo in questo strano 
mondo. 
Alice Ricciardi 
email 


Il Covid è un assillo 
che fa dimenticare 
tutte le altre malattie 


M Ho effettuato una visita oncologi- 
ca di controllo a Padova. Nelritorno 
verso casa mi sono ripromesso di 
cambiare canale non appena intv si 
parli solo di Covid, poiché esistono 
altre gravi malattie che da tempo 
sono ignorate come fossero scom- 
parse. E altresì irritante che medici 
passino più tempo in trasmissioni 
televisive che nei loro reparti ospe- 
dalieri. Spero si possa tornare pre- 


sono tollerate, ma sono anche soste- 
nute dall’ignoranza di intellettuali 
come Mughini e Pasquino che trova- 
no piùcomodoaccodarsialpensiero 
dominante piuttosto che informar- 
si. 

E che poi non esitano a trasfor- 
marsi in plotone d’esecuzione per 
chiunque guardi la realtà senza i lo- 
ro occhiali deformi e deformanti. 
Chetristezza. 


L'uva è piena 

di pesticidi, kiwi 
e mango invece 
ne sono immuni 


di CESARE LANZA 


M Scommettiamo che, almeno nel- 
le piccole cose, il vecchio detto «da- 
gli amici mi guardi Iddio, dai nemici 
miguardoio», èassolutamente veri- 
tiero? Una vecchia amica di scuola è 
riapparsa dopo tanti anni per rac- 
contarmi le insidie dei pesticidi 
contenuti nei cibi che finiscono sul- 
la nostra tavola. Avevo rimosso, co- 
me d’abitudine, quanto sapevo. 

Tuttavia la mia amica, pur cono- 
scendo il mio carattere ansioso, non 
mi ha risparmiato nulla. Ha detto 
anche che si trattava di notizie re- 
centi, invece erano informazioni e 
indiscrezioni vecchie, in parte 
smentite, non so quanto autorevol- 
mente. L’insidia maggiore riguarda 
l’uva. 

Ericordavo bene... Fino a 15 pesti- 
cidi diversi in un singolo grappolo. 
Unanuova analisi, mi ha detto perfi- 
damente la mia ex compagna di li- 
ceo, ha stabilito cosa si nasconda in 


questo frutto, molto presente sulle 
nostre tavole in questo periodo. 

L'indagine, condotta dalla rivista 
svizzera KTipp, ha scoperto che tut- 
tii20 tipi di uva esaminati contene- 
vano numerosi pesticidi. Ho dovuto 
rassegnarmi ad ascoltare le cifre: 
uva (89,2% dei campioni analizzati), 
pere (85,9%), pesche (83,5%) fragole 
(78,7%), mele (75,9%). La ricerca ri- 
sale alla fine di dicembre 2020. L’ul- 
tima cosa che vorrei fare è terroriz- 
zarvi! 

Non mi curo perciò delle statisti- 
che, criticabili come tutte le altre. 
Preferisco darvi l’elenco degli ali- 
menti estranei al veleno dei pestici- 
di: cipolla, mais, ananas, avocado, 
cavolo,piselli dolci, asparagi, man- 
go, melanzana, kiwi, cantalupo, pa- 
tate dolci, pompelmo, anguria, fun- 
ghi. 

E buon appetito! 
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sto alla normalità, dove torni alta 

l’attenzione per le malattie più gra- 

vi e diffuse che non fanno più noti- 
zia. 

Antonio Targa 

Casale di Scodosia (Padova) 


Le sardine di Santori 
annegano 
in mare aperto 


M Le sardine stanno annegando in 
mare aperto: per magia, il marchio 
tossico del Pd è diventato un mar- 
chio potabile, con cui fare più poli- 
tica. Un simbolo che ha spinto le 
sardine a superare il loro apartiti- 
smo e ad abbracciare a Bologna, i 
dem. La candidatura di Santori con- 
ferma il ruolo delle sardine: il brac- 
cio movimentista del Pd per dele- 
gittimare il centrodestra. 
Antonio Cascone 
Padova 


Il gioco online legale 
contrasta la ludopatia 
e ha regole rigide 


M In merito alla lettera «Con la pan- 
demia è aumentata la piaga della 
ludopatia» del 22 agosto scorso, 
vorremmo replicare al sig. Salini 
che non è affatto vero che gli italiani 
investono 80 miliardi l’anno per il 
gioco online. La spesa per l’online 
legale si attesta sui 2,5 miliardi di 
euro, dati Agenzia Dogane e Mono- 
poli 2020 peraltro condizionati dal 
lungo fermo del gioco fisico. Quanto 
al «chi gioca butta i soldi», ricordia- 
mo che in uno Stato liberale si può 
impiegare il denaro a proprio piaci- 
mento, purché in maniera lecita, 
anche per puro intrattenimento. 
Sparare cifre senza comprenderle e 
affermare che queste si traducono 
in ludopatia, è inaccettabile tanto 
più in una fase in cui occorrerebbe 
allarmarsi perilboomdelgiocoille- 
gale: confrontando il rapporto «Il 
gioco in Italia tra legalità e illegali- 
tà» di Luiss Business School e Ipsos 
con i dati Adm emerge che vi fanno 
ricorso 7 italiani ogni 10 che si in- 
trattengono sul circuito legale. Il 
gioco online legale in Italia adotta 
regole rigide per impedire accesso 
ai minori, contrastare il riciclaggio 
e, per l'appunto, il gioco compulsi- 
VO. 
Moreno Marasco 
Presidente di Logico (Lega operatori 
di gioco su canale online) 
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» LA VERITÀ DEGLI ALTRI 


L'ambulanza fa da taxi per i sanitari 
Polemiche per il video girato a Capri 


Ex ministro afgano delle Comunicazioni, con due master, finisce a consegnare pizze a domicilio in Germania 
In due scavalcano un muro di cinta incustodito e fuggono: l’evasione dal carcere di Trani è un gioco da ragazzi 


di SILVIA DI PAOLA 


M Ambulanza a mo’ di taxi: 
succede a Capri. In sette sul 
mezzo di soccorso per farsi 
dare un passaggio fino in 
ospedale: indignazione sul 
Web. A postare diversi video 
e a denunciare l’accaduto 
sulle reti sociali è Antonio 
Alfano, che ha filmato la sce- 
na che si ripete ogni mattina 
in piazza Vittoria, a Marina 
Grande, allo sbarco dell’ali- 
scafo da Napoli. Con zaini, 
borsoni e trolley, in abiti civi- 
li, uno alla volta i passeggeri 
siaccomodano in ambulanza 
per raggiungere l'ospedale 
Capilupi evitando i mezzi 
pubblici, con la «complicità» 
dell’autista dell’ambulanza 
che tiene loro aperto lo spor- 
telloeliaiuta a salire a bordo. 
Non si tratterebbe, infatti, di 
pazienti, bensì del personale 
medico in servizio all’unico 
ospedale dell’isola azzurra, 
che utilizzano il mezzo di 
soccorso come se fosse un 
taxi. (Claudia Catuogno) 
[Corriere del Mezzogiorno] 


CONSEGNE La città australiana 
di Logan, non lontano da Bri- 
sbane, è stata dichiarata ca- 
pitale mondiale della conse- 
gna a domicilio via drone. Il 
servizio è svolto dalla compa- 
gnia Wing, che l’ha inaugura- 
to nel 2019 e si appresta a 
festeggiare i 100.000 ordini, 
in media uno ogni 30 secondi 
negli orari di servizio. In que- 
sti due anni sono stati recapi- 
tati, tra l’altro, oltre 10.000 
tazze di caffè, 2.700 sushi 
roll, 1.700 confezioni di 
snack e 1.200 polli arrosto. Il 
drone di Wing ha un metro di 
apertura alare, 1,3 metri di 
lunghezza, capacità di tra- 
sporto di 1,2 chili a una velo- 
cità di 104 chilometri orari. 
(Daniele Monaco) [Wired.it] 


DOLORE Hanno impiegato due 
ore i vigili del fuoco per soc- 
correre una giovane che era 
caduta sulla scogliera di Bi- 
bione (Venezia) restando con 
la testa incastrata tra i massi. 
La donna aveva perso l’equi- 
librio mentre camminava 
sulla barriera di grosse pie- 
tre presso il faro dellalocalità 
balneare. I pompieri sono ar- 
rivati da Lignano Sabbiadoro 


| 


e Venezia assieme a sommoz- 
zatori. Una volta liberata, la 
giovane è stata portata al 
pronto soccorso per accerta- 
menti. [Il Gazzettino] 


VERTICALE La parete di arram- 
picata più alta del mondo 
raggiunge gli 80 metri ed è 
larga 10. Essa imita una vera 


Fruttivendolo 
derubato ogni giorno 
dallo stesso ladro 
mentre va al mercato 


parete rocciosa, con i suoi 
ostacoli. È stata completata 
in Danimarca all’esterno del 
termovalorizzatore Copen 
Hill di Copenaghen, che sul 
suo tetto inclinato è già stato 
dotato di una pista da sci e di 
tracciati per la corsa. [Focus] 


TUTELE Via capre, conigli, 
maiali, pecore e galline dal 
rifugio San Pietro, affacciato 
a picco sul lago di Garda nel 
Comune di Tenno (Trento). 


La Sat (Società alpinisti tri- 
dentini) di Riva del Garda, 
proprietaria del rifugio, ha 
imposto di rimuovere la pic- 
cola fattoria con animali, re- 
cinti e capanni collocata dal 
gestore, Andrea Berteotti. 
L'autorizzazione è stata ne- 
gata perché vicino al rifugio 
sorge una chiesetta il cui va- 
lore paesaggistico verrebbe 
danneggiato dalla presenza 
delle bestie e delle relative 
strutture. Tutto il perimetro, 
che in passato era un eremo, 
è tutelato dalla Soprinten- 
denza. Ma i turisti reclama- 
no la presenza degli animali 
sfrattati. Il sindaco, Giuliano 
Marocchi, promette una me- 
diazione. (Annalia Dongilli) 
[Corriere del Trentino] 


BEFFA Due detenuti sono evasi 
dal carcere di Trani, in Pu- 
glia, semplicemente scaval- 
cando il muro di cinta che era 
incustodito. I due sono origi- 
nari di Bari: uno era recluso 
per omicidio e l’altro per ra- 
pina e droga. Ciononostante, 
denuncia il sindacato della 
polizia penitenziaria Sappe, 
«giravano liberamente per il 


carcere grazie alla scellerata 
vigilanza dinamica imposta 
anni fa dal Dipartimento del- 
l’amministrazione peniten- 
ziaria». Il regime «aperto» 
con la vigilanza dinamica 
consente ai detenuti di girare 
per le sezioni con controlli 
sporadici e occasionali della 
polizia penitenziaria. [Ad- 
nkronos] 


CARRIERA Da ministro a fatto- 
rino che consegna pizze a do- 
micilio: è la parabola di Syed 
Ahmad Sadat, ex ministro af- 
gano delle comunicazioni e 
della tecnologia. Alla fine 
dell’anno scorso halasciato il 
governo per divergenze con 
l’ex presidente, Ashraf Gha- 
ni stabilendosi a Lipsia, in 
Germania. Qui Sadat, che ha 
due master in comunicazio- 
ne e ingegneria elettronica 
all'università di Oxford e ha 
esperienza in 20 aziende di 
13 Paesi, sbarca il lunario ef- 
fettuando consegne per Lie- 
ferando, servizio di cibo a do- 
micilio. L’ex ministro segue 
corsi di lingua tedesca e pun- 
ta e entrare nel colosso Deut- 
sche Telekom. Quanto alla vi- 


POESIA Un bambino sulla cima del Moléson, in Svizzera, che soffia le nuvole verso l'orizzonte è il soggetto dell'opera dell'artista Saype [Ansa] 


ta in Germania, Sadat la pre- 
ferisce di gran lunga all’Af- 
ghanistan: «Mi sento al sicu- 
ro, la polizia non è corrotta, 
tantomeno la politica». (Mai- 
col Mercuriali) [Italia Oggi] 


PULIZIA È stata inaugurata a 
Delhi la «smog tower», ovve- 
ro la prima torre mangia- 


Rimane con la testa 
incastrata negli scogli 
1 vigili del fuoco 

la liberano în due ore 


smog dell’India. La struttura, 
alta 20 metri, è stata installa- 
ta a Connaught Place, l’ele- 
gante area commerciale al 
centro della Capitale. Il gi- 
gantesco purificatore d’aria 
verrà messo in funzione al 
termine della stagione dei 
monsoni, e dovrebbe rende- 
re più respirabile l’aria nel 
raggio di un chilometro qua- 
drato. Dopo questa prima 
torre sperimentale, ne do- 
vrebbe essere installata 


un’altra decina nelle aree più 
congestionate della città. 
[Ansa] 


IMPRENDIBILE Un fruttivendo- 
lo di Prato della Valle a Pado- 
va viene derubato quasi ogni 
giorno dallo stesso ladro. 
L’ambulante, Nicola Zabeo, 
arriva alle 4.30 del mattino e 
poi va al mercato ortofrutti- 
colo a prendere il resto della 
merce: in quel momento il 
ladro entra in azione. Le tele- 
camere di sorveglianza lo 
hannoripreso decine di volte 
mentre si allontana indistur- 
bato con borse piene di frutta 
e verdura rubata. Zabeo ha 
fotografato tutti gli amman- 
chi di questi mesi: cassette 
svuotate e scompartimenti 
mezzi vuoti. Sparito anche 
un telo da 45 euro usato per 
coprire i prodotti. (Enrico 
Ferro) [Il Mattino di Padova] 


CAPPUCCIO Era diventato l’in- 
cubo delle periferie di Roma: 
incappucciato, armato di col- 
tello o pezzi di vetro, rapina- 
va sempre donne sole e indi- 
fese. Sarebbero decine i colpi 
a lui attribuiti. Ma l’ultimo è 
stato fatale per il rapinatore, 
un venticinquenne del Gam- 
bia. Ha minacciato una don- 
na con il coltello e poi l’ha 
ferita alla mano con un coc- 
cio di bottiglia per strapparle 
la borsa, lasciando però trac- 
ce. I carabinieri l'hanno cat- 
turato in un palazzo abban- 
donato, ritrovo di sbandati. È 
stato riconosciuto per un 
paio di ciabatte con il simbo- 
lo della Playstation impresso 
sulla stringa. (Luca Monaco) 
[La Repubblica] 


RADIATORE Un cane è stato in- 
vestito da un’auto che andava 
a forte velocità sull’autostra- 
da Torino-Savona ma si è sal- 
vato. Il randagio è improvvi- 
samente comparso sulla 
traiettoria della vettura al- 
l’altezza di Mondovì (Cuneo): 
impossibile evitarlo. Ma l’a- 
nimale ha sfondato la griglia 
di aerazione della vettura re- 
stando incastrato nel vano 
motore, dove il radiatore in 
alluminio piegandosi a culla 
ha attutito l’impatto. Il cane è 
stato soccorso e operato in 
una clinica veterinaria per le 
fratture riportate. Gli opera- 
tori lo hanno chiamato Para- 
flù e dopo la guarigione cer- 
cheranno una famiglia cui af- 
fidarlo. (Fulvio Cerutti) [La 
Stampa] 


PARAGONI «Mi sento come 
Giovanna d’Arco sul rogo». 
(Tina Ciaco, in arte Priscilla 
Salerno, ex pornostar candi- 
data mancata al Consiglio co- 
munale di Salerno, intervi- 
stata da Tommaso Rodano) 
Ul Fatto Quotidiano] 
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SAVZAVINSNVMIE o _____ 


di ETTORE MARTINELLI 


M I partiti hanno 
abdicato alla loro 
funzione origi- 
naria. Nonessen- 
do all'altezza del 
compito, era pre- 
vedibile che avrebbero fallito. 

Le responsabilità della crisi 
partitica vengono da lontano. 
Le attuali formazioni vanno 
assolte, concedendo loro ogni 
possibile attenuante. Sarebbe 
ingiusto chiamarle in causa vi- 
sto che non c’entrano nulla 
coni partiti di massa. Gli eletti 
siedono in Parlamento per un 
destino inclemente, accanito- 
si con la nazione intera. Seb- 


I partiti devono riscoprire il senso della politica 


bene ci sia chi sostiene il con- 
trario, negando l’evidenza pur 
di argomentare tesi surreali e 
vender copie di giornale. Per 
esempio chi sostiene che il go- 
verno di Mario Draghi sia frut- 
to di una squallida manovra 
del palazzo e non dell’inconsi- 
stenza dei gruppi di Camera e 
Senato. 

Nei giorni scorsi al Meeting 
di Rimini, l'appuntamento an- 
nuale di Cl, si è tenuto un di- 
battito sul «Ruolo dei partiti 
nella democrazia oggi». Com- 
plimenti agli organizzatori, il 


tema è dirimente. Purtroppo 
però è stato sprecato senza ri- 
tegno. Anziché confrontarsi 
su visioni e contenuti pro- 
grammatici alternativi, nel- 
l'interesse dei cittadini, si so- 
no sentite ancora bischerate 
su Lamorgese e Durigon, veti e 
controveti, nomi su nomi. Il 
punto più alto sono statele fra- 
si di circostanza sulla possibi- 
le durata dei presidenti Sergio 
Mattarella e Mario Draghi. I 
leader si sarebbero dovuti in- 
terrogare sulle cause e sulle ra- 
gioni dello stallo istituzionale. 


Ma non l'hanno fatto. C’era da 
aspettarselo, considerato chei 
politici per primirafforzanolo 
stallo tramite la semplifica- 
zione delle complessità. 
Eppure avevano detto che 
dopo il virus niente sarebbe 
stato uguale. La convivenza 
conil Covidè stata dura sin dai 
primi contagi. Oltre al danno 
drammatico pagato in termini 
diviteumane,la beffaè statala 
paralisi complessiva del siste- 
ma. Chissà, magari quando 
usciremo dall’emergenza si 
accorgeranno dell’entità dei 


contraccolpi economici e so- 
ciali. Tribolavamo prima, ma 
adesso i numeri fanno paura. 
La crisi del settore petrolifero, 
dei trasporti, della moda, del 
turismo, oltre ai cali di fattura- 
to, fa registrare drastiche ri- 
duzioni occupazionali. Nella 
«new economy» e nell’«high 
tech» che stanno andando 
controcorrente non tocchia- 
mo palla. Ciononostante i par- 
titi badano sempre al mante- 
nimento del potere. Ma basta! 
Sperimentino nuovi modelli 
di partecipazione visto che og- 


gi i partiti rappresentano 
esclusivamente il gruppo diri- 
gente. Lo conferma il numero 
degli iscritti, stabilmente sot- 
to il milione, tessere false in- 
cluse. 

Ebbene, dalla discussione 
tra Conte, Lupi, Meloni, Rosa- 
to, Salvini e Tajaniabbiamori- 
cavato solo polemiche e prese 
di distanza reciproche. Nessu- 
na proposta concreta di ridefi- 
nizione del ruolodei partiti. Di 
come ricreare relazioni con la 
gente comune, i corpi inter- 
medi, le associazioni, i sinda- 
cati ele imprese, insomma con 
il mondo reale. In definitiva 
siamo messi davvero male. 
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